ma non così. Daze o dall'innocenza 
di Re 
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Primi effetti della stangata: benzina, pedaggi, costo della vita 


Duro colpo alle vacanze 


In Liguria il calo degli italiani - Gli ope-+ 
ratori turistici sono delusi - 


weekend Sì luglio è stato un disastro 






Il primo week end di luglio è stato un disa- poi, il maltempo 





Il primo 








ja quasi del tutto cancella- 


stro: traffico appena appena normale sulle 
‘autostrade, spiagge deserte, campeggiatori 
in via di smobilitazione. Se continua così, 
questa rischia di diventare l'«estate nera» 
delle vacanze. 

Colpa del maltempo, certamente, ma an- 
che la stangata della settimana scorsa (au- 
mento della benzina, del pedaggi, del costo 
della vita) ha avuto la sua parte. In Liguria 
gli operatori turistici sostengono chei clienti 
italiani sono diminuiti sensibilmetne (in al- 
cune zone si parla perfino del 60-70 per 
cento). 

‘Anche sulla costa romagnola, dopo il pro- 
mettente avvio del mese di maggio, le pre- 
‘senze sono calate rispetto all'anno scorso. 

Tiene ancora bene, per ora, il «mercato» 
deglistranieri. La situazione economica pre- 
caria del nostro paese favorisce in genere le 
loro monete. Nel Centro e nel Nord Europa, 

Celi 








to l'estate, tanto da far sembrare incredibile 
(agli occhi dei tedeschi) perfino il pallido sole 
che ogni tanto fa la comparsa nel nostro 
cielo. 

Le condizioni meteorologiche sono abba- 
stanza favorevoli nelle regioni del Mezzo- 
giorno, ma anche qui gli operatori turistici si 
lamentano. Le cause del ridotto afflusso ne- 
gli alberghi e nei campeggi sembrano però 
da ricondurre più ad una insufficienza delle 
strutture che non a ragioni metereologiche 
o congiunturali. 

Come sono le previsioni per le prossime 
settimane? Tutto è legato al bel tempo, ma 
non solo a questo. Sono in programma, ad 
esempio, una serie di scioperi nel settore ae- 
reo,in quello dei traghetti, nelle banche, nel- 
le poste. Si tratta di agitazioni che si riper- 
cuotono anche e soprattutto sui turisti, 





‘creando a volte disagi insuperabili. 
ANN N N VE O N I E I I DI DI 
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Caccia all’orso 
(ma esiste davvero?) 


Un altro «giallo» agli scritti degli esami di maturità 


Era nota la versione di latino? 


ZCc 9 2247 
ROMA 17 3 17090 


FAESESERA 


VIA TRITONE 61 


FER MATURITA MAGISTRALE DOMANI LIVIC CAPITOLO 
TRERZO PARAGRAFO NOVE VERIFICATE MAURO DELIATTI 


ROMA — La traduzione dal latino per gli esami di maturità magistra- 
le era nota almeno un giorno prima dello svolgimento della prova? Lo 
dimostrerebbe il telegramma che qui sopra pubblichiamo, € che è per- 
venuto alla redazione di un giornale. Alle poste risulta che è stato 
spedito il 3 luglio, da un ufficio di Roma, dal signor Mauro Deliatti. Esso 
preannuncia autore e collocazione della traduzione che il giorno dopo 
sarebbe stata assegnata al maturandi. Indica correttamente «Livio» e il 
numero del paragrafo (nove); scambiando però «capitolo» con «libro»: 
un'imprecisione che rende comunque perfettamente identificabile il 
brano da tradurre. Che il tema fosse già «chiacchierato» in tutta Italia, 
è confermato anche dalla redazione di Napoli dello stesso: giornale, 





che lo stesso giorno, 3 luglio, ha ricevito una telefonata anonima an- 
‘cora più esplicita del telegramma del sig. Deliatti: L'ignoto informatore 

va le prime parole del brano («Caius Terentilius Harsa...=), la 
fonte («Ab urbe condita»), e aggiungeva che a Napoli motti professori, 
dietro non trascurabile compenso, stavano già traducendo il brano, a 
beneficio di numerosi clienti che si apprestavano ad affrontare il gior- 
no dopo ia versione dal latino. Resterebbero così provate, con un elo- 
quente documento pubblico, le voci che si sono intrecciate in tutta 
Italia alla vigilia degli esami, e secondo le quali il tema di latino era 
ormai soltanto un segreto di Pulcinella, Si tratta ora di vedere se que- 
sta documentazione provocherà qualche conseguenza sui risultati 
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Il ministro Sarti emanerà i decreti per i docenti 


Università: fra 7 giorni 
scatta la «mini-riforma» 


‘ROMA — Entro la prossima settimana il governo, nella 


persona del ministro della Pubblica Istruzione, Sarti, ema- 
nerà i decreti delegati sul riordinamento della docenza uni- 
versitaria. Il responsabile dell'istruzione ha dichiarato più 
volte, nei giorni scorsi, il suo impegno a rispettare la data 
fissata dalla legge per l'avvio di quella che è stata definita 
una «mini riforma» degli atenei; e la scadenza è il 12 luglio. 


Non si tratta di una riforma completa, però, anche se il do- 


‘cumento preparato dal governo, e accompagnato dal parere 


sostanzialmente favorevole delle due Camere, pone le pre- 
‘messe per un riordinamento globale del sistema di studio 


universitario. 


I decreti delegati (il primo abbozzo di rinnovamento legi- 
slativo per gli atenei dal dopoguerra) saranno oggetto di 
confronto a partire da domani fra il ministro Sarti ed i sin- 
dacati. sia per discutere in merito al testo e alle soluzioni 
ipotizzate, sia per definire la posizione di alcune categorie, 
per esempio la maggior parte dei non docenti, che restano 
esclusi da questo provvedimento. E per aprire la trattativa 
sul contratto di lavoro di quanti già occupano un ruolo nel- 


l'università. 


Le nuove categorie di docenti, come associati e ricercatori, 


entreranno «a regime» nell'81-'82, ma, nel frattempo, per chi, 


già lavora negli atenei «salterebbe» un contratto di lavoro, 
in attesa dell'entrata in vigore delle norme contenute nei 


decreti. 


Proprio per definire il problema, i rappresentanti della. 


EF 


Sciopero 
giudici: 
incontro 
decisivo 

ROMA — L'incontro di 
oggi tra i ministri Morli- 
no, Giannini, Pandolfi e 
l'Associazione nazionale 
‘magistrati, il cui Comita- 
to direttivo centrale sie- 
de in permanenza po- 
trebbe essere decisivo ai 
fini dell’agitazione pro- 
clamata dalla categoria. 

Se i rappresentanti dei 
giudici si convinceranno 
che il governo, al'di là 
delle promesse, ha inten- 
zione di intervenire in 
modo concreto e a breve 
termine, lo sciopero na- 
zionale, indetto per i 
giorni 15 e 16, potrebbe 
essere revocato. Lo stes- 
so può dirsi per quello 
del 10 luglio, deciso dal 
neo sindacato dei magi- 
strati mentre la situazio- 
ne è ancora incerta per 
quantoriguarda Roma. 

Nella capitale la giusti- 
zia è ferma da più di due 
settimane, la ripresa del 
lavoro nelle aule dipende 
dall’esito delle assem- 
blee dei sostituti e della 
sezione romana dell’As- 
sociazione magistrati, 
indette per oggi al «Pa- 
lazzaccio» di piaz: 
Clodii 














Federazione Cgil, Cisl, Uil per università si sono incontrati 
‘sabato con il ministro della Funzione Pubblica. Giannini ha 
assicurato che entro luglio sarà conclusa la trattativa per.il 
rinnovo del contratto di lavoro. Erano presenti all'incontro 
‘anche il sottosegretario al Tesoro, Pumilia, e alti funzionari 
del ministero della Pubblica Istruzione. 

Tn precedenza le organizzazioni sindacali avevano rag- 
giunto un accordo di massima con il sottosegretario alla 
‘Pubblica Istruzione Lenoci sul riordinamento delle carriere 
tecniche. Domani inizieranno gli incontri in sede tecnica — 
fra sindacati e governo —sia per il contratto, sia per gli ulti- 
mi adempimenti relativi all'emanazione dei decreti delegati. 
Entro un mese dalla data di emanazione, dovranno essere 
banditi i ‘concorsi per ricercatore e per associato. Da parte 
dei sindacati, e in particolare della Cisl, si è chiesto che le 


procedure siano rapide. 


Il timore è che le commissioni vengano sommerse da mon- 
tagne di opere scientifiche inviate dai candideti a sostegno 
della loro richiesta. E' necessario allora trovare un sistema, 
‘sufficientemente «snello», che garantisca a chi dispone dei 
requisiti per entrare in ruolo un riconoscimento sollecito. 

Il governo ha infine dichiarato la propria disponibilità a 
‘affrontare la trattativa, e a prendere in considerazione l'ipo- 
tesi di un acconto per i mesi «pregressi», vale a dire i mesi del 
179 e dell'80 trascorsi senza rinnovo contrattuale. I sindacati 
‘hanno chiesto 10 mila lire al mese per il ‘79, e 50 mila per.1'80. 


m.tos. 


Nel 1980 i proprietari incasseranno mille miliardi in più 
Gli affitti sono aumentati 
del 26 per cento in un anno 


ROMA —Dopo un anno di 
‘applicazione dell'equo cano- 
‘ne gli affitti sono aumentati 
in Italia del 26 per cento. 
L'affitto medio è passato 
dalle circa quarantamila lire 
mensili di prima dell'entrata 
‘in vigore della legge, alle at- 
tuali 54 mila lire. E''un'indi- 
‘serezione di quella che sarà 
la relazione del governo în 
materia, e che avrebbe dovu- 
to essere presentata in Par- 
lamento il 31 marzo in prima 
istanza, 0 il 30 giugno in se- 
conda. Ma nessuna di queste 
scadenze è stata rispettata. 

Quest'anno gli inquilini 
verseranno ai proprietari 
mille miliardi di affitto in 
più, ma alle imprese e all'in- 
tero sistema economico ciò 
costerà il doppio. Infatti 
l'aumento farà scattare 
quattro punti di contingen- 
za, del costo di circa 500 mi- 
liardi ciascuno. E' un effetto 
‘perverso degli affitti sul co- 
sto del lavoro, tanto più inte- 
ressante in quanto nel pa- 
niere della contingenza la 
‘voce «affitti» incide solo per 
117,50 per cento, cioè in misu- 
ra largamente inferiore al 
suo peso reale nei bilanci fa- 
miliari 


Altri dati della relazione 
riguardano le offerte di affit- 
to. In tutta Italia somo a di- 
sposizione per l'affitto solo 
centomila abitazioni, contro 
‘una media di circa 400 mila 
nei primi Anni 70 (e già si 
manifestavano segni di crisi 
del settore) e contro il milio- 
ne di affitti offerti negli anni 
di boom. E’ un elemento che 
fa riflettere, se si considera 
che ogni anno ci sono 330-240 
mila matrimoni. E comun- 
que è la parte peggiore del 
patrimonio edilizio che viene 
datainaffitto. 

1 70 per cento degli inqui- 
lini italiani pagano l’equo 
canone, mentre il restante 30 
per cento paga cifre che non 
ne sono lontane. Le case in 
proprietà costituiscono il 51 
per. cento del’ patrimonio. 
Dal '71 ad oggi, nelle grandi 
città, la proprietà è cresciuta 
di dieci punti percentuali. Le 
case sfitte sono, secondo i 
dati del governo, l'1-2 per 
cento del totale. In compen- 
‘s0 sono il 9 per cento del 
tale le seconde case: un pri- 
mato europeo, che la Francia 
ci insidia da vicino, conil 7% 
di seconde case. 
Marco Tosatti 





Si riaffaccia l’ipotesi di una collisione in volo 


Il «giallo» del DC 9 precipitato 
2 piloti Usa mancano all'appello? 


ROMA — Un frammento 
di carlinga lungo sei metri, 
dipinto a strisce bianche e 
rosse, infittisce il mistero 
‘sulle cause della tragedia del 
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DC 9. Recuperato 24 ore do- 
po l'incidente al largo di 
Ustica sarebbe poi misterio- 
samente scomparso. Come 
se non bastasse, non si 
‘avrebbero più notizie di due 
piloti americani — il capita- 
no Reinhold e il sergente 
Davitt —in servizio su una 
portaerei Usa in navigazio- 
ne nel Mediterraneo: sareb= 
bero partiti venerdì sera da 
Verona più o meno alla stes- 
sa ora in cuiil DC 9 decolla- 
va da Bologna. 

Queste notizie, diffuse 
dall’«Unità», se fossero vere, 
confermerebbero la tesi di 
una collisione in cielo tra il 
DC 9 e un caccia militare, 
una yoce diffusa subito dopo 
l'incidente e circolate in 
questi giorni insistentemen- 
te. Ma dai comandi alleati e 
dalle basi aeree sono arriva- 
te solo smentite o silenzi. 

Ma i dinieghi ufficiali non 
‘hanno dissipato tutti i dub- 
bi. Ci sono, ad esempio, le fo- 
tografie pubblicate dal quo- 
tidiano del pei, in cui si vedo- 
no oggetti non identificati, 


ripescati nella zona del disa- 
stro aereo, come un giubbot- 
to con la scritta NSA/OMR, 
due ruote, una «custodia per 
razzi» e altri reperti minori. 
Le autorità militari hanno 
dato la loro versione sulla 
provenienza di tutti questi 
oggetti: il giubbotto sarebbe 
stato in acqua da mesi, le 
due ruote non sarebbero di 
un aereo e il contenitore sa- 
rebbe di quelli usati per i 
‘bengala. Manca però una 
‘smentita ufficiale sull'ipote- 
sii una collisione in volo. 
Tra l’altro, il DO 9 Itavia 
non aveva la copertura ra- 
dar civile nel punto in cui è 
precipitato in mare, mentre 
un caccia militare può sfug- 
gire al controllo essendo for- 
nito di apparecchiature an- 


lar. 
‘A distanza di una settima- 
na dell'incidente la commis- 
sione d'inchiesta ha acquisi- 
to, su pressione dell'opinio- 
ne pubblica, anche le regi- 
strazioni radar militari sul 
volo del DC 9 dell'Itavia. Il 
‘mistero sarà chiarito? 


Cina: crolla 
piattaforma 
petrolifera 
70 vittime 
PECHINO — Una piatta 
forma petrolifera nel golfo 
di Bo Hai è crollata durante 
‘una tempesta uccidendo non 
meno di settanta persone. 
Lo ha annunciato un porta- 
‘voce del ministero degli 
Esteri cinese senza fornire _ 
altri particolari. 


Padre di 5 figli 
folgorato nell’aia 


. PADOVA — Un agricolto- 
fe di Loreggia (Padova), 
Bruno Beltrame, 42 anni, è 
rimasto folgorato mentre ri- 
parava il proprio aratro. 
L'uomo, che stava saldando 
le lamiere dell'attrezzo, è 
stato colpito da una scarica 
elettrica. Trasportato all'o- 
spedale, è morto per collasso 
cardiaco, 

L'agricoltore era padre di 
cinque figli. 

























ORIO CANAVESE — E? 

un paesino tranquillo 
Orio, abbarbicato su una 
collinetta a 800 metri d'al- 
tezza, a pochi chilometri 
dalla statale che da Ca- 
stellamonte porta a Chi- 
vaso: 350 abitanti, per lo 
più dediti all'agricoltura. 
Non ci sono industrie: il 
turismo, non molto, è age- 
volato anche dai doschi vi- 
cini che garantiscono aria 
‘pura e un gran numero di 
funghi per chi ha voglia di 
andorli a cercare, funghi 
che quest'anno sembrano 
destinati a restare incolti. 
Di questi tempi a Orio nes- 
suno sì avventura solo nei 
boschi: tra le betulle e i ca- 
stagni potrebbe aggirarsi 
un orso. 

Il paese vive da due set- 
timane una vera e propria 
Psicosi. Tutto cominciò 
quando alcuni agricoltori 
scorsero segni di unghiate 
sulle piante, troppo mar- 
cate per appartenere a un 
animale silvestre che po- 
poli la zona. Qualcuno 






@ Omicida si costituisce. E' Angelo De Luca, di 
‘44 anni, ll quale l'altra sera aveva Ucciso a Cicciano 
(Napoli) Giuseppe Marrone. Marrone e De Luca 
CWebbero litigato perché l'autovettura del primo 
Sl rebbe causato un graffio a quella di De Luca. Dj 
‘qui una reazione spropositata al fatto e l'omicidio 

‘® El Salvador: nuove uccisioni. Quattordici per. 
‘sone sono state uccise ieri nel corso di attacchi lan- 
“lati da terroristi contro due ristoranti. La polizia ha 
feso noto che parecchi uomini muniti di armi auto- 
IPatiche hanno fatto irruzione dopo la mezzanotte 
nei due locali aprendo il fuoco, dandosi poi alla fu- 
qa. Gli aggressori indossavano abiti ci 


o Incidenti stradali: 4 morti in Calabria. Le vitti 
‘me sono: Michele Gualtieri, Angelo De Vincenti e 
Marco Vommero, tutti di 18 anni e di Cosenza, non- 
ché Renato Luongo, di 41 anni, di Napoli. | primi tre 
Si trovavano a bordo di una Fiat «500» che. per cau- 
se ancora in corso di accertamento, si è scontrata 
frontalmente, a forte velocità con una «Alfa Sud» 
‘sulla quale viaggiava Luongo: 

@ Ancora vittime per li caldo in Usa. Non ac- 
‘cenna a placarsi la terribile ondata di caldo che da 
‘due settimane imperversa su otto stati americani — 
tra cui in particolare il Texas —. leri — con la morte 
‘a Dallas di un'anziana signora deceduta per un col- 
po di calore — il bilancio in vite umane è salito a 
188, di cui 85 soltanto nel Texas. 

@ Cadavere sulla scogliera di Alghero. E' di 
giovane dalla apparente età di 20/anni, trovato inca- 
Strato tra due scogli lungo la costa tra Bosa e Alghe- 
ro, nella Sardegna nordoccidentale. Il giovane, che 
ha il volto irriconoscibile, indossava un paio di cal- 
zoncini «Bermuda», scarpe da tennis e calze rosse. 
La morte, secondo primi accertamenti, dovrebbe 
essere avvenuta una settimana fa. 

® Carter incontrerà Hua. Ji presidente degli Sta- 
ti Uniti si vedrà a Tokyo con.il primo ministro cinese 
in occasione del funerale del defunto primo ministro 
giapponese Masayoshi Ohira. Lo riferiscono oggi 
fonti governative statunitensi. Sarà il primo incontro 
fra i due statisti; Carter aveva ricevuto a Washington 
il vice di Hua, Den Xiaoping. Non è stato rivelato di 
che cosa i due statisti discuteranno. 

* @ Squali nello stretto di Messina. Invito alla 
‘prudenza per i bagnanti delle spiagge di Reggio Ca- 
labria. E' stato avvistato un branco di squali nelle 
acque dello stretto. Nei giorni scorsi, alcuni caccia- 
tori di pesce spada hanno arpionato un pescecario, 
che era lungo tre metri e pesava circa tre quintali 


@ Bonn: Vertice franco-tedesco. /nizia oggi © 

durerà quattro giorni. Schmidt e Giscard esamine- 
ranno: disarmo, Comunità europea, rapporti Est-0- 
vest, relazioni Europa-Stati Uniti, Medio Oriente. 
Afghanistan. 
‘ ® Nuovo presidente all'Associazione Librai. E' 
Tonino Bozzi. La nomina è venuta a conclusione del 
35° congresso nazionale dell'organizzazione svolto» 
sia Roma nei giorni scorsi. 


@ Padova: Conclusa protesta agenti di custo- 
dia. L'autoconsegna era stata attuata in segno di 
solidarietà con i colleghi di Rebibbia, Regina Coeli, 
e Civitavecchia. 

® Giovanni Paolo Il a San Salvador. (n mattina- 
ta benedirà la chiesa di Notre Dame de Salagados. 
Nel suo discorso allo stadio, dinanzi ad una enorme 
folla, il Papa, parlando dell'America Latina, ha au- 
Spicato una maggiore giustizia sociale. 

® Pajetta a Mosca. Avrà una serie di incontri 
con i dirigenti. comunisti sovietici: in primo piano i 

roblemi di politica internazionale. 

















Tutté il Canavese parla delle misteriose apparizioni 
Da due settimane a Orio 


terrore per l’orso-fantasma 


scoprì anche orme di pro- 
porzioni insolite. Subito si 
Sparse la voce: l'orso, fug- 
gito forse da uno 200 pri- 
vato nel territorio della vi- 
cina Montalenghe, si era 
«Tintanato» nei boschi e, 
affamato, vagava nelle vi. 
cinanze delle case: Ma la 
tesi perse mordente quan- 
do si seppe che dallo 200 
non era fuggito nessun or- 
50 né altri animali di pro- 
porzioni insolite. Tutto 
Sembrava, concorrere per 
Stimolare la fantasia, spe- 
cie dei più piccoli. 

Racconta Claudio Aimo- 
netto, 11 anni: «To e un 
Tnio amico siamo stati i 
primi a vedere le impron- 
te. Ci siamo anche spaven- 
tati quando abbiamo tro- 
Vato dei peli sparsi». 

I due ragazzi sono stati 
presi sul ‘serio, quando al- 
cuni giorni fa i tralci di 
numerosi vigneti sono sta- 
ti divelti da qualche sco- 
To che di notte si ag- 

‘nella p 
50? Chissa. nt Pra lor 


Di fatto sono cominciate 
le battute di «caccia», non 
tanto per uccidere ma al- 
‘meno per avvistare l'ani- 
male. Il quale, non smen- 
tendo la sua proverbiale 
Jurbizia, non si è fatto tro- 
vare; «Per due giorni ab- 
biamo vagato per tutti i 
boschi battendo centime- 
tro per centimetro. Nien- 
te». Chi parla è Domenico 
Guelfo, titolare della s0- 
cietà Cooperativa, il cen- 
tro operativo .delle ricer- 
che. Ricerche che questa 
‘sera. riprenderanno 

Nessuno però ha paura: 
«Non è ancora detto che 
sia veramente un ae, = 
dice Giuseppe Boerio, pen- 
‘sionato — potrebbe essere 
benissimo un tasso, anche 
senon ne abbiamo più no- 
tati da quasi 50 anni», Im- 
pronte e unghiate: è tutto 
quello che si sa di quest'or-» 
so, forse un po’ timido, 
senz'altro valente enologo 
se preferisce installarsi do- 
ve sta nascendo l’erbaluce. 

gp. 
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Con l’estate e il caldo, aumenta (senza freni) la vendita 


Il gelato sotto processo 


Gli italiani ne consumano 5 litri a testa - Il medico lo assolvi 


L'anno scorso gli ita- 
liani hanno consumato 5 
litri di gelato a testa e 
hanno speso per questo 
12 mila lire, sempre a te- 
sta. Sono. cifre notevoli 
se si pensa che fino a po- 
chi anni fa il gelato non 
era entrato nelle nostre 
consuetudini alimentari 
ma era venduto soltanto 
in estate e particolar- 
mente ai bambini. Il ge- 
lato è diventato un vero 
e proprio alimento gra- 
zie agli interventi scien- 
tifici e alla seria tecnolo- 
gia introdotta nell’indu- 
Stria e nell’artigianato. 


Attenzione però. E’ ve- 
ro che tutti gustano go- 
losamente un buon gela- 
to, tutti lo desiderano, 
eppure esistono ancora 
‘alcune prevenzioni. Spe- 
cialmente per quanto ri- 
guarda i bambini, spesso 
i genitori sono restii a 
concederlo. Insomma. .il 


gelato è uno di quegli ali-' 


menti che chiede per sé 
maggiore giustizia. Il 
mese scorso vi è stato în 
proposito un congresso 
organizzato dall'Istituto 
superiore di sanità a 
Roma: 


Per esempio si teme 
che i gelati possano esse- 
re causa di disturbi inte- 
stinali. In realtà il gelato 
per se stesso non è causa 
di disturbi, può esserlo 
soltanto quando non sia 
preparato e conservato a 
dovere, oppure quando 
sia preso in troppo gran- 
de quantità e in una sola 
volta. Ma ciò succede per 
qualsiasi alimento. Per- 
ciò nessun timore pur- 
che i gelati siano prepa- 
rati convenientemente e 
se ne faccia uso con di- 
‘serezione. 


Un'altra preoccupa- 
zione frequente è che il 
gelato raffreddi eccessi- 
vamente l'interno dello 
stomaco. E' vero che in 
un primo momento si ha 
‘uno spasmo dei vasi san- 
guigni, ma subito dopo, 
per reazione, avviene 
una dilatazione dei vasi 
‘stessi, quindi maggiore 
afflusso di sangue e con- 
seguente aumento della 









produzione di succo ga- 
strico. Proprio per que- 
sta ragione nell’alta cu- 
cina il gelato è servito a 
conclusione del pranzo, e 
talora anche come 
preambolo del piatto for- 
te, ossia degli arrosti. 

Ciò è stato dimostrato 
con particolari indagini 
sulla risposta della se- 
crezione gastrica. all’in- 
gestione d'una quantità 
media di gelato. Nessuna 
alterazione è rilevabile 
nel funzionamento dello 
stomaco normale. Ed 
esaminando radiografi- 
camente lo stomaco sì è 
visto che non si verifica 
affatto un rapido svuo- 
tamento di èsso, come in 
passato si riteneva, ma 
al contrario si ha un ral- 
lentamento, sia pure 


breve, del transito ga- 
strico del cibo. In altri 
termini l'ingestione d'un 
gelato alla fine del pasto 
è favorevole in quanto fa 
sostare i cibi un po più a 
lungo nello stomaco, 
permettendone una mi- 
gliore digestione. 

Mentre si ha tendenza 
a mettere l'accento sui 
supposti aspetti negati- 
vi, si dimentica spesso 
l'aspetto fondamental- 
mente positivo, cioè che 
ll gelato non è una sem- 
plice ghiottoneria ma un 
alimento di notevole va- 
lore. 


I gelati alla crema con- 
tengono latte, zucchero e 
tuorli d'uovo. Sulle virtù 
nutritive del latte non ri- 
mane molto da dire in 
quanto dietologi e igieni- 
sti lo hanno vivamente 
raccomandato ai bambi- 
ni e agli adulti. Nono- 
‘stante ciò il consumo del 
latte nel nostro Paese 
accenna solo minima- 
mente ad aumentare. Il 
latte è non soltanto un 
prezioso, anzi nel suo ge- 
nere unico alimento, ma 
anche un ottimo rime- 
dio, soprattutto nelle 
malattie febbrili, in- di- 
verse forme morbose ga- 
‘strointestinali, del cuore, 
delle arterie, del fegato. 
TN latte viene anche uti- 
lizzato in molte diete 
speciali. Perciò il gelato 
derivato dal latte ha 
molteplici pregi, nutriti- 
vi e terapeutici. Esso è 
adatto all'infanzia e al- 
l'età matura, a chi è sano 
ed a chi ha qualche ca- 
renza alimentare, per 
chi ha poco appetito o 
per chi deve sottoporsi a 
particolari diete post-0- 
peratorie. Proteine alta- 





mente nobili, calcio, po- 
tassio, grassi con i loro 
‘acidi essenziali, sono i 
principali fattori nutriti 
vi che si possono trovare 
in un gelato a base di 
latte. 

In clinica la sommini- 
strazione di gelati al lat- 
te in ammalati inappe- 
tenti si è dimostrata un, 
mezzo dietetico-terapeu- 
tico molto efficace. In- 
fatti, date le caratteristi- 
che del gelato, di norma 
è facile farlo prendere 
senza suscitare resisten- 
za. La sua tollerabilità è 
ottima: lo si è visto in pa- 
zienti che lo presero in 
quantità di 250-300 
grammi al giorno, anche 
per qualche mese. In al- 
cuni si ebbe un aumento 
del peso, modesto ma 
evidente. L'impressione 
che si è potuta ricavare è 
che il gelato alla crema 
offra la possibilità di nu- 
trire soggetti restii a in- 
trodurre qualsiasi tipo 
d'alimento, e faciliti la 
possibilità di ripristinare 






un'alimentazione nor- 
male. 
Il valore energetico 


d'una porzione media di 
gelato, cioè circa 150 
grammi, è valutabile in 
250 calorie; nei gelati al 
cioccolato, alla nocciola e 
alla panna le calorie pos- 
sono aumentare di 20-30. 
Perciò il potere calorifico 
del gelato è notevole, 
quando si pensi che un 
adulto ha necessità in 
media di 2200 calorie nel- 
le 24 ore. Un gelato rap- 
presenta un buon appor- 
to al fabbisogno energe- 
tico giornaliero. 

Ma non meno utile è il 
gelato alla frutta, sotto 
certi aspetti preferibile 





nei periodi più caldi, perì 
bambini nei quali dimi- 
nuisce la tolleranza per i 
grassi. Esso è ricco di vi- 
tamine ed è particolar- 


‘mente adatto per gli am-- 


malati cronici d'intesti- 
no, în quanto non irri- 
tante e privo delle scorie 
di cellulosa della frutta 
allo.stato naturale. 
Qualunque sia la com- 
posizione, infine, il gela- 
to è facilmente digeribile 
per i procedimenti tec- 
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nologici della sua prepa- 
razione, e in particolare 
per l’omogeneizzazione 
dei suoi componenti, per 
la sua gradevolezza, e 
per lo speciale significa- 
to alimentare che rive- 
ste, dato che l’ingestione 
di esso non è stretta- 
mente legata all'idea di 
nutrimento ma piuttosto 
a quella di compiere un 
atto esclusivamente vo- 
luttuario. 
Paolo Cavalli 
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Il transatlantico «Leonardo da Vinci), carbonizzato e semisommerso 


Così muore una «regina del mare» 


Era uno dei gioielli della flotta italiana - Ora rischia di inquinare il porto di La Spezia 


LA SPEZIA — La «Leonar- 
‘do da Vinci» è da ieri matti- 
na «insabbiata» su un fon- 
dale del porto della Spezia, a 
circa. cento metri dall'in- 
gresso dello scalo a ridosso 
della diga foranea.Il pescag- 
gio nel punto dove il transa- 
tlantico s'è arrestato, è sl- 
l'incirea di dodici metri. per 
cui dell'ex «ammiraglia» 
emergono parte dalla fian- 
cata e parte del ponte supe- 
riore, sino alla linea delle 
lance. L'inclinazione del re- 
litto è di sessenta gradi: il 
fuoco, all'interno, non è del 
tutto domato e un pennae- 
chio sinistro di fumo nero 
sale ancora verso il cielo. 

Le prossime attività della 
capitaneria e dei vigili del 
fuoco sono condizionate al 
rapido spegnimento dell'in- 
cendio. Non si esclude che 
entro un giorno 0 due al 
massimo; sia possibile salire 
‘a bordo per constatare la si- 
tuazione e cercare di rico- 
struire le cause del sinistro. 
Per il momento, si sta lavo- 
rando tutt'intorno alla 
«Leonardo» per disporre le 
barriere mobili di antiquina- 
mento, perché si teme che il 
carburante che c'è ancora 
nelle macchine possa ver- 
sarsi nel porto con gravi 
conseguenze di natura eco- 
logica. 

E così si chiude la vicenda 
della «Leonardo da Vinci: 
uno degli ultimi «capolavi 
ri» dell'ingegneria navale 
italiana, una delle turbonavi 
già vanto della società «Ita- 
lia». e che sembrava desi 
nata ad una sorte meno in- 
gloriosa delle ancor più illu- 
stri consorelle «Michelange- 
lo» e «Raffaello», finite a 
fungere da caserme per la 
marina iraniana nel Golfo 
Persico. La «Leonardo da 
Vinci» un'po' meno masto- 
dontica delle altre due unità, 
più economica nella gestio- 
ne, con opportuni ritocchi 
sembrava in grado di tenere 
ancora il mare. La società 
«Ici» (Italiana crociere inter- 
nazionali) l'aveva noleggiata 
e nel 19/8 l'aveva fatta viag- 
giare sulle linee dei Caraibi. 
giocando promozionalmente 
sul'gran fascino della tradi- 
zione italiana sul pubblico 
degli Stati Uniti. 

Il transatlantico «Leonar- 




















































































do da Vinci. venne imposta- 
to sullo scalo del cantiere 
Ansaldo di Genova Sestri il 
23 giugno del 1957 e venne 
varato il 7 dicembre del 1958 
e dopo i lavori di allestimen- 
Lo, parti per il viaggio inau- 
gurale îl'30 giugno del 1960. 
Con 33.500 tonnellate di 
stazza la «Leonardo da Vin- 
ci» si affermò come una del- 
le più eleganti e confortevoli. 
navi in servizio nell'Atlan- 
tico. 

Per la sua costruzione 
vennero spesi circa 25 mi- 
liardi di lire. Fu uno dei pri- 
mi transatlantici ad essere 
dotato. di aria condizionata 
in tutti i locali. Per occupare 
le ore di navigazione i pas- 
seggerì potevano disporre di 
‘due sale cinematografiche, 
due teatri, una serie di pisci- 
ne, night club e una bibliote- 
ca dotata di 10 mila volumi. 

La «Leonardo» aveva 
compiuto molti mesi di ero- 
ciera, sempre con «tutto 
esaurito», ma la gestione 
dell'«Ici»  ruzzolava, come 
sempre accade alle linee ita- 
liane: Il bilancio fu passivo e 
la prestigiosa nave venne 
‘messa in vendita. Da due 
anni, attorno all'«ultim 
delle -ammiraglie», sì svol- 
geva una Sorta di balletto, 
nel quale apparivano € 
scomparivano fantomatici 
‘acquirenti. Gli ultimi, degli 
«americani», che avevano in 
‘piedi una trattativa da oltre 
un anno. Troppo labile per 
‘essere presa sul serio. 

Per questo. al di là delle 
suggestioni e delle emozioni 
che la miseranda fine della 
«Leonardo» può suscitare, 
l'incendio e l'affondamento 
del transatlantico risolvono 
non pochi problemi pratici 
alla «Finmare», L'assicura- 
zione dovrebbe pagare circa 
sei miliardi per il disastro: 
altri due-tre miliardi, a se- 
conda delle variazioni del 
mercato. del rottame, po- 
‘trebbero essere ricavate dal- 
la vendita al demolitore. Il 
valore sul mercato della na- 
ve, intatta, era invece netta. 
mente inferiore ai dieci mi- 
liardi. Si parlava di una pos- 
sibile vendita sui sette-otto 
miliardi In realtè i possibili 
‘acquirenti — se mai ne esi- 
stevano oggi come oggi — 
non avrebbero pagato più di 
cinquemiliardi — P.I. 
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Il più 


Prima 

Nella caserma del 
Gruppo carabinieri di 
via Valfré fanno spola gli 
arrestati per apparte- 
Înenza a Prima linea e al- 
le Ronde comuniste 
combattenti per interro- 
gatori e confronti. 

I magistrati che con-_ 
ducono l'inchiesta non si 
fermano alle accuse ge- 
neriche o alla chiamate 
di correo. Intendono sca- 
vare a fondo per indivi- 
duare chi veramente ha 
avuto parte attiva nelle 
due organizzazioni clan- 
destine, legate allo stes- 
s0 ceppo, e stabilirne 
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stretto riserbo circonda le indagini della magistratura 


linea: continuano gli interrogatori 


esattamente le respon- 
sabilità ei ruoli. 

‘Al gruppo degli arre- 
stati della settimana 
scorsa viene addebitata 
—a quanto si dice — una 
partecipazione a fatti 
che risalgono agli anni 
176 e "77; Non per questo 
le responsabilità ai fatti 
di sangue e ai danneg- 
giamenti viene sminuita. 

Il terrorismo o l’ade- 
sione ideologica ad esso, 
via via che l'inchiesta 
prosegue, si manifesta 
molto più diffuso di 
quanto poteva apparire. 
Ne sono interessati di- 
versi strati sociali. 














Il cadavere trovato all’esterno dell’edificio di via S. Ottavio 


Suicida dal 5° piano dell'Università 


‘E’ durato un'ora e mezza il 
fallo di Palazzo Nuovo»: 
un cadavere in avanzato 
stato di decomposizione ac- 
casciato sulla seconda ram- 
pa di scale dell'antincendio 
‘esterna. Per novanta minuti 
il corpo è rimasto senza no- 
me, in tasca non aveva docu- 
menti, le ipotesi, dalla droga 
al delitto si sono affastellate. 
Poi il capo della Mobile, dot- 
tor Fersini, si è fatto portare 
dal suo ufficio uns pratica di 





Produce materiali plastici: danni per milioni 
Moncalieri: una fabbrica 
devastata dalle fiamme 


Un incendio, ieri alle ore 
20, ha semidistrutto una pic- 
cola fabbrica che stampa 
materiale plastico a Monca- 
lieri. Le fiamme si sono svi- 
luppate all’esterno del reti- 
colato accanto al cortile del- 
la fabbrica che, coperto da 
una tettoia, serve da magaz- 
zino, Nella strade, accanto 
alla recinzione, erano accu- 
mulate alcune decine di sac- 
chi di materiale di scarto: 
sembra che le fiamme, per 
motivi ancora da stabilite, si 
siano sprigionate proprio da 
questi sacchi. 

In pochi minuti il fuoco, 


spinto dall'aria, ha avvolto 
tutto il piccolo deposito-cor- 
tile, bruciando anche la tet- 
toia e minacciando di esten- 
dersi in: breve anche all’in- 
terno della fabbrica. I vigili 
sono i intervenuti con due 
squadre dalla centrale di 
‘corso Regina ed una da Lin- 
goto, impedendo all'incen- 
dio di ‘causare altri danni 
che ad una prima valutazio- 
ne dovrebbero aggirarsi su 
‘qualche decina di milioni. 
Proprietario della fabbri- 
ca, che ha tredici dipenden- 
ti, è Salvatore Cabras, di 37 
anni. La fabbrica, che è in 





La ditta di Moncalieri distrutta dall'incendio 


via Marco Polo 5 angolo via 
Torino, da quando ha cam- 
biato proprietario, un anno 
fa, è diventata più rumoro- 
Sa, per l'acquisto di. nuovi 
macchinari e gli abitanti 
della zona nei mesi scorsi 
avevano raccolto alcune fir- 
‘me per protestare. Questa 
circosanza tuttavia non 
sembra collegata con l'in- 
cendio che potrebbe essere 
stato causato da un fulmine 
— visto il temporale che si è 
abbattuto nel tardo pome- 
riggio su Torino e Moncalie- 
rì —o da un mozzicone di si- 
garetta. imprudentemente 
buttato accanto ai sacchi di 
materiale plastico. 


\Causato: da autocombu- 
‘stione del foraggio ammas- 
sato in un moderno capan- 
none attiguo alla stalla, un 
violento incendio si è svilup- 
pato ieri verso le 15 nella ca- 
‘scina dei fratelli Berardo in 
frazione San Grato ‘ad 
Oglianico. Le fiamme, tro- 
vando facile esca nel fieno, 
‘hanno raggiunto proporzio- 
ni gigantesche e ai pompieri 
volontari di Rivarolo giunti 
sul posto con gli inadeguati 
mezzi in dotazione l'opera di 
‘spegnimento è apparsa dif- 
ficil 








volontari di Rivaro- 
lo hanno lavorato per oltre 
cinque ore prima di aver ra- 
‘gione delle fiamme. All'ope- 
Ta di spegnimento hanno 
contribuito i vigili di Cuor- 
gnè e un distaccamento di 
pompieri giunto anche da 
Torino. 

I danni, non del tutto ac- 
certati, appalono ingenti. 
Nel rogo sono andati di- 
strutti circa 1200 quintali di 
fieno. Fortunatamente non 
si lamentano danni alle per- 
‘sone. Il pronto e immediato 
intervento dei volontari 
pompieri di Rivarolo è valso 
‘impedire che le fiamme in- 
taccassero la vicina abita- 
zione e la stalla dove erano 
rinchiuse le mucche. 





Sarà eletta nel Consiglio comunale di stasera 


Nuova giunta a Chivasso 


Ormai è certo, la giunta di 
sinistra di Chivasso non ver- 
rà allargata ai socialdemo- 
cratici e repubblicani. Le 
trattative più o meno uffi- 
ciali con il psdi (rappresen- 
tato in consiglio da Carlo 
Ghiggia, segretario del par- 
tito) e con.il pri (l'unico elet- 
to è Michelangelo Cha) non 
‘sono andate in porto. 

Stasera, dunque, alle 21, 
nell'aula consiliare ci sarà 
l'elezione della nuova ammi- 
nistrazione, che sarà formi 
ta solo da comunisti e socia- 
listi, come quella uscente. 
Alla guida della giunta ci sa- 
rà ancora il socialista Livio 
Riva Cambrino, mentre la 
poltrona di vice sindaco an- 








drà ad un comunista, il ri- 
confermato Fabio Felicetti. 
Gli assessori dovrebbero 
essere: Pierino Camoletto, 
socialista (Viabilità e Lavori 
Pubblici), Salvatore Marasà, 
Socialista (Istruzione, Sporò 
e Cultura), Giovenale Cena, 
comunista (Agricoltura e 
Commercio), Dante Borghe- 
sio, comunista (Finanze e 
Decentramento), Lina Bor- 
ghesio, comunista (Sanità). 
‘Al sindaco rimarrà la delega 
al Personale, alla. Polizia 
municipale e allo Stato Civi- 
le, mentre al vice sindaco 
‘andrà quella all'Urbanistica 
eall'Edilizia privata. 
L'assetto della giunta è 
pressoché immutato rispet 








to alla precedente legislatu- 
ra, il che, viene detto, «è giu- 
stificato dal fatto che in tal 
‘modo è assicurata, in un mo- 
mento di trapasso, la conti- 
nuità di obiettivi e di realiz- 
zazioni iniziati durante la 
scorsa amministrazione». Il 
psi conferma i suoî tre as- 
sessori, mentre il pci ne ri- 
conferma due su quattro, in 
considerazione della non 
elezione di Gaudeni e di Ca- 
pirone. 

La maggioranza puo con- 
tare su 17 consiglieri su 30, il 
che dà evidentemente al due 
partiti la massima tranquil- 
lità amministrativa per i 
prossimi cinque anni. 


ricerche di persona che ave- 
va. visto nei giorni scorsi. 

La memoria non l'aveva 
ingannato: pantaloni beige, 
giubbotto blu, camicia az- 
Zurra; scarpe marrone, al- 
tezza circa un metro e ot_ 
tanta: i dati corrispondeva- 
no a quelli del corpo inani- 
mato ed il nome era Franco 


Bruno Tacinelli, nato a Lon- 
dra nel 1958, abitante in via- 
le Thovez 63. I ‘genitori ne 
avevano denunciato la 
scomparsa il 30 giugno, at- 
fermando che il ragazzo era 
un po'esaurito. 

Temevano, forse, che 
commettesse un gesto irre- 
‘parabile e le loro previsioni 


= 





si sono purtroppo avverate. 
Il ragazzo, ammettendo che 
il riconoscimento ufficiale 
ne confermi l'identità, do- 
vrebbe essersi gettato dalla 
finestra di un bagno al quin- 
to piano ed è morto sul col- 
po. Appena trovato il corpo 
(è stato l'odore, a provocare 
la scoperta) è stato avvertito 
il rettore, prof. Cavallo, che 
a sua volta ha chiamato la 
prefettura e il questore. 

Il dottor Giusti è giunto di 
persona sul posto, ma si è re- 
‘so subito conto che non c'era 
alcun mistero da risolvere. 
©, almeno, così ha detto. E il 
caso si è chiuso. 


‘A una torinese 
il premio Alassio 


Con una raccolta antolo- 
gica di composizione in ve 
si, la scrittrice Poly D'A- 
quen, pseudonimo di Paoli- 
na D'Aquino, residente a 
Torino in via Vagnone 1, ha 
vinto la terza edizione del 
Premio artistico Città di 
Alassio (letteratura, pittura 
e scultura), patrocinato dal 
Comune e dall'Azienda di 
soggiorno e organizzato dal- 
la Galleria Tesio, di Milano. 

Perla pittura il primo pre- 
mio assoluto è stato asse- 
gnato a Profferio Grossi, di 
Milano, aderente al movi- 
mento di arte concreta, 
mentre il premio riservato al 
presidente della giuria prof. 
Carlo Franza è andato a Sil- 
vio Marani, di Verona. 

Per la scultura non è stato 
assegnato il primo premio, 
ma il torinese Milio Colom- 
bini si è aggiudicato il rico- 
noscimento per lavori a 
sbalzo. 
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Castellamonte: 
50 mila 


alla mostra 


Chiusura in grande stile 
ieri pomeriggio di una edi- 
zione «speciale», la ventesi- 
ma, della mostra della cera- 
mica di Castellamonte. Mal- 
grado il tempo incerto il 
pubblico era quello delle 
grandi occasioni come pure 
nutrita era le presenza dei 
addetti ai lavori e degli arti- 
‘sti che hanno preso parte al- 
la manifestazione. 

Come ogni domenica si 50- 
no svolti gli «incontri» con il 
pubblico, rivolti questa volta 
‘anche ai più piccoli: per loro 
ìl ceramista torinese, ma ca- 
navesano di adozione, Clizia 
ha lavorato la «terra rossa», 
la creta, svelando i segreti 
del mestiere e il metodo per 
costruire piccoli giocattoli. 
‘Erano anche presenti i ra- 
mai dell'alto Canavese, trai 
più valenti del Piemonte, 
con una esposizione di alcu- 
ne opere, e Miro Gianola che 
ha riproposto la collezione 
dal fitolo «Icaro in Cana- 
Dese», 

Poi discorsi di chiusura 
del senatore Bozzello e del 
sottosegretario all'industria 
Magnani Noya che hanno ri- 
‘cordato l'importanza della 
manifestazione e l'iniezione 
di fiducia che queste rasse- 
gne dell'arte danno ad un 
mondo în costante progresso 
nella zona canavesana. E i 
passi avanti della ceramica e 
dell'artigianato in generale 
sono stati confermati da? vi- 
vo interesse che ha accompa- 
gnato il «ventennale» della 
mostra. Oltre cinquantamila 
le presenze, meno comunque 
dello scorso anno. 

«Perché il periodo non era 
felice — dice Nicola Mileti 
organizzatore infaticabile — 
essendo già in molti ponti 
per le ferie o già al mare. 
Speriamo il prossimo anno 
di fare meglio scegliendo un 
altro periodo». Che sarà poi 
un ritorno all'antico con l’e- 
dizione settembrina della 
mostra, senz'altro più propi- 
zia per le affluenze di visita- 
tori Comunque malgrado 
qualche polemica, vedi Scia- 
volino e la sua scultura in 
piazza, il bilancio non è in 
rosso anche dal punto di vi- 
sta delle vendite, sempre im- 
portante. 


A piedi 
attraverso 
le Alpi 


Sta passando per il Cana- 

vese la spedizione della 
«grande traversata delle Al- 
pi» che dalla Liguria è in 
marcia per raggiungere la 
zona prealpina che domina il 
Lago Maggiore. Si tratta del 
primo gruppo di escursioni- 
Sti che affronta il suggestivo 
percorso tracciato nei mesi 
scorsi nelle alpi occidentali. 
L'iniziativa è vecchia di un 
‘paio di anni, lanciata da un 
gruppo di appassionati che 
si costituirono in comitato 
con sede presso il centro di 
documentazione alpina di 
Torino. 

Lo scopo era di rintraccia- 
re tutti i sentieri esistenti, 
magari scarsamente o per 
nulla battuti nelle Alpi e 
congiungerli sino a disegna- 
re un tracciato che li unisca 
senza soluzione di conti- 
nuità. 

‘Sî sono messi di buona le- 
na i responsabili delle comu- 
nità montane e dei club alpi- 
ni andando a riscoprire iti- 
nerari appena segnati dal- 
l'uomo, chissà quanti anni 
fa. Ora è tutto a posto, ogni 
deviazione ha la sua freccia 
che la indica, a seguire la 
scritta Gta (gran traversata 
delle Alpi) non ci si perde di 
certo. 

Lo hanno dimostrato i pri- 
mi volenterosi che guidati da 
Giorgio Cavallo Perin, re- 
sponsabile per la zona cana- 
vesana, sono arrivati a Cere- 
sole e nei prossimi giorni sa- 
ranno a Noasca, Ribordone e 
Ronco ospitati negli alber- 
ghi dei paesi secondo una 
precisa. convenzione. 











«Chi va piano va sano e 
va lontano» dice un vec- 
chio proverbio. Bd i pro- 
verbi, si sa, sono la saggez- 
za dei popoli. Chi non ne è 
convinto guardi i risultati 
della caccia al tesoro auto- 
mobilistica —«Vincenzo 
Longo», disputata ieri con 
la regia di Onda Radio Ita- 
liana. Dopo appena quat- 
tro ore uno degli equipaggi 
aveva giò portato a termi. 
ne il percorso, emozionato 
e felice. Mezz'ora dopo un 
altro e poi altri ancora. Ma 
la vittoria è andata alla 
«850» bianca di Massimo 
‘Bosio che ha tagliato il tra- 
guardo solo a pomeriggio 
inoltrato, ma con tutti i 
«quiz» risolti e tutti i «la- 
sciapassare» in regola. 

La partenza era stata 
data di prima mattina, da 
Strada Altessano 146, Una 
ventina le auto parteci- 
panti per un montepremi 
di due milioni e mezzo. 

‘WMA perché alzarsi alle 
l del mattino con la pro- 
spettiva di scorrazzare tut- 
to il giorno chiusi in auto? 
Peri soldi forse? 

«Perché la domenica sia- 
mo sempre scarsi di idee» 
taglia corto Vincenzo Ni- 
colosi. 

«Per passare una giorna- 
ta diversa dal solito» gli fa 
coro Ettore Tarasconi che 
sul suo furgoncino blu ha 
fatto salire tutta tina 
schiera di amici e amiche. 
‘Ai soldi nessuno pensa. 

Gli organizzatori si at- 
tendevano forse una par- 
‘tecipazione più numerosa? 

«Certamente no — si 
schernisce Beppe Frascà 
— quelli che partecipano a 
‘queste manifestazioni sono 
sempre più 0 meno gli stes- 
si La gente si immagina 
una prova di velocità, ha 
‘paura di rigare la macchi- 
na e se ne sta a casa». 

Alla caccia al tesoro in- 
vece andare forte non ha 
alcuna importanza. L'im- 
portante è rispondere 
esattamente alle domande 
contenute in una busta ri- 
‘cevuta prima della parten- 
za. Ad ogni domanda corri- 
sponde un paese che biso- 
‘gna raggiungere: chiese e 
cimiteri, santi e preti, sire- 
ne e dinamite, Cavour e 
‘Rossi di Montelera vengo- 
no chiamati in causa per 
indicare Caselle, San Mau- 
rizio Canavese, Ciriè, Ba- 
langero, Cafasse, La Cas- 
sa, San Gillio e Altessano. 

Strada facendo ci sono 
28 quiz da risolvere, per ot- 
tenere altri punti, ed alcu- 
ni oggetti da portare alla 
giuria. Dove trovare ad 

lo una moneta da 
cento lire del 1965? Claudio 
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(tia ar e ora rr) 
Caccia al tesoro: tutti di corsa 


Mancini, che guida una 127 
blu su cui stanno la moglie 
‘Francesca e due amici, se 
l'è trovata in tasca. Per Be- 
nedetto Cancellara e le spe 
‘amiche Tiziana e Doriana 
invecela ricerca è stata più 
laboriosa: hanno visitato 
due bar, un fioraio, hanno 
chiesto 2 una guardia giu- 
rata e a una portinaia e fi- 
nalmente l'hanno rintrac- 
ciata fermando per strada 
unsignore in bicicletta. 

‘Sono stati' proprio loro .i 
primi a completare tutto.il 
percorso. raggianti. Aveva- 
no con sé un mucchio di li- 
bri e vocabolari. Poi hanno 
chiesto alla gente. A tanti. 
‘AS. Maurizio sono persino 
entrati in sacrestia, a sco- 
modare il parroco per ave- 
re informazioni sui paesi 
della zona. 

‘Anche Carlo Fantinel, la 
moglie Adriana, Michele 
Portolecchia e i coniugi 
Colla hanno riempito la.lo- 
TO «Toyota» con un muc-- 
chio di libri: dalle carte 
geografiche alla guida del 
telefono: «Tutta roba che 
non ci è servita a niente» 
assicura Fantinel 

‘Come hanno fatto a rac- 
i? «Chiiedendo in- 
formazioni a tanta gente, 
soprattutto ai vecchietti. I 
vecchietti sono sempre im- 
portanti, sanno sempre 
tutto». È poi un pizzico di 
fantasia. C'è da trovare un 
oggetto ‘antico? L'anello 
della moglie va benissimo. 
Ed un souvenir montano? 
Ecco un rametto di rodo- 
dendro. 

I vincitori: Massimo Bo- 
sio con quattro amici (altri 
due Massimo, ùn Riccardo 
e una Laura). Arrivano da 
Chieri, sono studenti ma- 
turandi. Si sono iscritti per 
dimenticare per un giorno 
iibri, i professori, le mate- 
rie d'esame. Sela sono pre- 
sa calma, non speravano 
certo di vincere. A Balan- 
gero hanno anche avuto 
‘un guasto all'impianto 





La colonna dei partecipanti al via 


con vocabolari e guide del telefono 






elettrico della loro. «850». 
Una macchina un po’ vec- 
chia, che va avanti per mi- 
racolo. 

Beppe Frascà è soddi- 
sfatto: «Temevamo in un 
insuccesso ed invece tutto è 
andato per il meglio: però 
che fatica organizzare una 
caccia al tesoro». 

Ha 22 anni, è arredatore 
di interni di professione e 
‘presentatore radiofonico 
per hobby. Spera un gior- 
no di poter ribaltare le due 
cose: «La mia più grande 
aspirazione è arrivare alla 
‘Rai — proclama sicuro — 
mi hanno detto che ho dei 
numeri per sfondare. Non è 
‘presunzione, è ambizione. 
Purtroppo in Italia si va 
‘avanti con la burocrazia ed 
ifigli di papà». 

Con lui in sala di regia, 
‘hanno lavorato per tutto il 


giorno Saverio Aversa, è 


«Mister Beppe» Ricca, Ro- 
berto Benvenga ed il'bar- 
buto musicista René. 


Lunedì 7.Luglio 1980 
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Due dei vincitori: Massimo Bosio e Riccardo 

Nelle foto sotto altri concorrenti impegnati nella caccia di 
ieri che si è svolta a Torino e nei comuni della cintura. Le | 
varie fasi della gara sono state pilotate e commentate in diret- 
ta tramite una radio privata: 








CRONACA 


La maestra tossicomane venne assassinata 
perché voleva uscire dal «giro» della droga 


li 


tima intervista a Claudia Vaccaro, pochi mesi prima che fosse uccisa 


Sono una fossicomane, nessuno mi aiuta 


Questa intervista fu pubblicata il 4 





Ezio Rossi 


E' cominciato stamane 
nella seconda corte d’assise 
(presidente Padovani) il pro- 
cesso per l'omicidio della 
maestra tossicomane Clau- 
dio Vaccaro, uccisa con 
quattro colpi di pistola cali- 
bro nove la notte del 25 mar- 
ZO. 

La giovane donna, da tem- 


po dedita all’eroina, aveva» 


deciso di tentare la via della 
disintossicazione: forse non 
ne poteva più di quell'assur- 
da schiavità, forse. voleva 
uscire dal «giro» che per lei 
significava anche una vita 
penosa, tra furti e prostitu- 
zione per procurarsi il dena- 
ro necessario. all'acquisto 
della «roba». Era appena 
stata scarcerata dopo aver 
scontato una condanna per 
furto quando venne uccisa. 

Imputato per l'assassinio, 
compiuto con particolare ef- 
feratezza (prima del colpo di 
grazia Claudia Vaccaro fu 
trafitte.in punti non vitali in 
modo da provocare una 
‘morte lenta, come ha dimo- 
strato l'autopsia), è l'ex ami- 
co della ragazza, Ezio Rossi, 
trentunenne, anch'egli tos- 
sicomane e spacciatore: l'in- 
chiesta del giudice istruttore 
Maurizio Laudi ha appurato 
che il giorno dell'omicidio il 
Rossi aveva cercato dapper= 
tuttola Vaccaro, che appari- 
va furioso e deciso a «darle 
una lezione» sia per la deci- 
‘sione di'smettere di drogarsi 
sia perché la riteneva re- 
‘sponsabile di alcune «soffia- 
te» nei suoi confronti. 

Dopo averla rintracciata 
in una cremeria di via Chie- 
sa della Salute, il'giovane si 
allontanò con lei ed è l'ulti- 
mo ad averla vista viva. 
Claudia mori fra le 22,15 e le 
22,45 di quella sera: l'alibi 
presentato da Ezio Rossi, 
‘arrestato venti giorni dopo il 
delitto (nell'occasione sparò 
contro un carabiniere, per 
cui è imputato anche di ten- 
tato omicidio oltre che di de- 
tenzione d'armi, furto e 
spaccio di stupefacenti), non 
ha retto a un attento don- 
trollo: La differenza di orari 
tra quanto dichiara il pre- 
‘sunto omicida e gli accerta- 
menti sulla base delle testi- 
monianze è però minima: e 
su questo contano i difenso- 
ri di Ezio Rossi, gli avvocati 
Rossomando, @ Annarosa 
Oddone, per tentare di otte- 
nerne l'assoluzione. — 

Interrogato dai giudici, il 
giovane, che era conosciuto 
anche con il soprannome di 
«Chicco», ha esordito pre- 
sentando alla Corte un me- 
‘moriale: poco più di due car- 
telle che ha letto con voce 
molto emozionata, spesso 
interrompendosi è inciam- 
pando sulle parole dei passi 
Più significativi. Come già 
aveva dichiarato al giudice 
istruttore, Ezio Rossi ha ri- 





badito la sua estraneità al 
delitto, ricostruendo quel 25 
‘marzo trascorso a cercare di 
Claudia non per «darle una 
lezione» ma perché «le vole 
20 bene, volevo rivederla do- 
po la scarcerazione, volevo 
‘proporle di tornare con me, 
di andare a vivere insieme 
all'estero». 

«Con Claudia dividevo le 
ore di astinenza e di beatitu- 
dine derivate dalla roba’ 
acquistata con il provento 
dei miei furti e a volte con il 
denaro che lei riusciva a pro- 
curarsi rivendendo 2. suoi co- 
‘noscenti altra roba”. Clau- 
dia ha diviso con me la di- 
‘sperazione di una condizione 
di emarginati-malati — at- 
ferma nel memoriale l'impu- 
tato — Infatti all’epoca 0 si 
‘aveva denaro o puramente 
non esisteva una struttura 
sociale che permettesse una 
‘cura adeguata per disintos- 
‘sicarsi La nostra forza di vo- 
lontà per uscire da quello 
che è definito "il giro della 
‘morte bianca”, che grazie ai 
suoi proventi va a ingrossare 
i capitali depositati nelle 
banche svizzere, era vana, 
ma lei continuava ‘a lottare 
con la sua dolcezza e intelli- 
genza». 

Il. documento. prosegue 
contestando le affermazioni 
di alcuni testimoni contrari 
2 Ezio Rossi: «Nor è vero 
che cercavo Claudia da di- 
versi giorni, la cercai soltan- 
to il 25 perché nei giorni pre- 


cedenti mi trovavo a Firenze, * 


‘come posso dimostrare. Di- 
cono che ce l'avevo con lei 
perché’ in carcere avrebbe 
‘potuto rivelare cose per me 
‘compromettenti. Rinadisco 
che Claudia è stata di un'o- 
nestà tale da non aver mai 
compromesso chi divideva 
con lei la miseria 0 chicches- 
sîa. Ad esempio quando fu 
arrestata in piazza Statuto 
‘per il furto di una cing 
cento gialla, l'uomo che ri: 
scìa fuggire mentre lei su) 
na l'arresto ero io. Non lo ri- 
velò mai, come non rivelò 
mai i furti da me compiuti 
per poterci bucare. Mentre 





erain carcere fui io a provve- . 


‘dere alla sua difesa, trovan- 
dole un avvocato». 

‘Rossi ha anche prodotto 
lettere di una compagna di 
cella dì Claudia Vaccaro, Lo- 
rena Casu, che testimonia 
‘dei buoni rapporti che corre= 
vanotraloro in quel periodo. 

«Ma allora perché tanti 
testi contro di lei? hanno 
chiesto il presidente Pado- 
vani e fl giudice a latere 
Giordano. «Ci dev'essere una 
congiura», ha risposto l'im- 
putato. La. prova sarebbe 
‘anche in aggressioni subite 
in carcere, nel continuo iso- 
lamento cui'è stato sottopo- 
sto in tre anni di detenzione. 
‘Solo nei giorni scorsi, infat- 
ti, Ezio Rossi ha potuto ve- 
dere e parlare con i suoi di- 
fensori. mi sp. 


Isolabella 
Cambia 
la giunta 

Nel segno .del rinnova- 
mento anche le elezioni am- 
ministrative del piccolo co- 
‘mune di Isolabella. Nei gior- 
ni scorsi il Consiglio comu- 
nale ha- eletto il nuovo sin- 
daco e la nuova giunta. Do- 
po 25 anni non sarà più An- 
tonio Ghigone eletto que- 
st'anno consigliere a Poirino 
areggere le fila dell'ammini- 
strazione nel piccolo comu- 
ne. Al suo posto come primo 
cittadino siederà Pietro Del- 
mastro, La nuova giunta sa- 
rà così composta: vicesinda- 
co Antonio Cecilio, Gianmi- 
chele Delmastro, l’ultimo 
della «vecchia guardia» as- 
sessore effettivo. Supplenti 
saranno Domenico Fumero 
e Pierbattista Menzio. 
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> Claudia Vaccaro, 27 anni, 
un figlio di tre anni, ez lau- 
reanda in architettura, tos- 
sicomane, er insegnante ai 
corsi per adulti a Pinerolo, 
er carcerata. Vuole denun- 
ciare lo stato delle carceri 
femminili: i privilegi, gli 
‘abusi, la loro mancata fun- 
zione di luogo di recupero. 
Parla con calma, misuran- 
do gesti ‘e parole. Grandi 
occhi incorniciati da grossi 
occhiali alla moda. Fou- 
lard'in capo annodato die- 
tro; Maglia a manica larga, 
calzoni grigi. L'insieme dè 
un'idea di estrema sobrie- 
tà. Nulla che possa fare 
pensare in lei momenti di 
esaltazione. . __ 
xx 


«Una vita. movimentata 
la mia,secondo i miei geni- 
tori — spiega — Sono per- 
lomeno strana, secondo i 
giùdici, perché confondo la 
giustizia”. Non sopporto 
che' in prigione vadano 
persone che commettono 
reati leggeri e prendano 
‘un'anno di reclusione e che 
poi.in carcere si impicchi- 
noin preda a disperazione. 
Non sopporto, come tanti 
"arrabbiati" (come me), 
che gente che abusa di 
continuo del suo prossimo 
con reati contro la persona 
la faccia franca. Non sop- 
porto che a giudicare vi 
‘siano uomini in toga anche 
moralmente corrotti. Lo 
dico e loro mi spiegano che 
confondola giustizia». 

Le parole, cariche di rab- 
bia, di umiliazioni patite, 
‘sono dette quasi sottovoce, 
con mezzo sorriso. «E' diffi- 
cile battersi per gli emargi- 
nati. E' difficile ottenere 
qualcosa da questa città 
senza vita e fantasia. Ho 
visto di tutto però in Tori- 
no, dove sopravvive soltan- 
to chi ha denaro e chi è li- 
gio alle istituzioni e dove è 
più facile raggiungere un 
posto di comando che ri- 
fiutarsi di ubbidire». 


Continua calma. «So che 











Così fu trovato il cadavere di Claudia Vaccaro alla periferia di Robassomero 


Îl 70 per cento dei detenuti 
è formato da tossicomani. 
So che in carcere si com- 
pra è si vende droga. So 
che nel reparto maschile 
per risolvere il problema 
sessuale si compiono vere e 
proprie invasioni nelle ceì- 
le dei consenzienti. Il prez- 
20 di uno sfogo sono ricat- 
ti, baratti, coltellate. E poi i 
detenuti sono violenti, di- 
cono. 1 giudici non si fanno 
vedere perché non hanno 
tempo. Si è costretti ad at- 
tendere mesi prima che si 
facciano vivi. Vi sono casi 
di pazzia simulata: dete- 
‘nuti che si tagliano le brac- 
cia con pezzi di vetro per 
dimostrare una pazzia che 
mon esiste se non in quella 
forma mentale che carat- 
terizza alcuni amministra- 
tori della giustizia”. Chi 
gestisce questa fetta di po- 
tere non conosce le moti- 
vazioni dell'origine della 
delinquenza o almeno ne 
conosce soltanto l'aspetto 
formale. Ho vissuto per 
tanto tempo. accanto a 
donne di vita per capire il 
loro mondo, per tentare di 
entrare nel "girone” degli 
emarginati». 


xXx 


Si ferma un attimo, ac- 
‘cende una sigaretta, guar- 
‘dando fisso negli occhi, si- 
cura. «Poi la conoscenza 
del carcere. Ne avevo sen- 
tito raccontare tanto che 
quando ho varcato la so- 
glia del reparto femminile 
delle “Nuove” sapevo già 
tutto. Nonostante ciò, l'a- 
spetto ti può terrorizzare. 
L'hanno rimodernato; di- 
cono: E' come un matta- 
too. Tutto piastrellato di 
rosso fino all'altezza della 
‘spalla, provoca allucina- 
zioni. L'aiuto che ricevi è 
quello delle detenute. Il 
personale civile è legato al- 
la sua condizione di basso 
stipendio e soggetto a con- 
tinui trasferimenti, quello 
religioso costretto a comu- 
nicare con noi con falsi 


Lunedì 7 Luglio 1980: 


Stamane in Assise il presunto omicida ha presentato un memoriale 


presentò al nostro giornale per raccon- 


aprile del ’76: Claudia Giglio Vaccaro si tarela sua triste esperienza di droga. 





rapporti umani. Le dete- 
nute favorite sono quelle 
che hanno denaro: le pro- 
stitute (nel reparto ma- 
schile i mafiosi). Con il de 
naro si ottiene anche la 
moralità. Ho trascorso tre 
mesi allucinanti in carcere 
perché non sapevo dire i 
fatti che mi si imputava- 
no: reato di estorsione ag- 
gravata. Sembrano parole 
terribili e invece mi hanno 
interrogata per questioni 
di droga. Avrei dovuto se- 
condolloro fare dei nomi. E 
fo non sapevo nulla. Sono 
stata tre mesi là dentro. 
Ho visto gente imputata 
dei miei stessi reati uscire 
* dopo 4 giorni perché han- 


no tenuto un certo com- 
portamento». 4 
Claudia Vaccaro parla 
senza turbamenti, con toni 
uniformi. «Ci si abitua a 
raccontare tante volte 
queste cose. E' la denuncia 
del "marcio che importa, 
non fare l'attore. L'anno 
‘scorso eravamo in trenta 
nel reparto, quest'anno 
siamo 60. I letti sono a ca- 
stello. Dal mio letto, insta- 
ti d'ansia terribili, ipersen- 
sibile, con tutto quello che 
si sente in questi casì, pro- 
prio come si racconta nei 
film, vedevo due cose: le 
scritte delle compagne sui 
muri. La testimonianza di 
una vita vissuta in uno 
spazio di pochi metri, e il 
rosso sangue delle ‘pia- 
Strelle come un bue squar- 
tato appeso al muro gron- 
dante «sangue. Ti dicono 
che hai allucinazioni per- 
ché tossicomane. Non po- 
tevo.in prigione, pativo per 
la prigione come come una 
bestia. Dividono le celle 
per reati: droga, politica, 
prostitute, squillo. Esiste la 
grossa differenza fra le 
prostitute normali e le 
‘squillo. Si odiano, si accu- 
sano a vicenda di essere 
diverse". Le tengono se- 
parate altrimenti si pic- 
chiano. Sono però loro che 
fanno più casino e possono 
perché hanno denaro. Se 
non hai soldi, vivi nel fred- 
do umido della cella dai 
muri bagnati. Il rubinetto 
che perde in continuazione 
in un lavabo dove sei co- 
stretta a mettere il denti- 
fricio e lo straccio per lava- 
re in terra. Il gabinetto 
sempre otturato con la 
puzza che non ti fa dormi- 
re, e se non hai il denaro 
pulisci, provvedi, fai tutto 
insomma. Sì, esistono le 
religiose che aiutano a te 
nere la pulizia a tal punto 
che controllano i rapporti 
sessuali fra detenute. Le 
amicizie particolari sono 
colpite inesorabilmente, 
almeno fra le donne. Chi 
ha fatto esperienze di que- 
sto tipo è trasferita imme- 
diatamente.». 


Nevio Boni 
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Una fiaccola dal 








al Cippo del Gol del Lys 


Il cippo che ricorda gli oltre duemila partigiani 


Martinetto 


E' stato più che altro un 
momento di confronto per 
poter porre le basi di una fu- 
tura campagna promoziona- 
le di utilizzazione di impian- 
ti solari per il riscaldamento 
di acqua ad uso sanitario: 
nell'aula «grande» della 
scuola media Quarini di 
Chieri si sono riuniti i diri- 
genti compartimentali del- 
l'Enel del Piemonte, della 
Liguria e della Valle d'Aosta. 

Subito è stato posto sui 
tappeto il problema della ne- 
cessità di intraprendere, da 
parte dell'Enel, un lavoro di 
analisi e verifica dei vari tipi 
di impianti solari che si co- 
struiscono in Italia e nel 
mondo, perché «prima. di 
diffondere î pannelli solari 


ud — aveva detto l'ingegner 


L’Enel 


Oltre 18 mila persone si sono raccolte ieri ai piedi del 
cippo del Colle del Lis che ricorda i 2024 Caduti per la 
libertà delle Valli di Susa, Lanzo, Sangone e Chisone. 

Dopo la deposizione delle corone e le benedizioni re- 
ligiose, il sindaco di Rubiana — Emanuele Bellavia — 
‘ha rivolto un saluto ad autorità, associazioni e a tuttii 
presenti. Quindi il comandante partigiano Vittorio 
Blandino ha ricordato Nicola Grosa, scomparso il 22 
‘agosto del ‘78. 

Il Blandino ha ricordato la lotta antifascista di Gro- 
sa, che nel ventennio ebbe a subire anche la prigione, 
‘ha ricordato le azioni compiute insieme nel periodo di 
lotta attiva dal '43 al ‘45 e soprattutto l'attività di ri- 
cerca in tutto il Piemonte per anni, dopo la Liberazio- 
ne, che ha portato al recupero di 2383 corpi di Caduti 
perla Liberazione. 

‘Nel frattempo, è giunta al Colle la fiaccola della li- 
bertà proveniente dal sacrario torinese del Martinetto 
‘portata da una staffetta organizzata dai fratelli Mene- 


ciazioni partigiane. Alla staffetta (14 chilometri e mez- 
20 con 935 metri di dislivello da Almese al Colle del Lis) 
‘hanno partecipato quest'anno 54 gruppi di atleti di cui 
uno femminile per aggiudicarsi il Trofeo Presidente 
Pertini, 17 coppe, 7 targhe, 20 medaglie d’oro, 40 d'ar- 
gento. 

La staffetta prima classificata è stata quella dei fra- 
telli Perosino di Asti, che hanno conquistato il nuovo 
record compiendo il percorso in 53" e 10” netti; 2. Anap 
di Aosta, 55'45”; 3. Rivera di Almese Gio-22, 56°10”. La 
squadra femminile della Podistica Cerutti, composta 
da Pesando, Ferrara, Morando, Scalise, ha coperto il 
percorso in un'ora e 17 minuti. 














gon di Almese con.la collaborazione dell'Anpi e di asso-" 





Corbellini, presidente del- 
l'Enel, in ùn recente conve- 
gno internazionale tenuto a 
Genova — bisogna stare at- 
tenti che a questa diffusione 
non debba seguire una delu- 
sione». 

‘Soltanto in Italia, infatti, 
sono «fioriti. negli ultimi 
anni circa quattrocento co- 
struttori di impianti solari, 
‘alcuni di robusta tradizione, 
altri forse un po' improvvi- 
sati e quindi non perfetta- 
mente affidabili. «Se questi 
pannelli — continuava Cor-, 
bellini, in quel discorso più 
volte citato durante la riu- 
nione —si dovessero deterio- 
rare rapidamente, od avere 
troppi inconvenienti, il pro- 
gramma. solare ne avrebbe 
un contraccolpo molto 
grave». 

In considerazione di que- 
sto rischio, l'Enel ha stabili- 
to un programma di verifica 
dei pannelli în costruzione 
negli ultimi due anni: prove 
“di sovrappressione, precon- 
dizionamento, rendimento 
termico istantaneo, degra- 
dazione, prove a pioggia. Il 
ciclo completo delle prove 


CHIERI: DIRIGENTI A CONVEGNO 


pensa al sole 





Il vecchio «molita» si aggiorna 


‘ Nuove tecnologie 


Li ricordiamo certamente tutti quanti i «molita» ambulanti a 
piedi o in bici, con appresso quella straordinaria macchina a 


pedali che con un sistema di cinghie e ruote aziona 
di carborandum per affilare coltelli e forbi 


la mola’ 
Ce ne sono an- 


cora in giro, sempre più rari, è vero. A Venaria però il nostro 
fotografo Alessandro Bosio ne ha scovato uno che ha messo 
_in soffitta l'energia manuale, optando per il motore a scoppio. 


dovrà durare circa due mesi. 
Dopodiché l'Enel, in posses- 
‘80 di chiare cognizioni su ciò 
che il mercato offre, potrà 





INIZIATIVE DEL COMUNE PER CHI RESTA IN CITTA? 


Pino: gioco e sport in allegria 
per l’estate di 150 bambini 


Un sole col berretto propo- 
sto da Yara Mavridis, 11 an- 
ni, al concorso che ha visto 
impegnati gli allievi delle 
scuole elementari e inedie è 
il simbolo dell’edizione 1980 
di «Estate Ragazzi», l’inizia- 
tiva che ha raccolto a Pino 
oltre 150 adesioni, un record 
che è venuto a premiare que- 
st'anno l'impegno organizza- 
tivo del Comune. 

Suddivisi in gruppi di età 
— il più numeroso è quello 
che raccoglie i ragazzi di 8-10 
anni ma non mancano né î 
giovanissimi di 6 anni né gli 
«anziani» delle medie — i 
‘protagonisti dell'estate pine- 
se trascorrono la mattinata 
presso gli impianti sportivi 
in regione Commenda nuo- 
tando, giocando a tennis e 
lavorando; al pomeriggio si 
divertono all'oratorio par- 
rocchiale con ping-pong e 
calcetto: completano il pro- 
gramma delle attività, orga- 
nizzate a Pino ormai da 
qualche anno, una gita setti- 
‘manale e tornei a squadre di 
calcio e pallavolo che vengo- 
no disputati quasi ogni po- 
meriggio. 

Itala Masera (23 anni) e 
Mario Pignetti (27 anni) sono 
i coordinatori del progrumy- 
ma. Con loro lavorano nove 
animatori e gli allenatori 
Alessandro Messi (pallavolo) 
e Mario Fiorone (calcio). 

«Ci piace stare con i ra- 
gazzi — dicono Itala e Mario 
—eci divertiamo anche noi: 
per loro è importante avere 
a disposizione strutture co- 
me la piscina e poter svolge- 
re assieme delle attività in 
cui alla competizione dei 
giochi e dei tornei si associa 
il rapporto comunitario. 
“Estate Ragazzi” non serve 





solo a passare il tempo in al- 
legria giocando, cerchiamo 
di abituare i ragazzi ad un 
corretto rapporto con la na- 
tura e le persone, al rispetto 
«dell'ambiente e dei compa- 


gni». 
Le attività proseguiranno 
sino al 29 agosto e si conclu- 
deranno con una festa in 
programma per l'inizio di 
settembre. 







































Spettacoli per tutto il mese di luglio 
Musica e teatro 
in Val Pellice 


Luglio fitto di spettacoli, musica e teatro, anche in 
Val Pellice, come in quasi tutto il Piemonte. Fino alla 
fine'del mese în tutta la valle si alterneranno gruppi 
diversi, in serate organizzate in collaborazione tra il 
Teatro Stabile di Torino, la Regione, la Comunità 
‘montana Val Pellice, i comuni della valle, la Coopera- 
tiva culturale «La Tarta Volante» e l'associazione 
‘Amici di Luserna San Giovanni. " 

‘Dopo l'apertura della ministagione con. il gruppo 
«Da pare 'n fieul» e i «Cantambanchi», venerdì 11 lu- 
glio ancora il gruppo di Bagnolo sar alla trattoria 
‘Bertin, località Serre, per un incontro-spettacolo. Sa- 
bato 12, nel cortile delle scuole elementari di viale 
‘Dante a Torre Pellice, «I quaderni di conversazione di 
Beethoven», drammaturgia e regia di Glauco Mauri, in 
collaborazione con il teatro di Roma. 

Il 13 luglio, sempre a Torre Pellice, nel cortile delle 
scuole elementari (gia usato l'altr'anno per analoghe 
manifestazioni) spettacolo del gruppo Teatro Aperto: 
«Come il signor Mokimpott viene liberato dal dolore». 
10.16, mercoledì (scuole elementari) Ubu Re, «grandiosa 
farsa» del gruppo Daggide, con la regìa di Beppe Ran- 
dazzo. 

‘11 18, venerdì, terzo incontro con «Da pare 'n fieul» 
presso la società Cooperativa San Giuseppe a Luser- 
netta, cui seguirà un quarto il 19, sabato, in piazza 
Fontana (bar Frioland) a Rorà. Domenica 20, concerto 
{olk del gruppo torinese Lionetta (Bobbio Pellice, cor- 
tile ex caserma). Il 21 luglio in piazza della Chiesa a 
Luserna Alta è la volta di «Prinsi Raimund» fmusica 
popolare piemontese) mentre il 24, giovedì, a Luserna 
‘San Giovanni va in scena di Carlo Goldoni «Il bugiar- 
do» col gruppo Teatro Idea (regia di Franco Grossi). 
Conclude il ciclo ancora «Da pare n fieul» a Villar Pel- 
lice nell'ex scuola dell’Inverso in frazione Cognetti. 


Andezeno: 
sorprese in giunta 
‘Quattro volti nuovi (due 
dei quali non del tutto) costi- 
tuiscono la «sorpresa» della 
giunta andezenese, costitui- 
tasi da pochissimi giorni. Il 
sindaco, invece, è ancora 
Franco Balbiano, riconfer- 
mato: con lui amministre- 
ranno la città Vittorio Gia- 
retti (assessore anziano), già 
consigliere comunale nella 
passata legislatura; Barto- 
lomeo Cavaglià (assessore 
effettivo), Franco Gamba e 
Giovanni Miniotti (anche lui 
ex consigliere comunale) co- 
me assessori supplenti. 


La formazione di ispira- 
zione democristiana, che già 
presentando una lista con 
molte candidature indipen- 
denti e rinunciando al sim- 
bolo de (si è presentata in- 
fatti col simbolo campanile 
spighe e vanga), aveva dimo- 
strato una tendenza verso il 
rinnovamento, pare conti- 
nuare su questa strada, in- 
troducendo in giunta «due 
gradite sorprese», come ha 
‘commentato il sindaco Bal- 
biano riferendosi a Cavaglià 
e Gamba. 


‘Oggi avrà luogo la cerimo- 
nia del giuramento dei nuovi 
‘amministratori e del sinda- 
co. nel pomeriggio la giunta 
sarà insediata. ufficialmen- 
te. A metà settimana, giove- 
dì. la prima seduta del consi- 
glio comunale (o meglio, la 
seconda, considerata quella 
preliminare per la nomina 
della giunta) la quale segne- 
rà l'inizio ufficiale della vita 
amministrativa di Andezeno 
Anni80, 


assumere almeno il compito 
di «consulente» ogni volta 
che sì tratti di impiantare 
pannelli solari in abitazioni 
0 edifici pubblici. 

«Almeno all'inizio, in atte- 
sa di chiare direttive —spie- 
ga l'ingegner Valle dell'Enel 
di Chieri — ci riserviamo di 
‘consigliare gli impianti più 
adatti e di informare sui co- 
sti chiunque ce lo richieda: si 
vedrà in seguito se all'Enel 
competerà la gestione diret- 
ta dell'energia solare». 

Nel quadro di questo pro- 
gramma di studio del fun- 
zionamento degli impianti 
solari, a Chieri, in strada 
‘Buttigliera, l'Enel ha siste- 
‘mato proprio in questi gior- 
ni un impianto sperimentale 
ad energia solare, dotato di 
speciali accorgimenti tecnici 
che consentono la continua 
verifica delle condizioni di 
funzionamento e del rendi- 
mento. 

In occasione di questo in- 
contro, i dirigenti Enel si so- 
no recati a Cambiano, dove 
hanno potuto visitare l'im- 
pianto solare da tempo si- 
stento in una scuola, che 
consente anche il riscalda- 
mento degli ambienti: 





E mancato al suoi cari 


Giovanni Occelli 
Ne danno i triste annuncio ta moglie 

Giuseppina, ta figlia, fa mamma parenti 

tutt. Funeral giomò ® Cm. ore 1015 

SSpédale Moliati, 

“Torino, ugo 1960. 


Partecipano ai dolore della famigli 
Occelli stetto e Melania. SA 


Cristianamente è mancato all'aeno 
(dei suoi cari 


Francesco Forneris 
dianni7e 


Ne Sàmno doloroso annuncio la gi 
‘Agnese fig Domenico Secando 
S5ppS Michele Giovant, genero 
Nipoli. suoceri, ogni. cognate 
FENI ui S rigrazia i gondr D 
i prot. Varese medici e personal dello: 
ESSA Etongalico Valgsa diranno. 
nera avranno a glo 
TT MIIFAMEAAR 
TI Vitetranca d'As, ugio 1900. 














Improvvisamente è mancato 
Edmondo Lugowski 
Pensionato Vigil Urbani 
Ex Reduce Rusala 


Lo annunciano con grande dolore: la 


maglie, fratelio, sorelle, ‘cugini. parenti 


amici futti, Funerali oggi ore 16 da via 
Monginevro 28. La presente è parlecipa= 


zione e ringraziamento, 
— Torino, 7 luglio 1980. 





‘serenamente mancata all'atieno gei 
suoi cari 
Margherita Gaiotto 
ved. Ala in Vay 

Ne danno i oleroso Annuncio il mar 
‘to Francesco, le figlie: Luciana, Teresina 
‘ol marito, Francesco Sollmini e fight 
Gabriella col marito Franco ed | piccol 
Rodolfo e Carola che tanto amava: i ira: 
falli Giuseppe con la moglie Nina 6 figio 
Paolo, Francesco e Rosina: cognate, ce 
‘gnati, nipotie parenti tutt. Un sentito rin: 
Sraziamento al prot. Lincoin Briccarelto 
Bere premurose cure. {funerali avranno 
fogo lunedì 7 luglio alle ora 14,90 par: 
tendo da corso Francia 276, La cara sal: 
ma sarà tumulata nel cimitero di Gruglia. 





‘sco. 
"Torino; 5 luglio 1920. 








Dopo un'intensa vita dedicata alla Pi 
tria e alla famiglia, è cristianamente man. 
catoil 





GENERALE DI BRIGATA 
DI FANTERIA IN CONGEDO 
‘COMMENDATOR 


Ortensio Festa 
di anni94 
Decorato di medaglia d'argento 
‘edi croce di guerra al valor militare 
Cavallere di Vittorio Veneto 
Lo piangono ricordandoio con atterto 
le nipoti: Bianca Mania Festa Fanghiotti 
(con i figli, Vittoria Festa co) manto Paolo 
Emilio Taviani © figli. Vitalia Rumiz col 
[marito Gen. Tomaso Ciravegna © fil 
[Silvana Rumiz Pitacco coni fili, {e cugi. 
ine. nipoti, pronipoti = parenti tutti. La ce- 
fimonia funebre avrà luogo a Montiglio 
Asti) il 7 luglio alle ore 16 nella chiesa 
Parrocchiale. La presente serve da par. 
‘fecipazione e ringraziamento. 
= Torino, s luglio 1900. 





EÈ mancato all'attetto dei suol cari, in 
lettigi anniB1, il 

MAESTRO 
‘Attilio Simonelli 
| cav. di Vittorio Veneto 
‘Adidolorati jo annunciano la moglie Ni- 
inita Brezzi: i figli Claudio con la moglie 
[Luisella Ravazzoni, Cecilia e Beatrice; 
[Carlo con fa moglie Piera Leccardì, An: 
[na e Laura e i parenti tutti, La cara salma 
[Sarà benedetta nella cappella della ca- 
[mera mortuaria dell'ospedale civile. di 
[Alessandria lunedì 7. luglio. alle ore 
[15,30, indi verrà trasportata a Paderna 
[dove alle ore 16,30; si svolgeranno i tu- 
[nerali nella chiesa parrocchiale e la tu: 
[mulazione nella tomba di famiglia. 
| — Alessandria, 6 luglio 1960. 


E mancata 


Dalia Crovella n. Poglajen 
‘Adiolorati ne danno annuncio ll mai: 
to Edoardo, figli Fulvio e Gianni, le nuo- 
fe Lella © Clotikde, nipoti Federica, Cri- 
stina, Elisabetta © Piero. Funerali ‘oggi 
alle ore 16 dalla parrocchia di Santa Giu- 
la. Un ringraziamento particolare al dott. 
[Canto Chiadio. 

|— Torino, 7 luglio 1960. 





E mancato all'affetto del suoi cari 


Maggiorino Gilardi 
Oni 

Lair Spe e 
Tale pai 
ra 
Poe e 
Mieli tre ee 
Roi e peri 
e n 
segno 
SS I 
Aa 
Sa 

rio Gaoca 


Sarenamente È mancata all'affetto dei 


lsudì cari 
Dorina Beccuti 
ved. Beccuti 


‘Addolorati lo annunciano: il. nipote 
Vincenzo ‘© parenti tutti. Funerafi oggi 
[ore 15.90 in Viu. 3 
| Torino, 5 luglio 1990. 








Sprenamente si è spenta l'anima buo: 
nadi 
Maria Testa ved. Russi 

Ne danno il doloroso annuncio la figlia 
[Vanna con lì marito dottor Paolo Bruno. 
ll nipote Roberto con la moglie Sandra. | 
funerali avranno luogo (unedì 7 luglio ai- 
le ore 8 nella chiesa di Arizzano con par- 
tenza dal «Cantico delle Creature». La 
‘salma proseguirà per il cimitero di Alas- 
£0 ove verrà Iumuleta nella tomba di fa 
miglia. 
‘— Verbania, 5 luglio 1980. 


E mancata ai suoi cari 
Elvira Bertotti 
ved. Vivenza 


L'annunciano cori dolore i figli Rosal- 
[ba Bartolomeo con la moglie ida, Altre- 
[do'e parenti tutti Funerali lunedi 7 corr. 
‘ore 15,30 piazza Scuole 
ri, 6 luglio 1980. 


mancato all'afetto dei suoi cari 
Ercole Patrito 

‘Adidolorati. Jo. annunciano. la. maglie 

Maria Clara De Fellce, la suocera sorei 

ratell, cognati, nipoli'© parenti tutt. Fu 

nerail martedì alle ore 10,15 ospedale 

Molinetto (va Santena 5). 

— Torino, 5 luglio 1900. 















Improvvisamente è mancato 


Giuseppe Ferrotti 
Commerciante 
‘afiddciorati 19 annunciano: ia moglie 

luseppa, i figli, figlie, nuora, genero. 
Parenti uti. Fundrai domani martedì ile 
‘ore 10.15 nella parrocchia Duomo (San 
(Giovanni) La presente serve di parieci- 
‘Pazione e ringraziamento. 
'— Torino, S luglio 1980. 





Cristienamente è mancato all'atto 
[dei suoi cari 


dott. arch. Edoardo Gallo 

‘Adidolorati l'annunciano la moglie Giu= 
seppia, | cugini Ferruccio Gallo, Ida col 
marito Natale. Per funerale telefonare al 
309.72.28, La presente serve ga parteci- 
Pazione e ringraziamento. 








= Torino, 7 luglio 1980, 








Il minacciato blocco dei capitali, nuova «tegola» sulle società 


STAMPA SERA 


lunedì sport 


Lunedì 7 Luglio 1980 





Calcio nei guai, ma senza colpe 


Secondo Beppe Bonetto, 
segretario generale del Tori- 
no, una delle società più sol- 
lecite. nell'assicurarsi 10 
straniero, il danno recato al- 
la nostra economia dall'e- 
sportazione di capitali per 
l'acquisto di giocatori, sa- 
rebbe pari alla somma di de- 
naro sborsata per l'importa- 
zione di whisky di un solo 
giorno, Il paragone offerto 
da uno dei più abili ed esper- 
ti operatori del calcio merca- 
to italiano è significativo e 
spiega perfettamente come 
risulti intempestivo ed in- 
giustificato l'intervento del 
ministero per il Commercio 
estero che ha chiesto il pare- 


re degli altri dicasteri com- 
petenti (Tesoro, Finanza) e 
anche quello della. stessa 
presidenza del Consiglio, sul 
fatto che sia lecito 0 no ria- 
prire le frontiere calcistiche 
in unmomento tanto delica- 
to peril Paese. 

‘Dopo due anni di trattati- 
ve, di incontri al vertice, di 
tumultuose riunioni, il calcio 
italiano rischia ora di perde- 
re del tutto la sua credibili- 
tà. Non è possibile infatti 
che si sia permesso alle so- 
cietà di serie A di trattare 
giocatori appartenenti a 
Paesi all'esterno e all'inter- 
to dell'area del Mec, per poi 
annullare ogni contratto 


quando i capitali italiani 
stanno per emigrare. La ma- 
novra sa tanto di tentativo, 
da parte della classe politica, 
di gettare fumo negli occhi 
all'opinione pubblica travol- 
ta dalla recente nuova onda- 
ta di aumenti: e quindi poco 
propense 2 digerire quella 
che in realtà sarebbe solo 
una goccia nel mare di una 
economia in grave dissesto. 
In settimana il governo 
deciderà. Intanto le società’ 
che hanno già concluso le 
trattative per l'ingaggio di 
giocatorì stranieri stanno 
con il fiato sospeso. Inter, 
Torino, Fiorentina, Lazio ed 
Avellino non sanno in que- 
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Borg «vale» due miliardi l’anno 










































































Cinque volte incoronato a Wimbledon, 
‘Borg non solo è il campione regnante su 
tutto il mondo del tennis ma è anche il 
‘più ricco nel mondo dello sport. Ai 45 mi- 
lioni vinti un mese fa a Parigi, agli Inter- 
nazionali di Francia, lo svedese ne ag- 
giunge altri 38 a Wimbledon. 

‘Si calcola che guadagni con la racchet- 
ta una media di 8 milioni al giorno. L'an- 
no scorso ha incassato oltre 2 miliardi. 
Conil nuovo successo a Wimbledon e con 
il conseguente aumento dei vari contratti 
‘pubblicitari, i suoi proventi diventeranno. 
ancor maggiori. Per fargli indossare le 
proprie magliette una nota fabbrica ita- 
liana di abbigliamento sportivo lo, paga 
‘annualmente mezzo miliardo ed altri 200 
milioni li riceve da una marca di racchet- 
te. Vi sono pot i contratti pubblicitari con 
una marca di palle da tennis (29 milioni), 
le scarpe (95 milioni), le linee aeree scan- 
‘dinave (25 milioni). Gli incontri di esibi- 
zione fruttano allo svedese quasi mezzo 
miliardo complessivamente. 

Per assicurarsi un abbinamento con il 
«super Borg» la coda sta diventando sem- 
pre più lunga. Eppure lo svedexe chiama- 
to «Ice-Borg» per la sua apparente man- 
canza di emotività continua a vivere in 
maniera tutt'altro che dispendiosa. L'uni- 
‘ca sua stravaganza è forse costituita dal- 
l'isola che ha acquistato nel Baltico, ed 
ora aspira a diventare proprietario uddi- 
rittura di un arcipelago. 

Tl 24 del prossimo mese il ventiquat 
\\trenne Bjorn Borg ‘sposerà la ventitreen- 





ne rumena Mariana Simionescu, «Lo spo- 
salizio sarà semplice e modesto», afferma 
Borg che, una volta finita la carriera ten- 
nistica, aspira a diventare un tranquillo 
borghese come tanti altri. 

Per intanto Borg è ossessionato dall'i- 
dea di raggiungere l'immortalità nel ten- 
nis. Dopo essersi aggiudicato ancora una 
volta il titolo di Wimbledon abbattendo 
due primati (cinque titoli consecutivi da. 
quando è stato abolito il «Challenge 
round», e la serie di 31 vittorie consecuti- 
‘be ottenute dall’australiano Laver), Borg 
ha dichiarato che ritornerà il prossimo 
anno alla «Mecca del tennis» per conse- 
guire nuovi primati. «La mia più grande 
ambizione — ha affermato — è di essere 
ricordato come il miglior giocatore di tut- 
tii tempi e su tutti i campi». Molti si chie- 
dono se non lo sia già oggi. Cosa ancora 
gli manca? C'è chi sostiene che se Laver 
‘non fosse stato escluso per cinque anni da 
Wimbledon, l'australiano avrebbe vinto il 
titolo per nove anni di seguito. «Per met- 
tere fine a tutte le discussioni vorrei vin- 
cere dieci titoli consecutivi a_Wimble- 
don», ha dichiarato lo svedese dopo la vit- 
toria su McEnroe. 

‘Borg è particolarmente ansioso di con- 
servare vittoriosamente per otto anni il 
trofeo di Wimbledon per abbattere il pri- 
mato di Willie Renshaw con sette campio- 
nati. Renshaw se li aggiudicò però prima 
della fine dello scorso secolo quando il 








torneo non era certo così competitivo co- 
me lo è oggi. 





Carlo Ricono _ 


sto momento se potreanno 
disporre dei loro «assi», sen- 
za contare che buona parte 
della loro campagna acqui- 
sti-vendite italiana è stata 
condizionata dall'arrivo del 
giocatore straniero e non 
potrebbero certo annullare i 
contratti regolarmente sti- 
pulati con le altre società e 
dovrebbero rivedere i loro 
piani in vista della prossima 
‘stagione. 

‘Frattanto arrivano i primi 
ultimatum. L'austriaco Pro- 
‘haska, per esempio e la sua 
società attuale, l'Austria 
Vienna, hanno già avvertito 
l'Inter che se non procederà 
a saldare al più presto i con- 
ti, perderà il giocatore. In un 
certo senso è stata proprio la 
società nerazzurra, per boc- 
ca del presidente Fraizzoli, a 
lanciare îl primo grido d'ai- 
larme, lamentando la len- 
tezza della burocrazia italia- 
na che non consentiva una 
rapida esportazione di valu- 
ta. Nel contempo invece ci 
sono altre società, come la 
Juventus e la Roma tanto 
per fare dei nomi, che sono 
Vicine all'acquisto. del loro 
straniero che a questo punto 
non sanno forse più come 
comportarsi. 

E' necessaria chiarezza e 
subito. Un voltafaccia im- 
provviso apparirebbe infatti 
‘agli occhi di tutti, stranieri 
per primi, come una nuova 
prova di debolezza. Il calcio 
italiano, già abbastanza 
umiliato in questi ultimi 
tempi, non merita questo 
‘muovo schiaffo. tiv 


Michel Van de Korput, nuovo difensore per il Torino 
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Il neocampione (torinese) dei mosca svela i suoi progetti 


Castrovilli pensa europeo 


Paolo Castrovilli ha cen- 
trato l’obiettivo. Da ieri sera 
il ventiquattrenne. operaio 
torinese della Teksid è cam- 
pione d'Italia dei pesi mosca. 
‘Sulring sardo di Forte Villa- 
ge, davanti ad un pubblico 
fatto prevalentemente di tu- 
risti stranieri che non gli 
‘hanno lesinato Îl loro incita- 
mento, Castrovilli ha dispu- 
tato un combattimento ac- 
corto. giudizioso, che con. 





trasta un po' con la relativa 
immaturità di cui gli si sa- 
rebbe dovuto far debito per 
la sua ancor verde carriera. 
Paolo è infatti giunto alla 
cintura tricolore dopo soli 
dodici combattimenti pro- 
fessionistici, tutti vinti. 

Una grossa soddisfazione 
per Beniamino Accorsi, che 
ha patrocinato la riunione 
iu collaborazione con l'orga- 
nizzatore Fulvio Ortu: Ca- 


strovilli infatti, oltre che glo- 
ria maggiore del pugilato to- 
rinese per cui l'industriale si 
batte da sempre, è stato an- 
che; per1in certo periodo, di- 
pendente della ditta Accorsi. 
Soddisfatti ovviamente an- 
che Mario Trombetta, che 
ha «creato» pugilisticamen- 
te Castrovilli, ed Umberto 
Branchini, che ha ereditato 
il pugile dopo il positivo ini- 
zio professionistico e si è im: 
pegnato a portarlo ai vertici 
della categoria. 

«Questo è soltanto il primo 
‘passo — ci ha dichiarato per 
telefono Branchini dopo il 
‘combattimento — perché so- 
no convinto che presto 0 tar- 
di Paolo possa arrivare an- 
che al traguardo europeo. La 
difesa della cintura tricolo- 
re, con î valori che ci sono in 
‘giro, non dovrebbe costituire 
‘per lui un problema. Campu- 
taro, che ovviamente ‘si è 
‘messo în lista per riprendersi 
il titolo, sarebbe pericoloso 
soltanto se accettassimo di 
incontrarlo a casa sua, e ce 
ne guarderemo bene. Se il 
napoletano vuole battersi 
con Castrovilli, venga a To- 
rino o a Milano 0 in qualsiasi 
‘posto che non sia Piedimon- 
te Matese. Paolo può batter- 
lo, senza problemi, su qual- 
siasi ring neutrale». 

L'impresa di Castrovilli 
non èstata facile, anche se il 
verdetto emesso dai giudici 
Casentini (Roma), Brandino 
(Firenze) e Ferrari (Milano) 
‘non ha suscitato alcuna di- 
‘scussione. Lo stesso ex cam- 
pione d'Europa Piero Rollo, 
che ha fatto qualche breve 
intervento televisivo di so- 
‘stegno al commento del tele- 
cronista Paolo Rosi, ha am- 
‘messo’ sportivamente la su- 
periorità, del torinese, pur 
‘non nascondendo la delusio- 
ne per la sconfitta del suo 
«protetto» Pireddu. 

Il veterano sardo, 34 anni 


+ contro i 24 di Castrovilli, ha 


‘usato tuttele armi dell'espe- 
rienza per contrastare l'a- 
zione più vivace e più conti- 
‘nua del torinese. Castrovilli 





‘Otto «reginette» di lo di 
stra: Silvana De Cristofaro e Patrizia Gallino; a destra: Nadia Arienti e Laura Marci 





ni all’ippodromo, candidate al titolo di Lady. In alto a sini- 





ha guadagnato punti all'ini- 
zio, approfittando della tat- 
tica attendista dell’avversa- 
rio, ha controllato, A match 
risparmiandosi  giudiziosa= 
mente nella fase centrale ed 
è venuto fuori alla distanza 
— superando l'handicap di 
una ferita al sopracciglio de- 
stro —quando Pireddu nelle 
riprese finali ha giocato il 
tutto per tutto per risalire lo 
‘svantaggio. Ma i freddi, luci- 
di colpi d'incontro di Castro- 
villi hanno respinto definiti- 
vamente le sue ambizioni. 

La gioia di Accorsi è stata 
mitigata dall'inattesa scon- 
fitta dell'altro suo pupillo, il 
superleggero Marcello. Que- 
sti, per una forzata variazio- 
ne di programma, è stato co- 
stretto ad affrontare l'e- 
spertissimo brasiliano Ri- 
beiro, tra l’altro più pesante 
di un paio di chilogrammi. 
‘Forse sarebbe stato più giu- 
sto un verdetto di parità, ma 
i giudici hanno premiato — 
tra i fischi — l'azione più 
maligna ed astuta del sud-a- 
mericano. o 

Tl terzo piemontese impe- 
‘gnato nella serata, France- 
sco Gallo, ha invece vinto 
chiaramente ai punti di 
fronte al pugliese Russi, in- 
fliggendogli anche un atter- 
ramento e dimostrando di 
essere ben avviato verso le 





Ha pensato a Mosca per tre anni 
e adesso se ne resta a casa 


Baldacci, la rabbia 
di essere pompiere 


Vista dal Po, Mosca è lon- 
tanissima. Soprattutto per 
Antonio Baldacci, vigile del 
fuoco, «impiegato statale» 
pincolato da obblighi milita- 
ri. Ha inseguito per tre anni 
l'obiettivo di una finale 
olimpica facendo le spese 
con i turni di lavoro, alsan- 
dosi alle 5 del mattino per 
andare sul fiume, estate ed 
‘inverno, sacrificando gli af- 
fetti di una moglie ed un fi- 
glio piccolo. Adesso gli dico- 
no che non se ne fa nullo, che 
luî resta a casa. È Dore 
vada troppo piano: sempli- 
‘cemente perché lo hanno de- 
ciso altrove. E lui deve dire 
«signorsi» e non può neppure 
protestare. 1 È 

‘C'era anche, ieri a Torino, 
Paolo D'Aloja, il presidente 
della Federcanottaggio. E 


‘stato molto flemmatico, mol-. 


to diplomatico a proposito 
della partecipazione azzurra 
alle Olimpiadi. Ha detto tan- 
te cose e non ha detto assoltu- 
tamente nulla. E così a Mo- 
sca molto probabilmente an- 
dranno solo i due napoletani 
Abbagnale e Dall’Aqui 





mo contrordine che «liberi» 
almeno il pompiere Baldacci 
e di conseguenza il suo com- 


‘Ma Baldacci, da bravo sol 
datino, anche teri il'suo do- 
vere lo ha fatto fino in fondo. 
Era capovoga dell'otto pie- 
montese al Trofeo delle Re- 
gioni, regata inserita nel 

imma di «Sportuomo 
Torino 80». Ha incontrato in 
semifinale. le Forze Armate 
di Sabaudia, che rappresen- 
tavano il Lazio: Ha perso ma 
poi si è rifatto battendo il 
Veneto nella finale per il ter- 
20 posto. 

Intanto il Lazio superava 
la Toscana nella lotta per il 
Trofeo. Due regate, quella 
del Lazio e quella del Pie- 
monte, che hanno fatto fer- 
‘mare i cronometri sullo stes- 
so identico tempo. Gare tec- 
nicamente valide quelle di: 
ieri, come possono essere tec- 
nicamente valide delle rega- 
te sul Po, con tutte le sue an- 
se, i ponti, le correnti dise- 
quali. E chi perde ha sempre 
motivo di dire che è stato 
sfavorito dalla corsta di gara 
è che l'acqua del rivale corre- 
va più veloce. E nessuno può 
smentirio. 

‘Buona, al solito l’organiz- 
zazione del Comitato Prima 
Zona, grazie alla collabora- 
Zione della Sisport Fiat Ri- 
cambi, dell'Esperia, dell’Ar- 





iglior condizione. pagno ‘di barca Valtorta. 
CÒ Una situazione assurda. 


Maurizio Pignata 


mida e degli Amici del 
Fiume. m. san. 
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Ghe magra per le torinesi. 

‘Quattro incontri, quattro sconfitte. C'è 
da dire che le squadre piemontesi aveva- 
no di fronte due delle grandi dell'Emilia 
‘Romagna, Derbigum Rimini per la Law- 
‘son's.e Biemme Bologna per il Calepio. 
Perdere rientrava nei programmi, ma sic- 
‘come l'appetito vien mangiando, quelli di 
Novara, ad esempio, si erano detti: abbia- 
mo vinto.a Parma, perché non dovremmo 
ripetere Il miracolo con i bolognesi? E ì to- 
rinesi a loro volta, nonostante una trasfer- 
ta fatta di caldo-e di sudore, argomentava- 
no: prima'o poi anche i campioni dovran- 
‘no offrire il fianco all'attacco... 

Niente da fare, anche se in riva all'A- 
driatico Malaroda per diverse riprese si è 
superato; niente da fare nemmeno per.il 
nove di Guilizzoni per .il quale l'unica noti- 
zia di conforto è giunta da Milano dove il 
Comellon, concorrente per la salvezza, ri- 
mediava due sconfitte al pari dell'Anzio 
mentre a Grosseto la Parmalat inciampa- 
va incredibilmente non tanto nell'avversa- 
rio quanto nel proprio allenatore. Miele 
(nella nona ripresa, con la squadra in van- 
taggio, ha sostituito il lanciatore Farina, ha 
riempito le basi e poi si è beccato una le- 
gnata da due punti da Massellucci...). 

A Rimini Malaroda è partito con toni da 
campione: Milani e Servedio in attacco 
erano gli unici a farsi sentire. L'oriundo ha 
segnato entrambi i punti realizzati dalla 
squadra: di Raet nella trasferta. Con, gli 
‘americani tutti sottotono (Croce e'Serve- 
dio sono: andati addirittura a «scaldarsi» 
con gli avversari: vogliono il foglio di via 
come-ha fatto l'Edilfonte con Rossi Gon- 
zales?) Malaroda prima e Vegni poi (par- 
tente nella seconda gara) hanno tentato 
vanamente di risollevare le scarse aspira- 
zioni del nove torinese. Con l'attacco qua- 
si a zero, inevitabili le sconfitte. Anche nel 
secondo round’ hanno. battuto soltanto 
Servedio, Croce e Vegni. 

A Novara s'è vista una muraglia parago- 
nabile a quella cinese anche se parlava il 
più puro bolognese. E quando sul «dia- 
mante» c'è una barriera formata da un 
paio di colossi che corrispondono ai nomi 
di Montalto e Luciani, anche un battitore 
in vena deve arrendersi. Beppe Gullizzoni, 
dal suo box, pur brontolando, era costret- 
to anche a pensare: la nazionale è a po- 
sto. Su una cinquantina di assistenze, | 
due hanno fatto da mattatori; sei doppi 
giochi in due partite e poî anche in attac- 
co Jerry Mondello è stato grande, irresisti- 
bile. 

Biemme dunque nuovamente tirata a 
lucido in vista di gare che contano. Anche 
Radaelli ha vinto la sua partita, quella tutta 
italiana, quando cioè Guilizzoni è stato co- 
Ce ‘a utilizzare come partente Cremo- 








, le piemontesi 
hanno fatto 





nesi. (Maggiora è arrivato sul campo, dal, 
lavoro, 5° prima. dell'incontro) che ha 
riempito le basi e la saccoccia degli avver- 
sari di punti. 

Logicc: il concertio a suon di valide 
della Biemme contro il trio arrangiato da 
Guilizzoni: Cremonesi, Maggiora e Fonta- 
na Torriani. Quando ti si presenta un line 
up formato da Barfield, Luciani, Shopay e 
Montalto che ti rifilano (prima gara) qual- 
cosa come dodici valide, chi non andreb- 
be al tappeto? Oltretutto, subito dopo Mat- 
feucci, c'era un ex, tale Landucci che è 
esploso da queste parti ma che quando 
impugna la mazza o la pallina non ricono- 
sce nessuno: altri tre legni e ovviamente 
‘amen per la generosa Caleppio che ha ri- 
mandato tutte: le sue speranze (scarse,. 
gramo sinceri) alla gara successiva, al sa- 

Quando cioè sul mound è salito Di Nar- 
do che aveva fatto il miracolo a Parma ma 
che non si è ripetuto. Il braccio risentiva 
ancora dello sforzo, e-poi di giorno le 
bombe dell'oriundo si vedono, eccome. O 
meglio le hanno viste bene Montalto e 
company che hanno legnato 17 volte su 
‘28 turni, mentre Cremonesi ha chiuso cer- 
cando di limitare il passivo: in una gara 
compromessa in un paio di occasioni 
(specie sul 4 a 1 quando c'erano uomini in 
base e situazioni favorevoli per i novaresi). 
AI contrario, la Biemme ha tenuto; poi un 
errore su Giorgi, quindi due legni di Lucia- 
ni e Shopay, poi il fuoricampo conclusivo 
di Montalto hanno messo tutti a tacere. 
Giorgi nel finale della gara si è fatto espel- 
lere: non s'è comportato da gentleman 
con una graziosa classificatrice torinese. 

Giorgio Gandoli_ 
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Dopo la riunione di Pisa, attesa per l’elenco degli azzurri all’Olimpiade 


L’atletica è pronta 


DAL NOSTRO INVIATO 


PISA I giochi son fatti, l'atletica ha con- 
cluso i suoi meeting italici preolimpici e do- 
‘mani sera Primo Nebiolo ufficializzerà i no- 
mi degli atleti che verranno proposti al Coni 
per l'Olimpiade. La squadra, mutilata dei 
militari, con i previsti recuperi dovrebbe ri- 
‘sultare di una trentina di persone. Le riunio- 





c' ci darà una medagli 


4 


ni di Milano e Pisa, al proposito, sono state 
decisive, risolvendo i dubbi, promuovendo e 
bocciando come era nelle aspettative. 


Le sorprese e i fermenti maggiori sono ve- 
‘nuti dalle ragazze; che già a Torino nei Cam- 
pionati italiani assoluti a fine giugno aveva- 
‘no mostrato un certo movimento di settore. 
Promosse a pieni voti la Possamai (mezzo- 
fondo) e la Petrucci (peso) e anche la Porcelli 
(he era impegnata anche sul fronte di esa- 
mi scolastici), sono state invece respinte le 
velleità della staffetta 4x100. Né si poteva 
‘sperare poi molto da una formazione com- 
posta per due-quarti da quattrocentometri- 
ste. Bottiglieri e Rossi, comunque, a Mosca 
dovrebbero andarci lo stesso con l'altra stat- 
fetta, la 4x400, propostasi proprio in forza 
dei loro risultati, e integrata con la Porcelli, 
che solo quest'anno ha abbandonato il giro 
di pista per passare agli 800, e con la Masullo 
che si è dichiarata disponibile a correre la 
prima frazione, 

Questa scelta della staffetta del miglio do- 
vrebbe bocciare irrimediabilmente. le: spe- 
ranze della Miano, i cui ultimi risultati la- 
sciano a desiderare, e della Lombardo, che 


‘non è riuscita a rimettersi dall'infortunio 


che l'aveva bloccata prima della finale dei 
campionati italiani. Peccato, perché da Pa- 
trizia ci si poteva attendere un buon risulta- 
to sui cento ostacoli. 


‘Tutto più scontato; invece, in campo ma- 
‘schile, con qualche dubbio soltanto per la fi- 
ducia ‘che i ‘tecnici sembrano intenzionati 
dare al mezzofondo confermando l'iscrizio- 
ne di Ortis (comunque destinato a verificare 
in Scandinavia nei prossimi giorni se valga 
la pena il suo viaggio a Mosca) e aggiungen- 
dovi quella di Fontanella nella speranza di 
un risveglio che è comunque problematico 
presupporre. 

Ballati, anziano ostacolista del giro di pi- 
‘sta, dovrebbe esserci, anche în funzione di 





È 


per 


Di Giorgio e Ortis: un assente sicuro ed unò incerto all'Olimpiadé in Russia 


riserva di una 4x400 che con Pozzi e Malin- 
verni e i «dirottati» Zuliani e Mennea po- 
trebbe ottenere un ottimo risultato, mentre 
a Buttari (110 ostacoli) è stato probabilmen- 
te fatale aver corso, infortunato, la finale del 
campionato di società a Pescara, tanto è ve- 
ro che dopo non è più riuscito a scendere 
sotto i 14”. Peccato, perché il suo inizio di 
‘stagione era stato assai promettente, vicino 
alle sue massime punte di rendimento. 
Nell'alto, l'assenza dì Di Giorgio non do- 
vrebbe impedire l'iscrizione di tre atleti: 











Tamberi e Raise se la sono guadagnata a Pi- 
‘sa; Borghi, con.il 2,28 superato a maggio. 
Infine i concorsi: ci sarebbe piaciuto vede- 
re a Mosca i giovani De Santis (peso) e Mar- 
tino (disco), ma sono entrambi militari. Sa- 
rebbe comunque ingiusto non premiare un 
settore progredito notevolmente e per que- 
sto Groppelli e De Vincentis, ormai vicini ai 
capolinea della loro carriera sportiva, saran- 
no della partita: sarà anche un riconosci- 
mento a quanto hanno fatto in questi anni. 
_Giorgio Barberis 





Bocce: i risultati 


A soli quindici giorni dagli «as- 
soluti» individuali, sabato e do- 
‘menica prossimi’ sono in pro- 
‘gramma ii. campionati a coppie 
peri boccisti dell'Ubi - Sezione 
volo: oltre'800 i giocatori in gara 
perìle quattro categorie. Mentre 
Der la «A» (e Savona) non c'è Ik 
mite di partecipazione (ma saran- 
no, al massimo, una quarantina 
di'coppie) per le altra categorie 
S'è Un limite di partecipazione fis- 
sata;\in 128. formazioni, prove: 
‘nlenti da due prove di preselezio- 
‘ne e dauna di selezione finale. 

Nella «Regionale», che gioca a 
Busalla (Genova), il Piemonte se- 
rà presente con 72 coppie: delle 
società torinesi la più rappresen- 
tata è la Madonna del Pilone (con 
‘4 squadre); seguono La Fissa @ 
Rossini Birichin (3), Torinese Ra- 
dio Elettra e Sisport Fiat (2) © poi. 
molte altre con una. 

Sei le coppie torinesi alla pro- 
va tricolore della «Propaganda» 








(ad Asti, Circolo Morando): Artut- 
fo:Serra. (Fioccardo), Barberis- 
Marangon. (Graziano), 


Rossetto (La Barao- 
go-Serra. (Lame), Mese 
“Tamagno (Borgo Nuovo) e. Bric- 
‘carello-Musso (Lancia Caudera). 
xAfche fra gli «Allievi» (a Massa 
Carrara;in:Toscana) massiccia la 
rappreseritativa piemontese: che 
conteràsu78 coppie: la'Paracchi 
‘di Torino; che' sempre si distin- 





‘que tra ì giovani, avrà in campo” 


Cifique' formazioni (Bogianchino- 
Fassio, Schierano-Suppo,  Gatti- 
Torrione, Tomatis-Vottero, Sca 
ranari-Strocco) come pure a Si. 
sport Fiat (Amerio-Genova, Bon- 
gioanni-Zilli, Dalmazzo-Vioglio, 
Druetto-Rivan e Appendino-Zap- 
pino); con tre la A.B. Sassi (Al- 
loatti-Corda, Besso-Franco © Ca- 
vagnino-Doria) e la Ciriacese 
(Bottino-Perga, Chiadè-Vaglien- 
g0eifratelli Carrera). | 3. tor 


Con le ragazze dell’R.P.H. 


Hockey: lo scettro 
resta in Piemonte 


Domenica scorsa le ra- 
gazze del «Rassemblèment 
Piemonteis  dou Hockey» 
hanno vinto il titolo italia- 
no;su prato. Ieri, al Palazzo 
a Vela, si sono imposte nel 
torneo «indoor», organizza- 
to nell’ambito delle manife- 
stazioni «Sportuomo Torino 
80». Domani sarà la volta 
della Coppa dei Campioni? 
L'obiettivo è troppo ambi- 
zioso, per crederci, però le 
giocatrici piemontesi si pre- 
parano con scrupolo all’ap- 
puntamento. Riuscissero 
‘anche solo a superare Il gi- 
rone eliminatorio, acceden- 
do al concentramento fina- 
le, sarebbe già un grosso ri- 
sultato: mai nessuna squa- 
dra italiana è riuscita a 
tanto. 

E per prepararsi nel mi- 
gliore dei modi, visto che a 
‘quanto pare non c'è nessu- 
na squadra italiana in grado 
di metterle in difficoltà, 
hanno programmato una 
tournge all'estero. Parteci- 
peranno, il mese prossimo, 
all'«Erasmus Trofeo» a 
Rotterdam, contro la squa- 
dra nazionale irlandese, al- 


cune socletà olandesi ed un 
club fedesco. & 
Hanno raccolto l'eredità 
lasciata dalla Lorenzoni 
Bra, la squadra che per sei 
anni consecutivi ha vinto il 
titolo italiano. Lo scettro 
dell'hockey dunque cambia 
‘mano ma resta in Piemonte. 
‘Anche ieri ls Lorenzoni ha 
dimostrato di non essere 
più lei, trovandosi eliminata 
dalla finale da quel Cus To- 
rino che solo un anno fa 
non avrebbe' costituito per 
lei un problema. Ma a Bra 
c'è stata la scissione tra Lo- 
renzoni e Sito: poche gioca- 
trici divise tra due club. Nel 
«Rassemblement» invece è 
suocesso proprio il contra- 
rio: tre club si sono uniti in 
uno, E l'unione fa la forza. 
Come contorno. all'ho- 
ckey, maschile e femminile 
a «Sportuomo», sono arriva- 
te anche le auto d'epoca. Le 
«veterane», per l’organizza- 
zione del dottor Nicco, han- 


‘no sfilato per le strade della 


città fino al Palazzo a Vela. 
‘Una festa per essere ammi- 
rate ed invidiate, come ai 
tempi della loro gioventù. 


Regionale 

La Boccia (No): 4* giornata 
(G.P. Gast con.58 quadrette; arb. 
‘Birolo. 1. Morando. Asti (Bandoli, 
Ercole, Fiora, Langella), 2. La Co- 
‘stanza (Cerrato, Penasso, Surra, 
Vacca), 3. Mossatto (Arduino, 
Depetris, Losano,. Vallino), 4. La 
Fissa (Castellino, Finocchio, Tro- 
va, Vincenti). Finale: Morando - 
La Costanza 13-5;: = 

S. Germano Chisone (To): 57 
toppie; arb. Storto. 1. Fornero- 
Trucco (Barbero Vingon), 2. Bal- 
‘do-Damiano (Rossini Birichin), 3. 
Boaratto-Rosmino ‘(Sacet), 4. 
Bianchet-Rinaudo. (V.C.. Pinero- 
lo): Finale: Barbero-Rossini 13-6.. 

Cesare Colombo (To): 64 cop- 
pie; arb. Dotti. 1. Accossato-Fer- 
rero (M. Pilone), 2. Fornero-Truc- 
‘co (Barbero Vincon), 3. Bagetto- 
Fassina (Lancia Caudera), 4. Ga- 
‘no-Martinetto (Sacet).. Finale: M. 
Pilone-Barbero Vingon 13-10. 

Vandomo, Blella (Vc): 63 cop- 
pie, 2° preselez.; arb. Rotti. 1. 
(Compagno-Vaetta (Amici Bocce), 
2. Marguerettaz-Villeneuve (No- 
tre Vallée), 3. Botta-Brancaleon 
(Biellese); 4. Gassino-Nicoletta 
(St. Vincent). Finale: Amici Boc- 
‘ce-Notre Valiée 13-11. 


Propaganda 

. Francesco al Campo (To): 
102 coppie; arb, Scovazzo; 1. Ca- 
‘nova-Secondo (Mathiese), 2. Gai- 
‘da-Liberale (Casellese), 3. Sopet- 
to-Vagliengo (Ciriacese), 4. Ca- 
veglia-Gaiottino. (Casellese). Fi- 
ni lathiese-Casellese 13-9. 

E. De Amicis-L'Artigiana (To): 
87 coppie; art. Bazzano. 1. Be- 
‘dotto-Carella (A. Pensionati), 2. 
Alloatti-Giardino (A. B. Sassi), 3. 
Ortalda-Troncale (C. Colombo), 
4. Arato-Fiore (De Amicis). Fina- 
le: A. Pensionati-A. B. Sassi 13-6, 

Bocc. Cavorettese (To); 121 
coppie; arb. Tamagnone. 1. Bra- 
‘ghieri-Traficante (M. Rua), 2. Ra- 
dan-Vigna (Vénariese Elettrora- 
va), 3. Ficco-Gena (Nizza Sider 
Nord), 4. Marchisio-Naretto. 
(Fioccardo). Finale: M, Rua-Ve- 
nariese 13-2. 

Amatori Bocce Sasal (To): 62 
‘coppie; arb. Torresan. 1. Gatto- 
Schiapparelli (L'Artigiana), 2. 
Bertaglia-Gulmini (Michelin), 3. 
Del Pero-Montaldo (Michelin), 4. 
Corvisieri-Marini (Paracchi), Fi- 
nale: L'Artigiana-Michelin 13-4. 




















PROVA LA NUOVA 5 PORTE 


1,41. AUTOMATICA E MANUALE 


VOLVO 345, cinque porte, cinque posti, 
un grande Bagagliao, ‘un design filante 
‘e un'ottimo cosfficiente di penetrazione 
aerodinamica. Equipaggiata con un mo- 
tore da 1400 cc. che eroga 70 CV/DIN, 
la VOLVO ‘345 va da O-a 100 Km/h în 
16 secondi. È. disponibile. nella versione 
automatica ‘o manuale, senza variazione 











Valenza Po 

















RAITERI E CALIZZANO 


Via Martiri di Cefalonia, 29 - Tel. 91454 


CONSULAUTO MAGGIORA 


di G. Maggiora Via E. Filiberto, 12/14 - Tel. 55377 


GARAGE CENTRALE s.n.c. 





Corso De Gasperi, 21/23 - Tel. 55468/55467 


FONTANA GIUSEPPE 


Corso Matteotti, 61 - Tel. 517983/530324 


Via Caboto, 35 - Tel. 533415/535382 


(Alessandria) 
Asti 
Biella 
di Pagella e Donis 
Alba F.lli VEGLIO 
(Cuneo). Via Rossini, 12 - Tel. 4811 
Cuneo: V.A.R. s.r. 
Borgomanero 
(Novara) Via Novara, 95 - Tel. 81944 
Novara TOTAUTO s.r.l. 
V.le Roma, 34 - Tel. 453900 
Torino ZUAN-CAR s.r.l. 
ZUAN-SERVICE 
Vercelli BRICCO ANTONIO 


Via Monviso, 43 - Tel. 392150 


Corso Europa, 6 - Tel. 29850 
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STAMPA SERA 


Un colonnello torinese «guida» i futuri campioni 


I giovani cavalieri 
rispondono «signorsì» 


Il campionato 


pallone elastico 
Bertola ancora 
a corrente alterna 


‘ALBA —Il punteggio potrebbe trarre in inganno. La 
vittoria di Felice Bertola è stata netta (11 a 5) ma la 
prova del dieci volte campione d'Italia non è stata per 
nulla entusiasmante, anzi dubbi sulle sue condizioni 
‘permangono anche se per lui in questo momento con- 
tava il punto in classifica. I tifosi di Felice sono quindi 
‘soddisfatti solo in parte, innanzitutto perché il suo av- 
versario, quel Rodolfo Rosso che ha nelle braccia la 
forza di un gigante, al Mermet ha giocato sul suo stan- 
‘dard normale, un buon avvio per i primi sette-otto gio- 
chi, poi dopo il riposo un progressivo e inesorabile de- 
‘clino. 

Il capitano della Spec di Cengio, nonostante l'appor- 
to di Piero Galliano, ha confermato tutti i pregi e i 
difetti dello scorso anno, una bella battuta ma spesso 
fallosa e al ricaccio difetti vistosi di piazzamento. For- 
se non è ancora al meglio della condizione atletica e 
questo giustifica il calo nella seconda parte della gara. 
I primi giochi l'hanno visto deciso e tener testa al ca; 
pione d'Italia. E’ andato in vantaggio per 3 a 1, poi il 
suo avversario l'ha riacciuffato, ancora un gioco per 
parte e sul 4 a 4 Bertola lo ha sorpassato inesorabil- 
mente per chiudere sul 6 a 4 al riposo. 

La pausa non ha giovato al capitano della Spec che 
non è riuscito a recuperare le forze. Nella seconda par- 
te della gara Rosso ha fatto quasi la figura della com- 
parsa, lento nei movimenti e poco e convinto dei suoi 
mezzi. Giusto quello che si attendeva il capitano della 
Marchesi di Barolo per concludere in fretta la gara, 
senza troppa fatica. Prima del fischio finale il tadello- 
ne ha segnato ancora 6 giochi di cui uno solo a favore 
del ventitreenne gigante di Garessio. 

«Contro Bertola anche se non al meglio della condi- 
zione è sempre difficile difendersi»: questo è stato il 
commento di Rosso. Il suo avversario ammette che la 
partita è stata più facile del previsto. Poi aggiunge: 
«Meglio così perché in settimana dovrà giocare mer- 
coledì il recupero di campionato contro Belmonte-De- 
via, che a Torino lottano sempre coi denti e giovedì in 
notturna al Mermet nella semifinale della coppa Città 
di Alba, contro Berruti. Ad essere sinceri in questo 
momento mi interessa più la vittoria contro Bel- 
monte». 

Le due sconfitte consecutive contro Berruti e Baloc- 
ca costringono ora il campione d'Italia a un difficile 
inseguimento e per non perdere terreno ulteriore è ne- 

ario strappare il punto a Belmonte. Poi nel girone 
di ritorno saranno î confronti diretti con altri due «B= 
a decidere i primi due finalisti. piero Galasco 























L'equitazione italiana, co- 
me è noto, non parteciperà 
‘ai giochi di Mosca. E forse è 
un bene che sia finita così 
perché la squadra italiana, 
ricca di medaglie olimpiche 
come poche altre nazioni, 
avrebbe rischiato, quest'an- 
no, di finire in coda a tutti. 

Mancano, infatti, i cavalli 
adatti per un arengo di tan- 
ta importanza. I cavalieri di 
rincalzo ai maghi di un tem- 
po, malgrado le prove di pre- 
Stigio messe in mostra in al- 
cune occasioni, non hanno 
esperienza internazionale 
tale da offrire garanzie di un 
certo valore, 

Adesso che la decisione di 
non mandare una rappre 
sentanza ufficiale a Mosca è 
stata presa, si rafforza l'im- 
pressione che la Fisa non 
‘abbia mai avuto una seria 
intenzione di partecipare al- 
l'Olimpiadi di quest'anno, 
ma che il suo obiettivo siano 
i giochi dell'84. 

In quest'ottica si capisce 
meglio la cura con cui ven- 
‘gono preparati i giovanissi- 
mi cavalieri, gli «juniores» 
‘per intenderci. Due anni fa 
una quadretta affidata al 
colonnello torinese Luciano 
Ambrosio è stata in Usa e 
‘nel Canada, dove si è dimo- 
strata all'altezza dei eri- 
ders» di pari età, riportando 
una bella serie di successi 
personali e di «équipe». 

L'altra settimana, un': 
tra squadra di giovanissimi 
è stata mandata, sempre 
sotto la sorveglianza tecnica 
del colonnello torinese, a 
Kiagenfurt per il Concorso 
ippico internazionale riser- 
vato ai cavalieri «juniores». 

Il secondo posto ottenuto 
nella Coppa delle Nazioni — 
dopo il «barrage: col Belgio 
che presentava la squadra 
più affiatata — è significati. 
vo del buon grado di prepa- 
razione raggiunto dai nostri 
rappresentanti. 

I risultati conseguiti in 








Trial, continua il duello 
tra America e Spagna 


tutte le altre gare della «3 
giorni» di Klagenfurt, con- 
fermano che l'orientamento 
tecnico dei nostri preparato- 
ri è di buon livello. Se sono 
mancate le vittorie dipende 
unicamente dalla totale ine- 
sperienza in campo interna- 
zionale sofferta da Monta- 
nari, Romanelli, Moretti, 
Morandini, Piccinelli, Cesa- 
retto e Zappia che sono scesi 
in campo in difesa dei nostri 
colori 

Questi ragazzi hanno 16 e 
17 anni, un'età ideale perin- 
traprendere una disciplina 
così impegnativa come l'e- 
quitazione. Se la serietà li 
sorregge, alle prossime 
Olimpiadi avremo veramen- 
te rincalzi validi, su cui pun- 
tare per le medaglie. 
Alessandro Debernardi 
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Calcio dilettantistico a Settimo 


Il «Mazzucato» 


verso gli ottavi 


SETTIMO — La fase eliminato- 
ria del quarto trofeo. calcistico 
Mobili Mazzucato si è da poco 
conclusa, e. già gli appassionati 
settimesi. stanno attendendo. gli 
ottavi di finale che inizieranno 
‘domani, quando cioè le otto mi- 
gliori squadre in assoluto daran- 
no il via agli scontri diretti. E que- 
‘stanno l'attesa della fase finale è 
più che legittima, perché sino ad 
oggi ll Trofeo Mazzucato ha esi- 
bito un calcio davvero bello. 

li $ giugno scorso, sedici for- 
mazioni «assortite» de mani 
‘esperte sono scese in campo di- 
vise in quattro gironi, e le prime 
due classificate in ogni girone s0- 
no passate alla fase finale. Le 
‘squadre del primo. girone. non 
hanno dato vita a gare molto 
combattute, ed hanno passato il 
fumo il Foto Rick, ed il Mobilificio 
Mazzucato Settimo, senza incon- 
trare grosse difficoltà. 

Nel secondo girone ha invece, 
un po' deluso la Vetrerie Cristal 
Congiu, che schierava buoni gio- 
catori senza però essere riuscita 
‘a qualificarsi, Nel secondo girone 
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Per chi ami la natura e desideri avvicinarsi con amicizia ai fiori dei prati di monta- 
gna, alle piante, agli animali dei boschi e dei campi, ai pesci di mare, di fiume o di 





si è vista una delle più belle e forti 
‘squadre del Trofeo Mazzucato, il 
Basile Rubino, che ha divertito 
tutti presentandosi come una del- 
le maggiori favorite per fa vittoria 
finale. insieme al Basile, ha pas- 
sato il tumo anche l'Idrosanitaria 
‘di San Benigno. 

‘Senza dubbio, il terzo girone è 
stato il più interessante e com- 
‘battuto: al primo posto si è piaz- 
zato il Lanicrom Bar Cocco, da- 
vanti alla Carrozzeria Giorgio, ma 
anche il Puma-Cef avrebbe meri- 
tato la qualificazione per quanto 
ha dimostrato in campo. I ragazzi 
dello Sportmoda, nel quarto giro- 
ne; sono stati tra | migliori in as- 
soluto, giocando un calcio ricco 
di mestiere che non lascia nulla 
all'improvvisazione. 

Sempre nell'ultimo girone si è 
vista la vera sorpresa del torneo: 
il Bar. Brizzi Olimpia. calciatori 
del Villaggio Olimpia grintosi e 
veloci, hanno stupîto tutti. Pur 
senza grosse individualità, hanno 
‘saputo ottenere quei risultati che 
li candidano al ruolo di'«guasta- 





















PRAROSTINO — Nella sesta 
edizione del trial internazionale di 
Prarostino svoltosi ieri si è visto 
uno spettacolare inseguimento a 
colpi di penalità tra il campione 
del mondo in carica Bemie 
Schreiber, americano, 21 anni, 
ed il coetaneo spagnolo Toni 
Gorgot, rivelazione dell'anno. Il 
primo ha fatto del trial la sua pro- 
fessione (e sembra che gli renda 
bene perché sta mettendo su un 
po'di... «pancetta», nonostante il 
continuo stress fisico e mentale) 
sì è trasferito a Londra ed è ora. 
prossimo a piantare stabili radici 
în Italia visto che si è legato alla 
bolognese Italjet in qualità di pilo- 
ta e collaudatore. Accettando di 
contribuire alla, messa a punto 
della nuova motocicletta, della 
quale è previsto Îl lancio sul mer- 
cato per la fine dell’anno con un 
prezzo probabilmente vicino ai 
tre milioni, ha praticamente mes- 
so da parte l'ambizione di un se- 
condo titolo iridato sebbene non 
disdegni i piazzamenti ed i relativi 
punteggi. 

L'avversario: spagnolo monta 
una moto che è tornata ai suc- 
cessi di un tempo dopo un perio- 
do di crisi. La spagnola Ossa ha 
superato le difficoltà con contri- 
buti statali e realizzando una sor- 
tadi cooperativa nella quale en- 
trano anche le. maestranze che 
sono così incentivaîe a lavorare 
‘e meglio. Con la nuova mo- 
to gialla, da ul stesso messa a 
punto, Toni Gorgot sta ottenendo 
un successo dietro l'altro nono- 
stante sia vincolato dal servizio 
militare che sta prestando a Bar- 
cellona, sua città natale. Pur con 
l'impegno in «grigioverde» riesce 
‘ad essere in pista al campionato. 
‘spagnolo eda partecipare a mol- 





te gare internazionali e mondiali 
per rispettare il contratto con la 
sua marca. Per venire a Prarosti- 
no è partito da Barcellona in auto 
alle 16 di venerdì giungendo in 
albergo a Pinerolo all'una di npt- 
te. Alcune ore di sonno gli hanno 
consentito di partire quasi in for- 
ma alle 11 di sabato e di vincere 
la prima tappa con otto punti di 
vantaggio su Schreiber. Nella se- 
conda tappa però l'americano ha 
recuperato lo svantaggio supe- 
randolo nella classifica finale di 
una penalità — — 

Oltre a questi professionisti nel 
grande circo del trial vi sono an- 
che giovani disinteressati. che 
corrono, per puro. divertimento. 
Con lo stesso criterio con cui 
«chiunque» può dire: «Quest'an- 
no rinuncio ad andare in ferie alle 
isole Maldive e dedico la cifra 
che avrei speso per correre al 
campionato del mondo di trial», 
Maurj Hollander, finlandese, 19 
anni, si è lanciato in una impresa 
che ‘a qualcuno può sembrare 
anche disperata ma che per lui 
non lo è. 

‘Abbiamo incontrato il giovane 
venerdì Sera in una discoteca 
della zona. Nel. locale. la gente 
era poca e Mauri sì è dimostrato 
assai stupito dell'abitudine, tutta 
italiana, dî far baldoria il sabato e 
la domenica per andare al lavoro 
addormentati il lunedì mentre i 
nordici, più razionali, escono il 
venerdì e ll sabato preparandosi 
psicologicamente. ©. fisicamente 
alla settimana lavorativa la dome- 
ica sera. ; 

Con un inglese «masticato» da 
entrambi le parti si è tracciato il 
‘quadro di un giovane alto, bion- 
do, con gli occhi azzurri, che cat- 
fura subito la simpatia, e forse 








aniche il cuore, delle ragazze (ita- 
liane) che avvicina. Nato ad Hel- 
sinki, capitale del paîese dei laghi, 
Maur] Hollander sì è appassiona- 
to al trial dall'età di 13 anni. A 15 
si è comprato il primo Bultaco ed 
in quattro anni è salito lungo, la 





scala del successo fino 2 conqui- 
starsi un piazzamento fisso nel 
campionato. moridiale: è sempre. 
tra i primi 15. Per sua libera scel- © 
ta ha sempre corso su Bultaco ed 
‘ammira il suo connazionale Ve- 
sterinen, che abita a Espoon, ad 





sinki. D'inverno (che in Finlandia 
dura da settembre a maggio) la- 
vora come autista e si guadagna 
la possibilità di dedicarsi al suo 
Sport preferito durante la bella 
stagione. 

Senza sponsorizzazioni né 
contratti da pilota ufficiale, Hol- 
lander gira il mondo con la sua 
Bultaco da trial ed il suo Bmw 
520 alla stessa stregua di un fa- 
coltoso uomo di mondo, pagando, 
di tasca propria tutte le spese 
che ciò inevitabilmente comporta 
per trasferimenti e permanenze 
sul posto. Il prossimo anno sarà 
anche jui militare e ciò gli impodi- 
rà di continuare queilo che forse 
è stato un bellissimo sogno. _ 

L'Italia gli piace molto e vi è ve- 
nuto tre volte negli ultimi anni: la 
prima per turismo e le altre due 
‘per correre. Stravolto dopo la pri- 
ma tappa, ha solo commentato; 
«Bellissima gara ma fa troppo 
caldo, in Finlandia si sta meglio». 
Hollander ha concluso la «due 
giorni» con 155 penalità e, senza 
pensarci due volte, domani sarà 
già in Valtellina (Sondrio) per la 
prova italiana del campionato del 
mondo di domenica prossima. 

Paolo Priano 
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Classi partecipanti ...... 
N° allievi 





Indirizzo . 


Località 


In questi mesi estivi «Salviamo la n 
ventura tra prati e boschi alla ricerca di «amici» 
Il concorso «Salviamo la natura»: promosso di 
borazione della rivista L'Orsa, si rivolge dun 
nendosi a gruppi, continuino le ricerche e 
Torino. C'è tempo sino a tardo autunno. 


W concorso «Salviamo la nat 


Contribuisci anche tu a salvai 
cato ai ragazzi da La Stampa 


Salviamo la natura 
Concorso LA STAMPA - WWF 
SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


torrente, non c'è epoca migliore delle vacanze, occasione di gite, di camminate; di 





‘dal WWF. 















A tutte le scuole che invieranno la loro adesione a La 
Stampa, via Marenco 32, Torino manderemo tre splen. 
didi manifesti ecologici disegnati da Fulco Pratesi, 


\atura» esce perciò dalle aule scolastiche e si av- 
(piante o animali) da salvare. 

Ja La Stampa e dal WWF, con la colla- 

que ai-ragazzi in vacanza perché, riu- 

le inviino a La Stampa, via Marenco 32, 


tura», promosso da «La Stampa» e dal WWE, si rivol 

alle classi 0 ai gruppi di ragazzi. Per parteci( iv SE 
Marenco 32, Torino, una ricerca che può etasto et va 
tografie, poesie, racconti e sopr: 
‘panti a precisare anche il nome 


che può essere svolta con testi scritti, disegni, fo- 
‘attutto osservazioni dal vero. 


dei ragazzi che hanno lavorato e del loro insegnan- 


re la natura partecipando al concorso dedi- ' 












re a «La Stampa», via 


Si invitano i parteci- 


® Ogni scuola 0 gruppo 
Che desidera partecipare 
al concorso compili la 
scheda pubblicata a fian- 
co. indicando il numero 
delle classi e degli allievi 
interessati, e la invii a «La 
Stampa», via Marenco 32 
210100 Torino. 


® Alle scuole partecipanti 
‘sarà inviato un diploma di 
partecipazione. 


® A tutti i ragazzi saranno 
inviati lo speciale tesse- 
rino e adesivi del Riccio 
Club. 


@ La premiazione avverrà 
in autunno a Torino. 
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Il debutto con una fantastica sfilata nel giardino: della Famija Turineisa 


Tesi di laurea per 44 





N un'atmosfera gaia e fe- 
stosa_ ben diversa da 
quella fesa ©. silenziosa 

che aleggia negli atenei, 

quarantaquattro giovani e 

avvenenti fanciulle hanno so- 

stenuto. brillantemente. gli 
esami per conseguire la lau- 
rea di indossatrice. La gran- 
de prova si è svolta nella 
suggestiva cornice. dei Giar- 
dini reali nella sede estiva 
della Famija Turineisa_ad- 
dobbata a festa per l'occa- 
sione alla presenza di un fol- 
tissimo pubblico vivamente 
interessato a questo tipo, in- 

‘consueto di esamishow. 

Una moltitudine di madri 
trepidanti (alcune con lacri- 
ma sul viso per l'emozione) 
familiari @ amici delle esami- 
‘nande. hanno sorretto con 
nutrite. ovazioni l'impegnati- 
vo esordio delle nuove pro- 
messe della moda destinate 
(non tutte) a diventare auto- 
revoli ambasciatrici dei futuri 
messaggi dell'eleganza fem- 
minile. 

Dietro le quinte, fino all'ul- 
timo secondo, un'indescrivi- 
bile confusione, poi si accen- 
dono le luci della ribalta a 
spegnere il brusio degli spet- 
tatori. Pochi secondi ancora, 
‘un ultimo sguardo allo spec- 
chio ed eccole pronte per il 
debutto. Il fatidico momento 
è arrivato. Accolto dalle note 
trionfali (e significative) della 
«Cavalcata delle Walkirle» @ 
da generosi applausi mentre 
la speaker scandisce i loro 
nomi (soltanto di battesimo) 
alcuni sostituiti da quelli d'ar- 
te come usa nel pianeta mo- 
da, a due a due salgono in 
‘palcoscenico per formare via 
via i vari gruppi che si sgra- 
nano poi sulle due lunghe 
passerelle. Il primo stressan- 
te impatto con la commissio- 
‘ne esaminatrice e con la pla- 
tea è superato. 

Volteggiando e ritmando il 
passo sulle successive note 
delle indiavolate sambe e dei 
trascinanti rocks come vuole 
oggi la regia delle stilate, tro- 
vando sempre più sicurezza 
nella falcata e negli atteggia- 
menti esibiscono i modelli 
realizzati dalle allieve dei 
corsi di figurino, taglio e con- 
fezione della Scuola. Bian- 
ciotto sotto la guida di Lucia 
Falvo e dell'insegnante Mile- 
‘ne Scaglia. 

‘Alla luce dei riflettori, dei 
parchi-lampade dei telegior- 
‘nali e dei flash dei fotografi è 
così esplosa la coloratissima, 
allegra modarestate con la 
dovizia. di pantaloni Bermu- 
da, dei piccanti short coordi 





nati a scollatissimi top, alter- 
nati a divertenti prendisole în 
cotone o în ciniglia di spugna 
ai body completati da esotici 
‘pareo seguiti dagli abiti citta- 
dini da giorno e da sera: oltre 
ai divertenti vestiti in voile, 
inondati di fiori, in chiffon la- 
minato e in maglina per bal 
lare sotto la luna nelle lunghe 
notti al mare. 


E' noto che le mannequins 
professioniste hanno il com- 
‘bito: di indossare vari tipi di 
abbigliamento articolati tra le 
quattro stagioni dell'anno e 
quindi tutto quanto vien 
proposto al mondo femminile 
dagli inventori. della moda 
comprese le stranezze piac- 
‘cia o non piaccia. Il capo più 
impegnativo da mostrare pa- 





re sia la pelliccia. Occorre in- 
fatti stile e classe e tanta abi- 
lità per esaltare-al massimo 
la preziosità di un mantello în 
‘pelo pregiato. A questo sco- 
‘po i pellicciai di lusso affida- 
no le loro collezioni alla sa- 
piente falcata delle indossa- 
trici altamente qualificate. 
Per la prova d'esame le stu- 
dentesse della scuola Bian- 


lee, 


(ll servizio fotografico è di Gianni Giovannini) 


ciotto hanno avuto l'onore di 
sfoggiare le favolose pellic- 
cie firmate da Rita Togno. 
Spettacolari creazioni sporti- 
ve e da montagna în ricciolu- 
to kalgan della Mongolia e în 
volpe bionda evocanti le 
bianche steppe hanno acqui- 
stato. un fascino particolare 
nel. clima. folkikoristico_ri- 
creato dal balletto russo ese- 





mannequins 


guito dalle modelle al suono 
delle balalaike. 

Da questo esercito femmi- 
nile in' marcia alla conquista 
dell'ambito titolo di «indossa- 
trice» sono emersi due baldi 
giovani uomini anch'essi ani- 
mati dalla volontà di arrivare 
sulle scene nazionali. della 
moda. L'aspetto decisamen- 
te. virile, il comportamento 
impeccabile da milord ingle- 
se hanno contribuito a sotto- 
lineare l'importanza dell'hau- 
te couture maschile indivi- 
duabile nella teoria di abiti 
creati da Nicola Calandra. 
Completi a doppio petto mol- 
to seriosi da giovane mana- 
ger; giovanili spezzati di to- 
‘no prevalentemente sportivo; 
candidi vestiti estivi in seta 0 
in lino di’ stile dannunziano 
elaborato con spirito moder- 
no sono stati ottimamente in- 
terpretati. Per non parlare | 
poi del successo riportato 
dalla presentazione del ceri- 
monioso fra che ha dato il via 
alla carrellata dei gran sera: © | 

Due uomini in frac con | 
tanto di cilindro lucidato a ! 
specchio e mazza col pomo | 
d'avorio per accompagnare i 
quarantaquattro dame in toi- 
lettes da sera a ricordare re- 
moti fasti cari alla «Duchessa | 
del Bal Tabarin». Sontuosi è 
abiti da gran gala si sono av- 
Vicendati în passerella in un 
fantasmagorico gioco di co- 
lori. La fantasia delle allieve 
sarte si è scatenata alla ricer- 
ca di formule inedite per rea- 
lizzare Î cosiddetti vestiti im- 
‘portanti. Le neoindossatrici 
hanno fatto del loro meglio 
per calarsi nei vari ruoli ri- 
chiesti dal tipo dei modelli 
da madame Pompadour 
grondante cascate di volants 
in merletto dorato aperte a 
Sipario a rivelare una strepi- 
tosa minigonna all'affasci- 
nante maliarda degli Anni 
Cinquanta inguainata in un 
serico abito scollatissimo ru- 
bata al guardaroba di Rita 
Hayworth; alla bella Elena 
dell'antica Ellade drappeg-. 
giata in uno svolazzante pe- 
plo dorato alla ballerina di 
Degas in tutù spumeggiante. 

La prova d'esame si è con- 
clusa con la classica passe- 
rella collettiva tra applausi, 
fiori e sorrisi. Per le protago- 
niste della spettacolare sera- 
ta sia che abbiano 0 meno la 
fortuna: di intraprendere e 
proseguire con successo 
una carriera da molti ritenuta 
dorata resta comunque il ri-4 
cordo di un momento magi 
co estremamente  gratifi- | 
cante. 1g, Elsa Rossetti | 
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Quarantaquattro ragazze che si cambiano d'’abito in un turbine colorato 


Uno sguardo indiscreto dietro le quinte 


Quarantaquattro 
ragazze che sì cam- 
biano, possono creare 
una confusione che 
non ha paragoni. Ot- 
tantotto gambe si agi- 
tano per sfilarsi pan- 
taloni e shorts e infi- 
larsi gonne, abiti e 
tailleurs, altrettante 
mani che annaspano 
nervosamente tra 
biancheria e accessori 
nella frenetica ricerca 
del «top». 

Un mondo. vietato 
‘ai non'addetti ai lavo- 
ri che ha sempre affa- 
scinato i grandi foto- 
grafi. In pochi secondi 
si può passare da un 
angolo velato dove 
una ragazzina uscita 
da una lastra di Ha- 
milton sta scegliendo. 
‘un abito, al biancone- 
ro spietato tipico di 
‘Avedon, sadico nel co- 
gliere un collant fuori 
posto. la confusione 
delle toilettes abban- 
donate sul pavimento 
come stracci. 

Nessuna, delle ra- 
gazze bada al fotogra- 
fo. nessuna si mette: 
in posa come invece 
sarà obbligata a fare 
‘sulla, passerella. 
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Pochi sogni e due lavori. perché poche indossatrici arrivano al vertice 


Mondo affascinante, mestiere faticoso 














LTA slanciata, sinuo- 

sa, priva di materiali 

tà, non sempre bellis: 
sima ma certamente un ati- 
po». Questa’ l'immagine 
dell'indossatrice, sacerdo- 
tessa della moda. Per le 
donne-la mannequin! rap- 
presenta. ‘un'aspirazione, 
Un ideale da raggiungere, 
una carriera favolosa, una 
vita’dorata tra luci, moquet- 
tes, abiti sensazionali, viag- 
gi, grandi alberghi. 

Ogni anno una moltitudi- 
ne di giovani ragazze attrat- 
te come falene dal mirag- 
gio ‘di. ottenere facilmente 
tanti pivilegi tenta di ap- 
Pprodare al mondo della mo- 
da: La maggioranza punta 
‘alle passerelle dell'alta mo- 
da e del prét-à-porter di 
lusso, altre invece sognano 
di diventare famose cover- 
giris 

Delle tante che arranca- 
no; sulle scale di questa 
professione, all'apparenza 
facile ma in realtà dura e 
faticosa, pochissime arriva- 
no al vertice. La maggio- 
ranza, pur inseguendo la 
grande illusione della cele- 
brità, si adatta a lavorare 
per l'industria della confe- 
zione presentando campio- 
nari negli show. room, negli 
alberghi e nei negozi. Di 
questo mestiere non inqua- 
drato sindacalmente, privo 
di assistenza sociale e me- 
dica, senza diritto al pen- 
‘sionamento, si ha di regola 
un'impressione molto su- 
perficiale. 

«Lavoro come contabile 
nelliazienda di mio padre 
— spiega Laura Accornero, 
20 anni, ‘bionda, carina — 
trovo tuttavia il ipo per 
seguire i corsi di figurino e 








bai 


indossatrice alla, Scuola 
Bianciotto, adoro la moda e 
noni mi spiacerebbe diven- 
tare mannequin  professio- 
nista». L'esotica. bellezza 
nera Paolina, ‘in arte Naicì, 
arrivata otto anni fa a Toi 
no dalle Isole di Capo Ver- 
de per fare la baby-sitter, 
ha il fisico e la grinta per 
sfondare velocemente nel- 
l'alta moda. «Per ora non 
lascio la famiglia dove lavo- 
ro — dice Naicì — non ri 
schio Una sistemazione 
buona per buttarmi a capo- 
fitto: aspetto: contratti sicuri 
‘e poi spiccherò il volo». 
Piccola, minuta, occhi 
azzurri, 2° anno di ragione- 
ria, Ivana Barbero ha l'a- 
‘spetto. della teen-ager mo- 
derna e sbarazzina: «Più 
che l'indossatrice penso di 
fare la fotomodella — affer- 
ma convinta — trovo molto 
più divertente ‘posare’ 
che non passeggiare in 
passerella». La sicurezza di 
fare fortuna come manne- 
quin talvolta. suggerisce di 
lasciare il certo per l'incer- 
to. E' il caso di Norma Ival- 
di, 24 ‘anni, impiegata alla 
Fiat da sei. «Non esiterei uni 
momento a lasciare l'impie- 
go, sono stanca di bollare 
la cartolina tutte. le mattine 
alle otto, da questo debutto 
spero di avere delle richie- 
ste e dopo un periodo di ro- 
daggio abbandono la mac- 
china per scrivere». 
Insegnante di scuola me- 
dia non ancora di ruolo Mil- 
via Clava pensa di risolvere 
i disagi del precariato fa- 
cendo. l'indossatrice. -«La 
scuola mi impegna 18 ore 
la settimana, senza contare 
i lunghi periodi delle vacan- 
ze perciò posso benissimo 
‘svolgere quest'attività pre- 
‘sentando campionati e sfi- 
late». Fisico perfetto da in- 
dossatrice, alta, filiforme, 
bruna, Garla Giachino, che 
ha un solido impiego in 
qualità di amministratrice 
dell'azienda paterna, ha 
tutte le carte in regola per 
affermarsi sulle scene della 
moda. «Ritengo molto fati- 
coso e impegnativo il lavo- 
ro di manneguin, non ho 
molte illusioni circa l'ai 
biente della moda, tuttavia 
ritengo di impegnarmi nella 
mia nuova esperienza con 
la stessa serietà con cui 
tengo le partite doppie». 











Nel pittoresco retroscena tipico delle sfilate con la sua de- costringendole nel limite del possibile a restare fermie sulla _ pellini mentre l'equipe del bottier Aldo Sacchetti si affannava 
cisa grinta professionale ll parrucchiere di grido Mario Audel- sedia. Non è stato semplice cambiare tante acconciature su _ a calzare sandaletti e scarpette. Ovviamente le ragazze si so- 
{o di volta in volta prendeva per i capelli le esagitate ragazze | cui la modista Giovanna Pilotto. poneva i suoi leggiadri cap- _no aiutate l'un l'altra specie per il trucco. 
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Queste foto sono state sorteggiate tra quelle delle indossatrici che hanno debuttato 


Le vedremo sulla copertina di «Vogue»? 


(Dodici volti nuovi che aspettano il successo) 


«Indossatrici si nasce - Senza i loro corpi ge- «lo lavoro in stretta collaborazione con le mie 
niali forse non esisterebbero i creatori di moda» mannequins; vedo su di loro i miei errori» 
rté: 





He Christian Dior 











Marilena 









































Tersilla ilvia. - Daniela 











ECONOMICI 
Lon 
Vieni, cata asa o urgentisimi lip. 





2 Affari e capitali 
AAAA: PRESTITELEFONO a uit in poche 


E FIDAUTO, 

‘vasta slatonare e portare libretto di circola 
Hone della vostra auto 0 atto di proprietà del. 
fa vostra casa.!per ottenere un prestito lm: 


fa 
Per 
pra Stati 24 oloni are 
FINANZIAMENTI fuciri ipotecari cer. 
Rohe 8" tesi concorronzili, serietà. Fip 
tia Garibal 59 (pia Sintio). Telgionere 
tia 200 So0422. 

AFIA piazza Carlo Falle 18, je 540532 
357 Concade preti Raucian e ipotecari 
50 auto © mmobil rapidemento 6 atei 
Tod Massima riservatezza 

MUTUI SETTENNALI 

asso agevolto 15% sal: pretti u to; 
SESSTOSHI e personali poche cre. Tassi mo: 
ia 

s FINCOTEX 

corso Francia 11 11.760.206 779.826. 














3 
Ri 





IMPRESA acquista terreno. 
alloggi i via a Visarbasse. Tel. 713666. 
VENDESI 10 mila ma terreno con progetto e 
inizi favori di un capannone di 1090 ma con 
‘lloggio e Uffici zona Sangano Trana. Tel 
306.61S7 ore pasti 





zi 
offerte 


CENTROCASA 513.831 Docks Dora locali 
{so deposito volendo anche liberi piani 1 ter- 
teno seminterrato varie metrature con uso 
montacarichi da 13 milioni 600 mila @ 55 mi- 
‘on 200 mila ilazioni pagamento. 





STAMPA SERA 





‘Questi sono i dati mese per mese espressi in tonnellate: 


CARTA USATA: UN TESORO (na RICUPERARE) 


TORINO: 180.000 RAGAZZI 
HANNO GIA RACCOLTO 
223 TONNELLATE DI CARTA 


Nell'anno scolastico 1979-80, dalla metà di settembre ai primi di giugno, 180.000 ragazzi dì 310 scuole mater- 
ne. elementari e medie di Torino, Borgaro, S. Mauro e Druento, insieme con alcuni enti pubblici e privati, 
hanno raccolto più di 553 tonnellate di carta usata. 








possitità sobnament ca 6 milioni a 46 
tor, a 
tazioni. 


Iain 
ICENTROCASA 513831 Mirafiori stabile lus- 
‘Suoso appertarmenti tre. camere cucina ba- 
'gro. salone 2.3 camere cucina due bagni, 
pagamento. 








Differenze 
Mesi 1978-79 1979-80 
Quantità % 

Settembre 13.579 50,246 + 36,667 +270,02 
Ottobre 41,318 61,300 + 19,982 + 48,36 
Novembre 32911 65,085 + 32174 + 97,76 
Dicembre 14/873 60,305 + 45,432 +305.46 
Gennaio 23,735 52,300 + 28,565 +120,34 
Febbraio 21,907 55,953 + 34,046 +155,41 
Marzo 24,631 54,500 + 29,869 +121.26 
Aprile 34,853 60,477 + 25,624 + 73,52 
Maggio-Giugno 65,804 93,625 + 27,821 + 4227 
TOTALI, 273,611 559,791 +280,180 +102,40 





CROCETTA 
via G: da Verazzano liquidiamo per fine fra- 
Zionamento. ampio! negozio; Lux Case tel, 
SAGATO. 
UTIP 591.186 vende via Ceresole basso fab 
Bricato Iibero altezza’ mt 3,85 Servizi interi 
‘acqua. Dilazioni pagamento. 

VIA G. DI BAROLO, 
casa recente iquidiamo negozio Lux Case 
tel B46A7E. 5 


PI Offerte 
lavoro e impi 

‘operai, autisti, fattorini 

CERCANSI operai sietnicisi Impianti indi» 

Stall  bordo Macchine solo e Capaci, Telo: 

fonara 505.169. 

CERCASI operai cabiatori apparecchiature 

Setromeccaniohe n.506 46 


CERCASI operai elettricisti per Impianti elet. 
tn Industria è bordo macchine Utensili per 


(CERCASI restauratori e vemiciatori di mobili 
‘antichi buon traamento se veramente capa- 
ci SS. 23 Ni 71 None. Tel. 9865584 
Sbeoora. 


ISTITUTO di vigilanza assume guardie not. 











cativo dell’ini 





Come si può vedere, mentre il numero delle scuole è aumentato di poco più della metà (da 203 a 310), la 
‘quantità di carta raccolta si è più che raddoppiata (da 273,611 a 553,791 tonnellate). 
Ogni scuola ha in media raccolto più di 1786 chilogrammi di carta contro i 1348 dello scroso anno (+32,49). 
Tutto ciò significa che la quantità di carta ricuperata è aumentata non solo per.il maggior numero di scuole 
partecipanti ma anche per un reale incremento della raccolta in ciascuna scuola. 
Insegnanti, allievi e genitori hanno dunque attivamente collaborato consapevoli del significato civile ed edu- 
iativa, che ha per di più anche dei risultati economici positivi. 
Infatti, con il ricavato dalla vendita di questa carta, l'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino potrà co- 
prire i costi di raccolta, compensando inoltre le scuole con 30 lire per ogni chilogrammo di carta raccolta. 
Complessivamente saranno elargiti alle scuole più di 16 milioni di lire. 
Le scuole che si sono maggiormente distinte nel ricupero della carta durante l’anno scolastico appena con- * 
cluso saranno premiate a settembre, quando la raccolta della carta usata riprenderà a pieno ritmo. Anche in 
questi mesi estivi, tuttavia, la raccolta continua presso i centri di Estate Ragazzi. 








VILLARBASSE impresa vende alloggi in via 
Idi 150 ma più giardino privato. Tel. 11358. 


20 Domandeaffitto 


[AL ABA ottre 450 650.850 mila attito mensile 
[per vostri alloggi vile uffici per nosin centi 
Fretetonare €47 599 dd 1.e74. 


21  Offerteaffitto 


IPIED-A-TERRE arredati per uso saltuario di 
[Sarconniere riservati minimo Senni 120-160 
il stessa casa. Tel. 581755, 

[UFFICIO centralissimo signori ammobiliato 
‘segretaria e sonvizi centralizzati adarto pro- 
(essionista. rappresentante. afftinsi.. "Tel 





22 — Traslochi 


TRASLOCHI per Torino dintorni per tutte l0- 
calità con falegname smontaggio e montag: 


tumne © diurne tà massima 20-anni terza 
mesa 


attezza minima 1,70 indispensabile la REGIONE PIEMONTE - CITTA' DI TORINO COMITATO REGIONALE IMPRESE PUBBLICHE [gio mobili. Tei. 502.625 Zignali. 
Seomaimone Sonda Umcio opere AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI TORINO DEGLI ENTI LOCALI (CRIPEL PIEMONTE) |a Mobili = 
fa Monginesro 242/15 Torino per selezione [obili, arredi 
Ned eroe Sereni negri: AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA (ENCC) 
impiegati DI SETTIMO TORINESE KO ISTITUTO PIANTE LEGNO E AMBIENTE (IPLA} 


SOCIETA. immobiliar assume. personale 
per settore nequiszioni offresi alto. fisso 
Mensilo è Ingedfamento di legge tel. per 2p- 
Puntamento 584.633 584.019. 


15 Autovetture 


AAAA. AAAA. AUTOFRANCIA_ nuova 





Se ra pieni 
RE n a e nt 
one 
gene 
smnsna 

RASTA aroma conto 
AAA Amano n 
ga n 
RIE a e nocte 
Tenete ia 


‘aperto tutto il giorno) 
ALRAA. A 112 Abarth 70 HP, A-112/E 78, A 
VIZE TT: A 112.E 76,128 N 76/77,/125 Por 
sonai 7A. 127. 79/74/78. 127 Sport naro 79, 
12871/72, 128 coupò 74/74, 124 Special 72, 
191 Special 77. In corso Vercelli 66 Torio. 
Telefonare 230.881. 
AAAA. GOLF Cabriolet 5 mesi. Sunbeam TI 
1600 1 mese, Gamma 2500 6 mesi, Triumph 
Spyder 69, Ck 2000 76, 0S 2.3 74, Monari 75, 
Fulvia berlina 5 marce 72. Allasud sprint 77, 
Dyane 8 79, e molte are in corso Vercelli 66; 
telefono. 230.481. (aperto sabato tutto. il 
giomo). 
ACQUISTIAMO pagando massimo 126 Pan- 
da.112 Filimo 131 Alta Romeo Delta mv Fie- 
sia RA RS!RG Ri4. Corso Raffaello 3, te 
‘658.000. 
ACQUISTO. auto piccola grossa: cilindrata 
anche semestrali, massima valutazione pa- 
jamento contanti. Via S. Ottavio 32. 
77.262. Aperto anchell sabato. 
ASSICAR, via XXV Aprile 97 - Nichelino, 
521.182. Vende: ivi Manic 
i 
unico proprietario rossa garanzia km 35.000. 
HORIZON AUTOMATICA, 
Bleu scura km 25.000 unico proprietario gar 


anzio. 
FIAT128CL 
‘4 porte rosso mattone unica proprietario ‘78 
‘quranzia. 
‘TALBOT 1308 EXCLUSIVE 
‘super accessoriata grigio metalizzato unico 











n 
19850 unico proprio anno :75 vera cca: 
Sise AICo 9 onore d'occesione cin 

ima anticipo. unghe rato 
nt ro. Incemazoni, 
Germita usato con usalo (paro saba 
Far, va XKV Apo 87 Menalno, 

6 











cor LA STAMPA : STAMPA SERA 











Gli amici del risparmio carta 


BANCA POPOLARE DI NOVARA 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
STIFUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 











[partire da 1 milione 750 mila ratvazioni fino al 
55 mesi corso Moncalieri 11. Tel. 651.878 vil 
Nizza 66. Tel.687.965, 


‘cmmRoEN 

‘auioaremo vende GS Pallas del 75/76 GS| 

Break Visa 650 metalizzata di 3 mesi rates 

ica fino a 38 mesì corso Moncalieri 11. Tel, 
6 





pronta consegna Gt Ainana nera CX 2500 
a consegna a nera 
BIE'EI TRO 5 marca isa Dyano © 2 01 
tateationi fino 2 42 mea Aztoeremo corso 
Titel 13° ok Est .679 via Nizza 66. Toì 
071566 s 


PRIVATI! vendiamo 125 L. 1.800.000 ottima] 
Occasione permutiamo © rateizziamo corso] 
Francia 41, = 
VENDIAMO raicando selezionate 126 Panda] 
112 Ritmo 131 Alta Romeo Delta Bmw Fiesta| 
Ra RS RBRA14 corso Rataello 3, tl. 858.000. 


16 Motocicli 


(CIRO Bravo Boner SI molo Gilera consegna] 
‘pronta Moroni corso Unione Sovietica 169. 
Fl. 300.628 357.997. 














STUDENTI ciclomotori Ciao SÌ Vespà Giiora 
4 ambito premio per la promozione, pronta 
Bonsegna. Tosa, corso Regina 61 - Torino. 


18 Acquisto alloggi 


‘A privato urge acquistare stabile in Torino o 
prima cintura por impiego capitali. Tel 
ESSA 

MABBISOGNA acquistare casetta con terreno 
tbera in Torino © cintura pago subito. Tel 











urgentemente per conto pro- 
pria numerosa © selezionata 
Ellentela alloggi iberi ed occu- 
at in Torino qualunque di: 
mensione pagamento in con- 
‘tanti Contro Casa 51.851 





ALLOGGIO iibero acquistasi per contanti da 
Privato 1-2 camere tinello cucinino servizi in 
“Torino. Tei. 610.884. 


CERCHIAMO 
per conto clienti stabile n Torino prima cin- 
Case 


tura qualunque’ dimensione. Union 
SAGTTT. 





LE CASE DEL GABBIANO 


Chiedetsei una, valutazione 
Sto vesta, anche ci un se 

0 alloggio. senza impegno; 
dolo dimgeraremo Atto: 


la a noi, la vostra casa già in 
partenza vale di più. Unionca- 
So SAGIT7. 

[PRIVATO acquista contanti alloggio o vilenta 

[Con giardino zona Borgaro Cassile Ciré s3- 

one 3 camero cucina garage. Tel. 537.421. 


|8| 








venDeRE SUBITO! 
1 vostro alloggio. al mighor 
‘prezzo per contanti 
"CASALEGNO 


ta garanzia di un nome! Corso 
erita 7, el. 585.962. 


19° Vendita alloggi 





VALGONO DI PIU' SEMPRE. |A VILLETTA libera sta in Trana ire camo- 


conse Corno vendo" 69 milo 800 na. 
IIEZA 


'AL'UNIONCASE G 549777 venciesi adiacente 
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Il nuovo libro storico di Gianni Granzotto: «Annibale» 


GLI OZI 





luna porta, uno che fa? 

Entra. Sembra il ragio- 
namento più logico del mon- 
do: almeno così tutti presu- 
mono. Annibale a Canne 
aveva distrutto l'esercito più 
potente che Roma avesse 
mai messo in campo. Il ne- 
mico era in ginocchio, ed egli 
più che mai invincibile. La 
porta di Roma era spalanca- 
ta. Non c'era nulla che po- 
tesse arrestarlo. Ma Anni. 
bale non andò a Roma. Per- 
che? È 

Questa domanda è stata 
ripetuta per secoli. Ne tro- 
viamo traccia in ogni libro 
che narra gli anni dramma- 
tici della seconda guerra pu- 
nica, dopo che Annibale 
‘sterminò a Canne otto legio- 
ni romane. L'interrogativo 
cominciò subito, forse la 
stessa notte della vittoria. 
Mentre sotto la tenda di An- 
nibale si banchettava inneg- 
giando al trionfo il coman- 
dante della cavalleria, 
Maarbale, ancora esaltato 
dalle sue galoppate travol- 
genti, esclamò: «Annibale, 
mandami avanti con i miei 
uomini e i miei destrieri. Tra 
cinque giorni ti preparerò la 
cena in Campidoglio». 

Il passo è di Catone, con- 
temporaneo di quei fatti, ar- 
ruolato a diciassette anni 
nell'esercito romano quando 
fu risostituito dopo la disfat- 
ta di Canne. Ne abbiamo 
perduto il testo, che appar- 
teneva all'ultimo libro delle 
Origines di cui solo pochi, 
pochissimi frammenti sono 
rimasti. Ma la frase attribui- 
ta a Maarbale era così elo- 
quente che altri scrittori su- 
bito la ripresero, fino ai no- 
stri soliti Polibio e Livio dove 
la ritroviamo. L'accoglienza 
di Annibale all'invito spa- 
valdo di Maarbale dovette 
essere così gelida che l'uffi- 
ciale numida, scuotendo il 
capo, avrebbe finito con il 
dire non senza amarezza: 
«Gli dei non accordano tutti 
i loro doni a un solo uomo. 


De ‘aver sfondato 





- Tu sai conquistare le vitto- 


rie, manon sai sfruttare». 

Perché Annibale non fece 
quello che tutti attendeva- 
no? Vi era molta leggerezza, 
persino ingenuità, nella pro- 
posta di Maarbale. Non ave- 
va senso alcuno portare un 
assalto di cavalleria contro 
una città protetta da mura 
saldissime, rinforzate di re- 
cente con i lavori disposti dà 
Fabio Massimo durante la 
sua dittatura. Ma non era 
questo il punto. Anche con- 
siderando un'azione globale, 
dell'intero esercito cartagi- 
nese per impadronirsi di Ro- 
ma, Annibale sapeva fin 
troppo bene di non avere le 
forze necessarie per una si- 
mile impresa. La vittoria di 
Canne, sotto questo aspetto, 
non Matava gran che le co- 
se. Le sue schiere non erano 
‘abbastanza numerose per 


CAPUA 


Dopo i successì ottenuti con «Carlo Magno» 
e «La battaglia di Lepanto», Gianni Granzotto 
affronta ora un condottiero che fu acerrimo 
nemico dei Romani: Annibale (Mondadori Edi- 
tore). Il libro di Granzotto è già un best-seller, 
perché l'Autore ha saputo, ancora una volta, 
rendere la storia accattivante come un roman- 
zo, con il suo taglio documentaristico rigoroso 
e conlo stile narrativo modernissimo. 

Per gentile concessione dell’Editore Monda- 
dori, pubblichiamo il capitolo: «Gli ozi di Ca- 
pua» che furono fatali al condottiero cartagi- 
nese nella sua ostinata avversione a Roma. 


tenere sotto assedio una cit- 
tà come Roma, né così po- 
tenti da assaltarla d’impeto. 
Gli mancavano le macchine 
‘adatte per investire una cin- 
ta murata, non aveva l'ap- 
poggio di una base per i ne- 
cessari rifornimenti, il soste- 
gno d'organizzazione, la si- 
curezza della copertura. Ro- 
ma era vegliata da due legio- 
ni, sotto il comando di Furio 
Filone. Erano rimaste im- 
mobili dopo la battaglia di 
Canne, intatte. Ebbene, die- 
tro quelle mura due legioni 
erano sufficienti a resistere 
‘a qualunque assalto. Anni- 
bale non aveva dubbi su 
questo. Che significato 
‘avrebbe avuto, in tali condi- 
zioni, muovere da Canne 
verso Roma? Il solo risultato 
‘sarebbe stato di illanguidire 
il fulgore della vittoria, che 
stava abbacinando l'Italia. 

Certo; si chiese anch'egli 
quella notte che cosa doveva 
fare. Ma la risposta non la 
cercò nei sogni di gloria, nel- 
le ipotesi impossibili. Ma la 
risposta gliela diedero i fatti. 
Fin dal giorno seguente co 
minciò a Canne la fila dei 
postulanti che venivano a 
mettersi ai suoi ordini, a 
consegnargli le chiavi di cit- 
tà che avevano ostinata- 
mente rifiutato prima d'al- 
lora la sua protezione. La 
processione era in ordine 
geografico, aperta dalle città 
più vicine al teatro della bat- 
taglia che erano accorse su- 
bito a dar segno di sottomis- 
sione per timore di saccheg- 
gi e vendette. Poi man mano 
le altre, città della Puglia 
più lontana, del Sannio, del- 
l'Irpinia, dei territori cala- 
bresi e lucani, della Campa- 
nia. In pochi giorni venne 
disegnandosi una nuova 
carta d'Italia, con i confini 
romani a Teramo e tutto ciò 
che era a meridione di quella 
linea in potestà dei Cartagi- 
nesi. Lo scrollone di Canne 
era stato gigantesco, qualco- 
sa di comparabile alla forza 
di un terremoto. La compa- 
gine della federazione italia 
na, che sembrava così grani- 
tica da non cedere né alle lu- 
singhe né alla forza, ora ve- 
ramente s'era incrinata, con 
fendimenti e scricchiolii e 
boati di cui da ogni parte 
giungeva l'eco, come una 
fortezza sul punto di schian- 
tarsi. 

Quasi non c'era da crede- 
re ai propri occhi. Arrivaro- 
no a Canne per primi i mag- 
giorenti di Salapia, di Erdo- 
nea, di Ece, di Arpi: Arpi che 
era stata inflessibile e orgo- 
gliosa fino alla vigilia stessa 
della battaglia, il più impor- 
tante municipio romano del- 
l’Italia Meridionale dopo Ca- 
pua e Taranto. Poi vennero 
a sfilare davanti ad Anniba- 
le i rappresentanti dell'Irpi- 
nia. E dopo di loro comincia- 
rono quelli delle città del 
Sannio, del Bruzio, 


Quando il movimento co- 
minciò a divampare Anniba- 
le ritenne opportuno recarsi. 
di persona a ricevere gli atti 
di sottomissione sui luoghi 
del suo nuovo dominio, 0 
mandarvi i suoi luogotenen- 
ti. Magone, il fratello, si recò 
presso i Lucani e i Bruzi. 
Maarbale fu inviato nel sud 
della Puglia con quei cava- 
lieri che p_ un momento 
ebbero.l'an ;e di galoppare 
verso Roma. Quanto ad An- 
nibale, egli non esitò a ri- 
prendere l'itinerario ormai 
noto dei monti sanniti e del 
Volturno: perché era giunta 
l'ora di mettere piede nella 
città che s'era fissato in 
mente come obiettivo prin- 
cipale fin dalla sua discesa 
inItalia, la città di Capua. 

L'ingresso di Annibale a 
Capua avvenne all'inizio 
dell'autunno. Vi entrò da 
trionfatore, accolto solenne- 
mente dal suo amico Pacu- 
vio e da Vibio Virro, che ave- 
va în quel tempo il governo 
della città. Pacuvio e Virro 
erano capi del partito popo- 
lare, il quale sugli echi scon- 
volgenti della disfatta roma- 
‘na a Canne aveva preso net- 
tamente il sopravvento. Le 
esitazioni della classe aristo- 
cratica erano state travolte. 
‘Annibale veniva ad offrire a 
Capua la libertà da Roma, a 
concederie la piena autono- 
mia da ogni vincolo politico 
ed economico, Prometteva a 
Capua di metterla alla testa 
della federazione italica che 
stava ribellandosi a Roma: 
di farne, né più né meno, la 
capitale d'Italia al posto di 
Roma sconfitta. L'entusia- 
‘smo dei Capuani aveva dun- 
que motivi precisi nella sua: 
sincerità, poiché corrispon- 
deva ad antiche aspirazi 
e ad interessi ancora più 
concreti. Qui Annibale ave- 
va trovato il terreno comune 
dell'odio verso il medesimo 
nemico. E vi aveva aggiunto’ 
questa speranza di primato, 
egualmente benvista all'or- 
goglio dei sentimenti e al 
calcolo dei profitti. Capua 
era una città mercantile, di 
commerci e di industrie fio- 
renti. Era molto simile nel- 
l'animo a Cartagine, come 
essa altrettanto prospera e 
ricca, e nell'insieme più rat- 
finata per i transiti delle 
grandi civiltà — l’etrusca, la 
greca — che avevano toccato 
i suoi traffici da molte gene- 
razioni. 

Per importanza di popola- 
zione e per livello economico 
Capua era allora la seconda 
città d'Italia, tra le più vive e 
fiorenti di tutto l'arco medi- 
terraneo. si è fatto per Car- 
tagine il paragone di Lon- 
dra; per Capua il termine di 
confronto, in quell'epoca re- 
mota in cui l'Europa era an- 
cora tutta una selva, potreb- 
be essere Parigi. Una Parigi 
antica, altrettanto elegante 
e colta, «città abbondantis- 





sima e ricca e morbida», co- 
mela dipinse Livio. 

Annibale vi cercava qual- 
cosa d'altro che non fossero 
le delizie della raffinatezza. 
‘Innanzitutto una base sicu- 
ra, amica, alla quale far capo 
senza il continuo sospetto 
degli agguati, quell'ombra 
dell'incertezza che lo aveva 
inseguito dalla discesa delle 
Alpi in poi per due lunghi 
‘anni. Pensava che finisse a 
Capua l'inquietudine di chi 
si muove in territorio nemi- 
co, la vita errabonda e tra- 
Vagliata della sua guerra 
corsara. A Capua trovava 
inoltre un'alleanza militar- 
mente valida. Capua poteva 
mettere in campo un eserci- 
to di cinquantamila uomini, 
con buoni fanti ed eccellenti 
cavalieri. Nei patti stipulati 
prima che la città gli aprisse 
le porte Annibale aveva ac- 
cettato la clausola che gli 
vietava di chiamare «forza- 
tamente» alle armi gli abi 
tanti della Campania, in sal- 
vaguardia di quella autono- 
mia che Capua rivendicava 
e che Annibale gli offriva. 
Ma c'è modo e modo di otte- 
nere ciò che si desidera. 
L'importanza di Capua sa- 
rebbe stata molto diminuita 
se si fosse limitata ad essere 
terra di conquista. Diventa- 
va un alleato di propria vo- 
lontà, finanziariamente for- 
te e militarmente combatti- 
vo. Era il risultato migliore 
che Annibale potesse atten- 
dersi. 

Infine, poiché Capua di- 
stava dal mare soltanto due 
dozzine di chilometri, Anni- 
bale aveva fondate speranze 
di potere impadronirsi di là, 
rapidamente; di uno dei por- 
ti‘ campani: Napoli, Pozmio- 
li, Cuma, per dire i più vicini. 
Il contatto con i fiutti del 
Mediterraneo, flutti familia- 
ri, rassicuranti, poteva esse- 
re ristabilito. Sarebbe cessa- 
to a Capua il suo isolamento 
dalla patria. Si levava di 
dosso un incubo, l'angoscia 
della solitudine. È sulle ac- 
que di quel mare avrebbe vi- 
sto finalmente arrivare alla 
sua volta i convogli carichi 
di rinforzi, così a lungo at- 
tesi 

Per intanto si portò al di 
la del Volturno occupando 
sulla sponda opposta il bor- 
go di Casilino, vecchia cono- 
scenza delle sue peregrina- 
zioni italiane. L'inverno era 
alle soglie, e l'anno trionfale 
‘di Canne terminava su quel- 
la frontiera avanzata. (Per 
tenere bene i conti con la 
geografia dei nostri giorni 
occorre precisare che Ca- 
pua, la Capua di Anr.ibale, si 
trovava nel luogo che oggi 
ha il nome di Santa Maria 
Capua Vetere, esplicito ri- 
chiamo all'antichità del sito; 
mentre la città di Capua si 
trasferì più tardi oltre il Vol- 
turno, proprio dove al tempo 
di'Annibale esisteva l'abita- 
to di Casilino. Tra Santa 
Maria Capua Vetere e Ca- 
pua nuova corrono appena 
quattro chilometri. All'epo- 
ca delle guerre puniche, con 
il Volturno di mezzo, poteva 
essere una distanza. Oggi 
non lo è più. L'indicazione 
topografica non sarà tutta- 
via inutile, per chi volesse 
rendersi conto dei luoghi, se 
mai vi si recasse; e ancor 
‘meglio per comprendere co- 
‘me Annibale, per tentare la 
posizione di Capua, avesse 
bisogno di occupare Casili- 
‘no. Come fece). 

A novembre Annibale si 
dispose a trascorrere l'inver- 








nola Capua, con il grosso 
dell'esercito. Mise l'accam- 
pamento sotto il'monte fuori 
della città. La campagna, 
che in quella regione è rigo- 
gliosa, veniva ad adagiarsi 
fino alle pendici del monte, 
popolata di vigne, di gelsi, 
d'ulivi, quasi tenera sotto fl 
sole.che continuava a splen- 
dere nell'aria autunnale. 
Dall'accampamento i soldati 
avevano i loro turni di libera 
uscita in città. Molti ufficiali 
s'erano procurati alloggio 
nelle case. Questo accadeva 
per la prima volta dall'inizio 
della guerra, poiché l’eserci- 
to non aveva mai svernato 
nel comodo riparo d'una cit- 
tà alleata. Capua era bella, 
ricca di templi, con due 
‘grandi fori sempre affollati, 
due teatri, un circo, gli stabi 
limenti delle terme. Un eser- 
cito abituato a marciare tra 
boschi e sterpaglie, che co- 
nosceva soltanto i disagi del 
bivacco e delle notti solita- 
rie, entrava all'improvviso 
nei soggiorni della civiltà, 
come passasse dal buio alla 
luce. Ritrovava, dopo tre an- 
ni, il calore di un tetto, l'or- 
dine delle strade, la voce del- 
la gente. El volto delle don- 
ne, che a Capua erano di 
particolare avvenenza se si 
sta ai canoni di ciò che allora 
sintendeva per bellezza mu- 
liebre: raffigurata in una 
certa robustezza di forme 
ma dentro lineamenti sere- 
ni, l'ambiguità della candi- 
dezza e del vigore insieme 
congiunti, e con essi un sen- 
so di dolcezza quasi mater-. 
na, piuttosto protettivo, così 
felicemente interpretato 
dalle donne di quei tempi 
durissimi. Nel museo di Ca- 
pua si possono rivedere i lo- 
ro volti nella pietra massic- 
cia dei busti dedicati alla dea 
Matuta, misteriosa signora 
della natura e della vita, ma- 
triarcale come le divinità 
cartaginesi di Tanit e di Di- 
done e come gli antichi idoli 
italici della femminilità, Ce- 
rere, Cibele, la stessa Diana 
dei campie della caccia. Prò- 
prio sul monte Tifata, che 
dominava gli accampamenti 
di’ Annibale, si venerava 
Diana in un tempio a lei de- 
dicato, con l'appellativo di 
Diana Tifatina. Una cerva 
bianca, la più leggiadra che 
ogni anno si potesse cattu- 
rare nei boschi d’attorno, 
‘era custodita nel santuario, 
e da tutti adorata. Nei sim- 
boli femminili si riannoda- 
vano così le immagini dell'e- 
sistenza quotidiana, il grem- 
bo della madre, la libertà 
della natura, le delizie della- 
more. 


Immergete queste vibra: 
zioni sensibili nelle raffina- 
tezze da cui Capua era ay- 
volta, e non vi stupirà che si 
sia tanto parlato, durante i 
secoli, dei famosi ozi di Ca- 
pua, Livio ne dà una descri- 
zione assai partigiana, ma 
nella sostanza piuttosto ve- 
ritiera se si pensa che gli uo- 
mini di Annibale, e Annibale 
medesimo, erano soldati, 
giovani, e da lungo tempo di- 
giuni di piaceri. Scrive Livio: 
«Il sonnoe il vino, le vivande 
delicate, le meretrici e l'ozio 
avevano indebolito e resi ef- 
feminati i corpi e gli animi 
dei Cartaginesi, non altri- 
menti che se fossero stati re- 
clute novelle». La descrizio- 
ne è certamente esagerata. 
In Polibio, narratore più se. 
rio, non v'è alcuna traccia di 
simili dissipazioni. Ma che i 
soldati di Annibale si siano 
goduti il loro primo inverno 
decente lì a Capua, con tutte 
le occasioni e i diletti che 
una grande città può offrire 
alla gente militare, questo 
mi pare fuor di dubbio; e sa- 
rebbe sorprendente il con- 
trario. Si gustarono l'inver- 
no ei tepori della primavera 
nascente, prima di riprende- 
rei loro doveri di guerra. 

Sono stato a Capua ed ho 
visto cosa sono i fiori che 
‘trepidano sulla riviera del 
Clanio, le violette odorose, 
umide di rugiada, le rose che 





‘spuritano ovunque tra i 
campi ele siepi, due volte in 
un anno. Le rose di Capua 
erano celebri. Un intiero 
‘quartiere della città lavora- 
va per distillarne il profumo 
e ricavarne ì, acque 
‘aromatiche, Nella piazza Se- 
plasia c'era un mercato vi- 
vacissimo dove si teneva il 
negozio di quelle mercì squi- 
site, note în tutto il mondo. 
‘Amedeo Maiuri, che cono- 
sceva bene il lineamento dei 
luoghi, nelle sue magiche di- 
vinazioni di grande archeo- 
logo ha' detto: «Forse, in 
quel profumo di rose, s0- 
pravvivono le mollezze e le 
delizie di Capua». Sopravvi- 
vono, sono giunte fino a noi. 
Per capire Annibale, e ritro- 
varlo, ariche il profumo d'u- 
na rosa può diventare un 
documento ‘di storia. Per 
questo il passato è affasci- 
‘nante gio dei 

Credo così d'aver spiegato 
per quali ragioni Annibale 
dopo la vittoria: di Canne 
non ritenne di dover mar- 
ciare su Roma, soprattutto 
con la piega che presero im- 
mediatamente gli eventi in 
conseguenza di un trionfo 
tanto clamoroso. Ma se ciò 
contrastava con i desideri 
dei suoi soldati, e con il loro 
impeto di gettarsi in avanti, 
ci si può figurare quali fosse- 
roi sentimenti e i terrori che 
‘stringevano gli animi di tut- 
ti a Roma, nei giorni se- 
guenti alla sconfitta. Sem- 
brava che un solo pensiero 
dominasse la città: quello di 
‘Annibale che stava per arri- 
vare, sterminatore irresisti- 
bile, per mettere la parola fi- 
nella storia e forse alla vita 
stessa di Roma. 

Le notizie tremende da 


alla spicciolata, imprecise ed: 
incomplete, ma sempre più 
disastrose e quasi incredibili 
nel loro crescendo. I cittadi- 
ni, convinti che tutti i legio- 
nari di Canne fossero rima- 
sti uccisi in battaglia, riem- 
pivano con le loro lamenta- 
zioni il Foro e le strade adia- 
centi, in un continuo sin- 
ghiozzo di gemiti e lacrime, 
spettatori del dolore degli al- 
tri e sempre più commisere- 
voli del proprio che trovava- 
no ingigantito nella moltitu- 
dine, Scrive Livio: «Poiché i 
nomi dei caduti non erano 
ancora noti ogni famiglia 
piangeva egualmente i vivi e 
i morti». Era una reazione 
primitiva, corale, l'antica de- 
plorazione dell'umanità da- - 
vanti alle catastrofi. 

Chi mantenné i nervi saldi 
in quella congiuntura spa- 
ventosa fu, ancora una vol- 
ta, Quinto Fabio Massimo. 
‘Scomparsi i consoli; dilegua- 
ta nella confusione generale 
ogni traccia d'autorità, Fa- 
bio si avvalse del titolo di 
princeps del Senato, che era 
una specie di presidenza del 
più alto consesso costituzio- 
nale, per porre argine alla 
disgregazione dei poteri e 
delle responsabilità. Propo- 
se che fossero inviati corrie- 
ri a cavallo per raccogliere 
notizie certe dai superstiti 
della battaglia, se pur ve ne 
fossero e dove si potesse ac- 
certarne la presenza. Sugge- 
rà di obbligare le donne a ri- 
manere nelle loro case, di 
vietare i pubblici lamenti, di 
imporre il silenzio. Nessuno 
doveva uscire dalla città. Né 
per attendere disperata- 
mente informazioni dai 
viandanti o dagli scampati; 
né per mettersi in fuga, co- 
me già molti facevano, cer- 
cando di salvarsi dall'assalto 
di Annibale ritenuto ormai 
imminente. Fabio Massimo 
ricordava a tutti che non 
vera in alcun luogo della 
terra sicurezza maggiore 
che dietro le mura di Roma. 

Non ricordò le sue previ- . 
sioni, i destini nefasti che 
aveva abbondantemente 
predetti. Non fece alcuna re- 

lone. Riprese sem- 
plicemente la direzione degli 
affari nel vuoto che si era 
creato dopo Canne, 
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I Romani obbedirono. Le 
abitudini radicate nei secoli 
presero il sopravvento, coù 
l'osservanza delle leggi, delle 
tradizioni; e dentro quel tes- 
suto più ordinato e consape- 
vole tornarono a poco a poco 
a farsi largo i valori dell'e- 
sperienza, itritorno della vo- 
lontà, il richiamo della sicu- 
rezza e dell'orgoglio, insieme 
a quel tanto di cinismo che 
nella rudezza romana corri- 
spondeva al senso della sto- 
ria, quanto meno all'accet- 
tazione dei fati. Tutto ciò 
non fu certo ottenuto rapi- 
damente. Roma; subito dopo 
Canne, era prostrata. Oc- 
corse un.certo tempo perché 
si risollevasse. Ma riuscì a 
farlo, riuscì a. sormontare la 
disperazione e lo sconforto, 
2 vincere il terrore. Riorga- 
nizzò le sue fila, ostinata- 
mente, —impavidamente. 
Quello di cui Roma fu capa- 
ce; tra l'agosto di Canne e il 
sopravvenire _ dell'inverno, 
resta oggetto di grande am- 
mmirazione, Roma, come po- 
tenza moridiale, nacque sul- 
la rovina di Canne. E fu una 
rinascita morale, profonda e 
robusta come soltanto i re- 
cuperi dello spirito possono 
esserlo, molto più compatti 
delle riorganizzazioni mili- 
tari e delle stesse vicende 
delle battaglie. La sorgente 
di questi riscatti è sempre 
misteriosa, annidata nelle 
qualità primarie della natu- 
ra umana, nel deposito delle 
generazioni, dentro l'incon- 
Scio fluire della storia da cui 
siamo trascinati e che sol- 
tanto in qualche momento 
decisivo riusciamo a guida- 
re. Roma seppe trovare uno 
di queì momenti prodigiosi 
nell'ora più nera, in modo al- 
trettanto ‘inaspettato che 
edificante, Nemmeno la ge- 
nialità di Annibale poteva 
prevederlo. Ma fu allora che 
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la guerra si decise, quando i 
termini del conflitto indica- 
rono con chiarezza che da 
una parte vi era lo straordi- 
nario talento di un uomo, e 
dall'altra la fortezza di una 
nazione. 

Arrivarono le notizie, fi- 
nalmente precise. Si seppe 
che uno dei consoli, Paolo 
Emilio, era caduto sul'cam- 
po. Che l’altro console, Te- 
renzio Varrone, si era salva- 
to con la fuga. insieme a 
quei pochi che potendo di- 
sporre di un cavallo erano 
riusciti ad allontanarsi al 
galoppo dal teatro della bat- 
taglia. Sì seppe, da un di- 
spaccio di Varrone, che tutte 
le otto legioni erano state di- 
strutte: Che il numero dei 
morti era enorme, inaudito. 
Quando qualche soldato riu- 
scl a descrivere la scena san- 
guinante di Canne, l'orrore 
penetrò la città: migliaia di 
legionari stesi al suolo, fanti 
e cavalieri alla rinfusa, una 
carneficina che aveva disse- 
minato i cadaveri a mucchi, 
riversi sotto gli scudi in un 
groviglio di membra senza 
vita. C'era chi, tormentato 
dalle ferite nel vento freddo 
della notte, si sollevava in 
mezzo ai morti impazzito dal 
dolore e offriva la gola ai 
Cartaginesi perché mettes- 
sero fine ai suol patimenti. 
(Non c'era ricovero per i fe- 
riti, nessuna assistenza pos- 
sibile: i più gravi erano subi- 
to uccisi dopola battaglia) 

Fu narrata da un testimo- 
ne la morte di Paolo Emilio. 
Il questore Gneo Cornelio 
Lentulo fu l'ultimo ad avvi- 
cinario, Ferito e coperto di 
sangue il console romano 
era seduto su una pietra in 
riva al fiume quando Lentu- 
lo gli passò vicino al galoppo. 
Lo vide, gli offri il suo caval- 
lo. Emilio rifiutò: disse che 
preferiva morire con gli altri 
soldati perché gli pareva im- 
possibile poter sostenere lo 
sguardo dei suoi concittadi- 
ni dopo una simile disfatta. 
In quel momento arrivarono 
Sul posto alcuni inseguitori. 
Il console cadde trafitto da 
un giavellotto. I nemici non 
s'erano nemmeno accorti di 
chi fosse, e del suo grado. 
Lentulo riuscì a sfuggire. 

Verso la fine d'agosto si ri- 
stabilirono i collegamenti 
con il nucleo degli scampati. 
che s'era rifugiato a Canosa. 
Erano qualche migliaio di 
uomini, tutto ciò che restava 
in piedi del grande esercito 
annientato a Canne. Varro- 
ne aveva preso il comando 
dei superstiti e li aveva orga- 
nizzati a difesa, temendo 
‘Amnibale volesse far strage 
‘anche di quest'ultima isola 
disperata. Annibale non se 
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ne dette nemmeno per inte- 
so. Militarmente il gruppo di 
Canosa era una reliquia, più 
utile: per la veridicità delle 
testimonianze che poteva 
recare a Roma accrescendo- 
ne il raceapriccio che non 
come ultima preda d'una 
battaglia ormai abbondan- 
temente conclusa. 

Varrone poté così mettersi 
in cammino per Roma, chia- 
mato dal Senato per dare re- 
soconto! ufficiale della di- 
sfata. Vi arrivò a settem- 
bre. Fu accolto piuttosto so- 
lennemente da Quinto Fa- 
bio Massimo in petsona, lo 
stesso uomo di cui era stato 
così acerrimo detrattore. Bi- 
sognava che gli animi si cal- 
massero € che il solco pro- 
fondo tra le classi aristocra- 
tiche e quelle popolari si ri- 

“marginasse nello sforzo co- 

mune di fronteggiare il fu- 
turo. Varrone non subi con- 
testazione alcuna. Anzi, fu 
ringraziato pubblicamente 
da Fabio «per non aver di- 
sperato della patria». La lo- 
de non. ebbe applausi. Fu 
ascoltata in silenzio dai se- 
natori e dal popolo. A Varro- 
ne venne assegnato Îl co- 
mando di una legione nel Pi- 
ceno, e l'incarico di levarvi 
nuove truppe. Praticamente 
‘scomparve dalla scena con 
l'incubo dei suoi ricordi. 

Ben altrimenti Fabio si 
comportò con gli altri super- 
stiti di Canne. SÌ rifiutò di 
riceverli, ordinando agli uo- 
mini radunati a Canosa di 
non farsi vedere mai più a 
Roma, perché essi erano la 
testimonianza  dell'obbro- 
brio. Furono mandati in Si- 
cilia «in servizio disonorato 
e gratuito». Mettendo assie- 
me tutti i fuggiaschi e i di- 
spersi si riuscì a costituire 
una formazione di 10 mila 
uomini, press'a poco l'equi- 
valente di due legioni su ba- 
se ristretta. Furono mandati 
da Roma per la riorganizza- 
zione degli sbandati due va- 
lorosi tribuni militari, Appio 
Claudio e Publio Scipione 
junior, il giovinetto che s'era 
battuto tanto animosamen- 
te due anni prima in val Pa- 
dana e che tra un decennio 
sarebbe diventato l’avversa- 
rio finale di Annibale. A Ca- 
nosa il giovane Scipione si 
fece raccontare fin nei mini- 
mi particolari l'andamento 
della battaglia, gli accorgi- 
menti di Annibale, i movi- 
menti che avevano portato 
all'accerchiamento dell'e- 
sercito romano. Quelle die- 
scrizioni gli rimasero scolpi- 
te nella mente. Con ogni 
probabilità ne prese annota- 
zioni molto accurate, come 
aveva fatto dopo la battaglia 
della Trebbia. Scipione era 








‘affascinato dal genio milita- 
re di Annnibale. di cui era 
diventato ammiratore con- 
sapevole. E fino da allora 
pensava che per raggiunge- 
re la gloria, una ambizione 
cui già votava la sua vita, 
non'sarebbe bastato emula- 
re Annibale; ma batterlo. 

Nessuna pietà, dunque, 
per gli sconfitti di Canne. 
Ancora più duro fu il com- 
portamento de] Senato ro- 
‘mano per la sorte dei prigio- 
nieri catturati dai Cartagi- 
nesi sul campo, Quelli non 
uccisi per la gravità delle fe= 
rite erano circa 20 mila. An- 
nibale mandò a Roma un 
‘suo speciale rappresentante, 
un punico di nome Cartalo. 
per negoziare il riscatto di 
quel considerevole bottino 
umano. Cartalo fu letteral- 
mente cacciato dalla città. 
Fabio non accettò nemmenò. 
di discutere. Troncò ll di- 
scorso che Cartalo si prepa- 
rava a fare intimandogli: 
«Torna dal tuo padrone». 
Non si doveva neanche lon- 
tanamente pensare che la 
syentura di Canne potesse 
indurre i Romani a trattare 
con il nemico. La dimostra- 
zione doveva valere egual- 
mente per Annibale, se mai 
la missione di Cartalo avesse 
quel significato nascosto; e 
per i cittadini di Roma, che 
dall'esito di essa forse aspet- 
tavano una indicazione per 
il futuro. No, la pace era una 
alternativa ——1impossibile. 
Questo. voleva, dire Quinto 
Fabio Massimo, e questa fu 
la scelta irrevocabile della 
politica romana. La guerra 
continuava. 

Si capisce da quanto ab- 
biamo fin qui narrato che il 
controllo della’ situazione 
era stato ormai assunto. nel 
modo più pieno, dal Senato. 
Non era soltanto l'intrepi- 
dezza mostrata da Fabio, o 
la forzata necessità di sosti- 
tuirsi alle autorità assenti, a 
provocare questo slittamen- 
to di poteri. La verità era 
che la vecchia, costituzione 
romana si stava rivelando 
del tutto inadeguata al nuo- 
vo corso degli eventi . Resta- 
va la costituzione di una pic- 
cola città di provincia che 
aveva voluto garantirsi al- 
cune. sicurezze democrati- 
che con una preoccupazione 
quasi esclusivamente muni- 
cipale e una prospettiva as- 
sai limitata delle sue espan- 
sioni esterne, degli scontri 
giganteschi che la storia le 
avrebbe riservato. Livio rie- 
cheggia le convinzioni che 
allora si facevano strada 
quando scrive: «Non era più 
possibile far decidere all'ur- 
na elettorale la scelta dei su- 
premi comandamenti degli 
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eserciti romani în guerra. 
anno per anno». 

Non era d'altra parte pen- 
sabile che si potesse intra- 
prendere una revisione radi- 
cale della costituzione in 
quel frangente particolare, 
il più inadeguato al trava- 
glio delle trasformazioni. 
L'unica soluzione praticabi- 
le era quella di affidare al 
Senato, come alla istituzio- 
ne fiduciaria della tradizio- 
nale saggezza romana la di- 
rezione di fatto della guer- 
ra; e. attraverso il Senato, di 
regolare la concessione ed il 
prolungamento dei comandi 
militari tenendo di vista un 
criterio di maggiore conti- 
nuità ed una scelta più pro- 
fessionale degli uomini. 

L'autorità di generali come; 
Marcello e Scipione. che fu- 
rono i grandi condottieri ro- 
mani dopo le brucianti scon- 
fitte della prima fase della 
guerra, si manifestò con l'a- 
dozione della nuova politica. 
I capi militari non dovevano 
coincidere necessariamente 
con i poteri dei consoli, e la 
loro durata in cacica poteva 
‘essere prorogata per un cer- 
to numero di anni. Lo sap- 
piamo bene: questa fu la 
strada maestra per l'avvio 
‘alle soluzioni autoritarie che 
misero fine al governo re- 
pubblicano. Ma Roma, umi- 
liata dall'eccidio di Canne e 
ancor più dagli errori che 
l'avevano reso possibile, non 
volle ripetere avventure così 
pericolose. Era in giuoco la 
sua sopravvivenza. E nel de- 
stino della salvezza erano 
scritti anche i fatti del futu- 
ro: la storia non regala mai 
nulla senza che lo si debba, 
prima o poi, in qualche médo 
scontare. 

Fatto si è che anche il par- 
tito popolare lasciò cadere la 
sua opposizione al Senato, 
che aveva così accanitamen- 
te combattuto negli ultimi 
anni come roccaforte della 
conservazione. E avend 
avuto segni tanto manifi 
di scelte sbagliate proprio 
negli uomini usciti dalle sue 
file, si adattò ad accettare la 
designazione di personaggi 
affidamento militare al co- 
mando degli eserciti senza 
più insistere sulle candida- 
ture politiche. Forse Varro- 
ne dovette a questa intesa il 
‘suo rientro quasi glorioso a 
Roma, dopo essere stato 
protagonista maggiore della 
Sconfitta, Se fosse stato un 
generale cartaginese sareb- 
be finito inchiodato alla 
croce. 

Sotto la guida di Fabio 
Massimo, divenuto il tutore 
incontrastato della sicurez- 
za romana, il Senato proyvi- 
de in primo luogo a sostitui- 
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re.il console caduto a Canne 
nominando come suffectus 
Lucio Postumio Albino, al 
quale fu assegnata come 
provincia operativa la Gallia 
Cisalpina. Con Varrone nel 
Piceno e Postumio sul Po i 
due consoli in carica erano 
così esclusi dal teatro princi- 
pale della guerra, al quale 
furono destinati il pretore 
Marco Claudio Marcello, il 
‘magister equitum — coman- 
dante della cavalleria — Ti- 
berio Sempronio Gracco, e 
lo stesso Quinto Fabio Mas- 
simo. Sono questi tre uomini 
che negli anni successivi a 
Canne rimarranno alla gui- 
da militare del paese, succe- 
dendosi poi anche nell'an- 
nuale turno dei consoli. 


In quel primo momento di 
lenta ripresa dopo il disa- 
stro, nei mesi confusi del- 
l'autunno del 216 mentre 
‘Annibale entrava in Capua, 
i tre condottieri romani non 
avevano gran che su cui 
contare: sia come numero di 
legioni. sia soprattutto come 
efficienza e consistenza nu- 
merica delle stesse. Ne furo- 
no messe comunque sul pi 

de di guerra sei, raccoglitic- 
ce e striminzite. E poiché il 
nemico s'era trasferito sul 
Volturno, due di esse al co- 
mando di Marcello andaro- 
no a disporsi davanti a Casi- 
lino, che Annibale aveva già 
occupato; le due di Gracco si 
attestarono sulla spiaggia 
campana presso Literno per 
coprire i porti.di Napoli e di 
Cuma, che erano gli evidenti 
obiettivi —dell'avversari 
mentre Fabio Massimo 
tornò sui suoi luoghi ben co- 
nosciuti della piana flegrea 
con la base a Cales, di dove 
Annibale gli era sfuggito 
sottogli occhil'anno prima..- 

A Roma... Ù 
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| Saint-Vincent Estate: una passerella di divi un po’ patetici 


. Troppi cantanti «all’italiana) 


Loredana gioca 
a fare la mamma 











IVETTUALI, divertànti, in qualche caso patetici e 

grotteschi, i nostri cantanti possono in qualche 

caso rappresentare degnamente un modo di vive- 
re e sopravvivere tutto all'italiana. 

La Berté si è offerta generosamente ai fiash indiscre- 
ti dei fotografi. Loretta Goggi, orfana momentanea del- 
la sorella Daniela, ha tentato sul video la parte della 
nuova Mina (sicura del fatto suo con il sostegno. del 
play-back). Alice, la rivelazione di questa Saint:Vincen- 
t-Estate versione Anni "80, si è scoperta poi come una 
cantante riciclata: Carla Bissi, già vincitrice di un Festi- 
val di Castrocaro e di una Gondola d'Argento. Enzo 
Avallone il etruciolo» televisivo di Fantastico, si è la- 
sciato ritrarre in tutte le posizioni immaginabili col suo: 
completo di garza bianca. | Krisma (Maurizio Arcieri e 
sua moglie Cristina) attenti alle ultime mode, han cer- 
cato di confermarsi come autentico gruppo di new Wwa- 
ve made în Italy. 

n definitiva però questa rassegna il suo. colpito ‘di 
divertire il pubblico attraverso il video deve averlo as» 





New Dada: ed. ora Krisma:: Con il loro ultimo 45 giri Many 
Kisses stanno avendo molto successo in Inghilterra. «Ognu- 
no — dice Maurizio. — fa quel che si sente di fare e butta i ì 
suoi segnali. A questa rassegna: siamo intervenuti, perché Sgiito/conionore Sialli:commento diGiahSabanipia 
vogliamo vendere anche in Italia. Le carte in regola le abbia- Saliiore e mattatore della: serslainons anciazappall: 
ME MCO SES IONI SRISII. «In questo ambiente si danno le arie gli artisti che non 

Maurizio in-un intervista ha dichiarato che ha dovuto at- CONO Rulez: Ivano Barbiero 
tendere così tanto per essere capito anche da noi «perché 


gli italiani non sono ahcora maturi per questo tipo di mu- (Servizio fotografico di Sergio Solavaggione) 
sica». S / 

































































Loredana Berté, disinibita e anticonformista, ha gioca- 
to a fare la mamma — ma il bimbo non era d'accordo 
— mettendosi bene in evidenza con i:suoi abbigliamen- 
ti tutt'altro che castigati. Il massimo del kitsch l'ha rag- 
giunto durante lo spettacolo serale, quando sui blue- 


eans ha indossato una falsa cintura di castità 





Enzo Avallone, dopo i fasti televisivi di Fantastico nelle vesti di ballerino, ora si è messo 
anche a cantare. Attualmente sta studiando, da privatista, dizione e recitazione. Sempre 
secondo le sue dichiarazioni, dovrebbe debuttare in futuro come attore. «Tutti gli studi che 
sto compiendo — ha detto —fan parte del piano di programmazione per diventare bravo». 
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Un tema che resiste al Festival di fantascienza 


Il mito di Marte 


TRIESTE — Buona acco- 
glienza da parte del pubblico 
presente al castello di San 
“Giusto per il film di Luigi Coz- 
zi Contamination, presentato 
ieri sera nel corso- del XVIII 


Festival Internazionale del 
Film di Fantascienza e inter- 
pretato da una nuova e înte- 
ressante attrice canadese, 
Louise Marleau. 

Il film si muove nell'ambito 


— i @« « ___ 
SZOIME= «L'ultimo gioco» 


Meglio Wimbledon 
ola quarantenne? 





L'ULTIMO GIOCO («Players») di Anthony Harvey, 
con Ali MacGraw, Dean Paul Martin, Maximilian 
Schell, Pancho Gonzales — Commedia sentimentale- 
‘sportiva, Usa a colori (Cinema Doria). 


Sul medesimo campo di Wimbledon, dove sabato 
Bjom Borg in una finale durissima ha battuto McEnroe, 
si svolge l'aultimo gioco» del film di questo titolo, ossia 
un incontro tennistico pur esso assai sofferto e prolun- 
gato. 

‘Antagonisti sono un autentico campione della rac- 
chetta come Guillermo Vilas e un giovanotto biondo, 
Chris Christensen, dalla vicenda considerato un asso 
del tennis e appunto per questo arrivato in finale nel 
più prestigioso torneo del mondo. Sarà Vilas a vincere; 
‘per l'avversario, potrebbe forse essere quello l'incontro 
conclusivo d'una carriera. egregiamente iniziata, ma 
destinata a essere poco sportivamente troncata dall'a- 
more, praticato con giovanile intensità dal biondino: 
alleta sì, ma non troppo preoccupato del proprio rendi 
mento quando è tra le braccia d'una quarantenne non 
frigida che, per la grana dispone d'un amico generoso 
‘e danaroso alle cuì chiamate telefoniche ella accorre 
sollEcita e per «l'amor ch'è palpito» le torna utile e di- 
lettevole il giovane sportivo. 

Il film termina con lo sconfitto Chris che si consola 
della mancata vittoria ritrovando la propria matura 
fiamma, arrivata d'urgenza a Wimbledon con un volo 
da Montecarlo dove, al largo, era ancorato il pantilo del 
miliardario. La storiella finisce lì: se continuasse assi 
steremmo probabilmente ai «tira e molla» di prima: il 
tennista ‘che dà i numeri ogni volta che la sofisticata 
quarantenne non è sorda ai solleciti telefonici del pro- 
prio finanziatore; e lei che, dopo la partenza a malin- 
cuore, è felice di ritrovare, al ritorno, in Chris, il proprio 
unico e vero amore. 

In precedenza c'era però stato un «tradimento» del 
biondino che, sceltosi come allenatore l'ex campione 
Pancho Gonzales, aveva dato un calcio al sentimento 
e, ammaestrato a dovere, era riuscito a giocare così 
bene da arrivare, appunto, alla finale di Wimbledon. 

II film — diretto da un Anthony Harvey alquanto opa- 
co — è un'altalena sentimentale-sportiva in cui scene 
d'amore da fotéromanzo (non a caso, con dieci anni in 
più, la protagonista femminile è, sempre brava, Ali 
MacGraw diventata popolare per Love Story) si avvi- 
cendano di continuo con la parte agonistica, nella qua- 
le Chris viene impersonato da D.-P. Martin, il quinto dei 
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della fantascienza più tradi- 
zionale ed è stato girato in 
Colombia e a Roma. Due 
astronauti ritornano dal pia- 
neta Marte, e uno di loro por- 
ta segretamente sulla Terra 
le spore di una creatura del 
pianeta rosso. Queste spore 
sono mortali per la razza 
Umana, e l'astronauta che le 
ha scoperte intende servirse- 
ne per distruggere l'umanità. 
Il seguito è prevedibile: 
‘quando una parte delle spore 
Viene scoperta innanzi tem- 
po, scatta la ricerca delle al- 
tre. Tutte le tracce fanno ca- 
po ad Haiti, dove si svolgerà 
poi la battaglia finale. 

Singolari le dichiarazioni 
del regista, che'con Conta- 
mination è al suo secondo 
film di fantascienza dopo 
avere girato, due anni fa, 
Scontri stellari con lo pseu- 
donimo di Lewis Coates. Nel 
momento di massimo fulgore 
di Guerre stellari la cinema- 
tografia italiana ha cercato di 
inserirsi nel filone fortunato e 
ha prodotto, con alti costi, il 
film L'umanoide, che è risul- 
tato un grosso fiasco. Al mo- 
mento attuale i produttori 
non vogliono sentir parlare di 
fantascienza (l'ultima moda, 
‘ad esempio, sono i film con 
‘scene di cannibalismo), e 
Cozzi, per girare il film, ha 
dovuto fingere che fosse Una 
storia di spionaggio. 

Oggi il Festival prosegue 
con due film: l'inglese Antio- 
rologio di Jane Arden e Yack 
Bond, e il cecoslovacco /l se- 
greto della città d'acciaio di 
Ludvik Raza. Il primo parla di 
un esperimento per far ritor- 
nare indietro nel tempo i fi- 
cordi del protagonista. Il se- 
condo è tratto liberamente 
da un romanzo di Giulio Ver- 
ne (I 500 milioni della Be- 
gum). 











Iazz con i Brecker 


a Moncalieri 

Arrivano in piazza, a Mon- 
calieri, i fratelli Brecker, cop- 
pia di ferro della funky music 
d'Oltreoceano. Suoneranno 
stasera (ore 21), 

Randy Brecker (il trombet- 
tista) può vantare un curricu- 
lum di tutto rispetto. Ha fatto 
del jazz a più riprese con Ho- 
race Silver ma il suo momen- 
to d'oro se lo scova quando, 
giovanissimo, è tra i fondato- 
ri del gruppo «Bood, Sweat à 
Tears». In seguito, Randy 
suona accanto alla cantante 
Janis Joplin, poi accompa- 
gna il grande Stevie Wonder. 

L'altro Breckter, meno no- 
to,anon meno bravo, si chia- 
ma Mike e suona il sassofono 
tenore, quello soprano e il 
flauto. 


DISCO GIALLO... 
voglia di suonare dal vivo 


lunedì 7 luglio oro 21,15 
MOTOVELODROMO 
ROXY MUSIC 
in concerto 
Prevendite: Disco Giallo Ri 
cordi --Discalo - Campi Riven- 




























Palazzo a Vela 
via Ventimiglia, 

‘06GI CHIUSO 

domani: 
orario 9,00-12,30 
14,00-23,00 
Animazioni sportive 
peri visitatori 









DANZE BELLE ARTI 
Tel. 682.507 
tuttii giorni ore 15,30-21 
3 piste - 2 orchestre 
locali ventilati 
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Il calendario degli spettacoli in programma 


Le Lune di Avigliana 


Livia Cerini in «Sta per venire la rivoluzione e io non ho niente da mettermi» 


Promossa dal Comune di 
Avigliana, sta per avere inizio 
nella cornice della città me- 
dioevale la terza edizione 
delle Lune dî Avigliana, ras- 
segna di spettacoli teatrali e 
musicali. 

La manifestazione, benché 
ridotta quest'anno nel nume- 
ro delle serate, presenta non 
pochi motivi d'interesse che 
la _ricollegano al carattere 
delle precedenti fortunate 
rassegne. 

Le Lune prenderanno il via 
martedì prossimo. con René 
Zosso e Anne Osnowycz in 
un programma di canti me- 
dioevali, contemporanei e 
del folklore francese, legati ai 
‘suoni di bordone della ghi- 
ronda e della spinetta, di cui i 
due esecutori sono ricono- 
sciuti specialisti a livello in- 
ternazionale. (Abbiamo visto 
recentemente Zosso nel film 
«Molière»). 

Giovedì 10 luglio'sarà di 





scena. Livia Cerini, raro 
esempio italiano di comico in 
gonnella, con la ripresa del 
più divertente dei suoi mono- 
loghi, scritto con Umberto Si- 
monetta: «Sta per venire la 
rivoluzione e non ho niente 
da mettermi». 

Domenica 13 prima serata 
di jazz, dedicata a un quar- 
tetto progressivo della nuova 
generazione, che ha. fatto 
parlare di sé soprattutto all'e- 
stero: l'Art Studio, con il sas- 
‘sofonista Actis Dato, il chitar- 
rista Lodati, il bassista Fazio 
eil batterista Sordini. 

Mercoledì 16, Charo Co- 
fré, la cantante cilena allieva 
di Violeta Parra e intensa i 
terprete delle canzoni di Vi 
ctor Jara, proporrà un reper- 
torio del folklore e della nuo- 
va canzone latino-americana 
insieme a Hugo Arévalo, ri- 
scopritore di strumenti della 
tradizione popolare. 

li Laboratorio Teatrale In- 








dipendente presenterà saba- 
to 19 «Elettrodomestici», 
scritto e diretto da Lionello 
Gennero. E' l'ultimo degli 
spettacoli gestuali e musicali 
della compagnia, presentato 
in questi giorni in Germania, 

Le Lune chiuderanno do- 
menica 20 con un concerto 
di jazz tradizionale eseguito 
da un complesso che raduna 
il fior fiore della generazione - 
di mezzo: il New Orleans 
Meeting, con, il clarinettista 
Cavicchioli, ill trombettista 
Zancan, il trombonista Pal- 
chetti, il pianista Cairo, il 
banjoista Lovi, il bassista Be- 
vione e il batterista Cam-_ 
pana. 

Gli spettacoli avranno tutti 
luogo nel Giardino di Piazza, 
Conte Rosso, sede ormai tra- 
dizionale delle Lune, alle 
21,30. 

L'ingresso costa 1500 lire 
(militari e ragazzi 1000). 











Jazz, teatro, danza e concerti in piazza 


Spettacoli a Santhià 


SANTHIA' — La manife- 
stazione. «Luglio. in piazza 
1980» si svolgerà a Santhià 
(organizzata dalla Pro Loco, 
dalla civica amministrazione 
in collaborazione con la Re- 
gione Piemonte ed il Teatro 
Stabile di Torino) fra oggi ed 
il 28 luglio prossimi. Tutte le 
rappresentazioni avranno 
luogo in piazza Roma, tra- 
sformata per l'occasione. in 
‘ampio teatro all'aperto nello 
sfondo del municipio e della 
chiesa collegiata di Sant'A- 
gata. Non vi saranno preno- 
tazioni ed i biglietti di ingres- 
so saranno popolari con ri: 
duzioni per i pensionati e per 
i giovani fino ai 20 anni. 

La manifestazione si apre 
stasera alle 21,15 con un 
grande concerto jazz per l'in- 
terpretazione del «Paul Mo- 
tiam Trio» con Paul Motiam 
alla batteria, J. F. Jenny Clar-. 
ke al basso e Charles Bra- 
ckeen al saxofono. 

La serata del 10 luglio sarà 
dedicata al teatro con la rap- 
presentazione della comme- 
dia dialettale in 3 atti di Gian- 
ni Olmo: «Che pasiensa aja 
‘L'Signur nell’interpretazione 
della compagnia teatrale di 
Asigliano Vercellese. 

La banda musicale Città di 
‘Santhià ed il corpo delle ma- 
jorettes, si esibiranno il 12 lu- 
glio; l'appuntamento con il 
teatro viene nuovamente fis- 
sato il 15 con Le mogli spiri- 
tose tratto da «Le allegre co- 
mari di Windsor» per l'inter- 
pretazione della Nuova Com- 





e 


‘pagnia Comica diretta da Vit- 
torio Sivera e Luciano Ma- 
rocco. 

Ballade con musiche. di 
Frederic Chopin, Lago dei Ci- 
gni, Giselle, Le Corsaire e Di- 
vertissement per il collettivo 
di Danza Teatro Nuovo con 
Loredana Furno, Jean Pierre 
Martal e Joan Bosioc, saran- 
no le rappresentazioni in pro- 
gramma la sera del 18, men- 
tre il martedì successivo 22 
la «Società Mandolinistica 
Biellese» terrà un concerto 


Loredana Furno danzerà il 18 luglio 


diretto dal M° Emilio Straudi. 
La Compagnia delle mario- 
nette Niemen, proporrà il 24, 
25 e 26 luglio tre rappresen 
tazioni teatrali con Gianduja, 
Testafina, Brighella e compa- 
gni. 

Beppe Bergamasco e Ulla 
‘Alasjarvi, presenteranno, lu- 
nedi 28 luglio a conclusione 
della rassegna Sarasinie dal 
romanzo di Honoré de Bal- 
zac per la interpretazione 
della compagnia sperimenta- 
le drammatica. a 
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Rete uno 


13,30 Telegiornale 
13,45 Speciale Parlamento, un programma di 
Gastone Favero a cura di Gianni Colletta 

(replica) (c) 

17 — L'uomo che torna da lontano, sceneggia- 
to, tratto dal romanzo omonimo di Gaston 
Leroux, con Alexandra Stewart, Louis Vel- 
le, Marie-Hélène Breillat, Armontel, Michel 
Vitold, Henri Gremieux. Regia di Michael 
Wynn (seconda puntata) (replica) (c) 

17,50 La grande parata, rassegna di cartoni ani- 
mati, con la collaborazione di Josè Pan- 
tieri (c) 

18,15 Fresco, fresco, una proposta per l'estate 
di Corrado Biggi a cura di Dante Fasciolo: 
Wattoo, Wattoo, cartone animato - Woo- 

MD binda: | tre dispersi, telefilm, con Don Pa- 
scoe, Lutz Hoohstraate, Bindi Williams e 
Sonia Hofmann. Regia di David Baker — 
Heidi: Discorsi con l'albero, un program- 
ma a cartoni animati da un romanzo di Jo- 
hanna Spyri. Animazioni di Yoichi Yatabe. 
Regia di Isao Takahata. In studio: Cinzia 
De Carolis, Marco Golumbro, Gigi Mariali, 
Patricia Pilchard, Alain Mechoulam e la 
sua orchestra. Scene di Dino Pozzi. Regia 
di Luigi Turolla (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo, a cura di 
Giorgio Ponti, con la collaborazione di 
Flora Favilla e Diana De Feo (c) 

20 — Telegiornale 

20,40 Il commissario, di Luigi Comencini, con 
Alberto Sordi, Franca Tamantini, Alessan- 
dro Cutolo, Alfredo Leggi, Mino Doro, 
Franco Scandurra (satirico - 1962) — E* 
morto il professor Di Pietro, nota persona- 
lità della politica e della cultura, e il vice- 
commissario Lombardozzi si intestardisce 

- a volere scoprire come. In apparenza si è 
trattato di un incidente d'auto: ma Lom- 
bardozzi sospetta che... 

22 — Speciale Tg 1 (c) 

23,15 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


13 — Tg 2 Ore tredici 
13,15 Cinematografo: | favolosi primi vent'anni, 
un programma di Luciano Michetti Ric 
Presenta Umberto Orsini. Quinta puntata: 
utti all'inseguimento (replica! 
17 — Senza fiato, della serie «I telefilm di Alfred 
Hitchcock», con Patricia Collinge, Jessica 
Walter, Don Chastan. Regia di Robert Ste- 
vens 
17,45 Sereno variabile, settimanale di turismo e 
tempo libero, di. Osvaldo Bevilacqua (re- 
plica) (c) 
18,30 Dal Parlamento (c) - Tg 2 Sportsera (c) 
18,50 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
Coldiretti - Confederazione nazionale col- 
tivatori diretti: «Dalla nota aggiuntiva di La 
Malfa alla programmazione per gli anni 
180» (c) 
> 19,05 George e Mildred: Abbasso i quartieri alti, 
telefilm, con Yootha Joice, Brian Murphy, 
Norman Eshiey, Sheila Fearn e Nicholas 
Owen. Scritto e diretto da Jonnie Morti- 
mer.e Brian Cooke. Prodotto e diretto da 
Peter Frazer-Jones per la Thames Televi- 
sion (0) 
19,45 Tg 2 Studio aperto 
20/40 Mixer, cento minuti di televisione perl fo- 
tocalco del lunedì. Regia di Sergio Spina 
© 
22,25 Concerto all'italiana, spettacolo musicale 
con Claudio Villa e la partecipazione di 
Paola Tedesco. Orchestra Sinfonica di 
Torino della Rai-Radiotelevisione italiana 
diretta: da Nello Ciangherotti. Regia di 
auro Macario (c) 
22,55 Protestantesimo, a cura della Federazio- 
ne delle Chiese Evangeliche in Italia (c) 
23,25 Tg 2 Stanotte 


Rete tre 


18,50 Questa sera parliamo di... con Sara Taturi 
(©), 

19— T93 

19,15 Pupi del fratelli Napoli di Catania: Orlan- 
do a Lampedusa (replica) (c) 

19,20 Attualità del Tg 3 (c) 

19,50 La scienza a corte, servizio filmato su-una 
delle Mostre Medicee di Firenze (c) - L'av- 
ventura di un oggetto: Cuscinetto a sfera - 
(e) 

20,05 Lingue straniere alle elementari: |l bilin- 
guismo. (prima puntata) (replica) (c) - 
Questa sera parliamo di... (c) 

20,40 1 racconti dei cinque cerchi (seconda 
puntata) (c) _ 

21,40 Tra scuola e lavoro (situazioni regionali 
Nuove figure professionali: Trasformazio- 
ne del lavoro manuale (ventiquattresima 
trasmissione) (c) 





























Svizzera 


16 — Ciclismo: Tour de France (c) 

19,10. Programmi per i ragazzi (c) 

20 — Telegiornale (c) 

@D 20,10 Telefilm. Serie «La valle della morte» (0) 

20,40 Obiettivo sport (c) 

21,10. regionale - Telegiornale (c) 

21,45 Documentario (c) 

22,35 «Stelle nel capelli, lacrime negli occhi» 
(commedia, Bulgaria). Regia di Ivan Ni- 
cev. Versione originale con sottotitoli in 
italiano (c) 

0,20 Telegiornale - Tour de France (c) 


Capodistria 


20 — L'angolino dei ragazzi (c) 

20,15 Punto d'incontro (c) 

20,30 Cartoni animati (c) 

20/45 Tutto oggi (c) 

© 21— «Trans-Europe Express» (dramm., Fran- 

cia, '67) con J-L. Trintignant, M. F. Pisier. 
Regia di A. Robbe-Grillet (b/n) — ll regi 
sta del film, salito sul trans-Europe 
Express con due collaboratori, detta alla 
segretaria il soggetto di un film che inizia 
‘ad apparire sullo schermo... (c) 

22,30 Passo di danza (c) 





Montecarlo 


16,45 Montecarlo news (c) 
17 — Telefilm: «Sulla via maestra» (1° parte) (c) 
17,30 Paroliamo e contiamo (c) - 
18 — Cartoni animati (c) 
18,10 Un peu d'amour, d'amitié et... (0) 
>) 19.15 Telefilm. Serie «Lucy e gli altri» (c) 
20 — li buagzzum, quiz (c) 
O 23.30 Telefilm. Serie «Medical center» (c) 
1) 21:55 «l'uomo del colpo perfetto» (av, lilia. 
‘67), con R: Harrison, A. Chellì, Regia di A. 
Florio — Un grosso quantitativo di pietre 
‘preziose viene rubato durante il trasporto. 
Intanto l'agente Steve Norton... (c) 
©) 23,35 «Processo per direttissima» (dramm., Ita- 
lia, '74), con M. Adort, B. Biler. Regia di L. 





De Caro (c) 





Giannotti, 10° puntata 
«Antonio. Gandusio e 
Gilberto Govi» 

20,15 Goldoni Estate. Una 
‘commedia in trenta mi- 
nuti. Valentina Cortese 
in: «La moglie saggia» 

217/03 Stagione dei Concerti 
dell'Orchestra Sinfoni- 
ca. del Bayerischer 
‘Rundfunk 1979-80. Di- 
rettore Colin Davis, vio- 
lista Jurij Baschmet. 

23— La telefonata di Dino 
Basili 


DUE (FM 95,6) 

18— Carlotta Barilli presen- 
ta Tempo d'estate. Un 
confronto in diretta fra®* 
Sengazioni Oni Ma 
rio. Verdone (padre) 
Luca Verdone (figlio) 





x (i* parte) 
f 15.45 Cabaret Enzo Jan: 
LS nacci 
5 _ 16,45 La signora di trent'an- 
UNO (FM 92,1) nl fa. Musiche, orche- 
stre, cantanti "di eri 
14 — Un mito: lo, Toscanini. presentati da Achille 
Programma di Franco Togliani 
Rispoli. con Raoul 17,42 La primadonna: Marle- 
Grassilli ‘ne Dietrich 


14,30 Le ‘pecore mangiano. . 18,37 Il racconto del lunedì 
gli uomini: Breve storia INfindo Gazzolo legge" 
dei rapporti fra mondo TRI Casa VENA I 
contadino e potere Federico Tozzi 

15,03 Barbara Marchand 2040 Sere d'estate La bella 
presenta. Rally. Sele- del bosco. Tre atti di 
zione di regolarità, rit- Sile SUpEveITE 


mo e gradimento per la el 
TRE (FM 98,2) 


vostra discoteca 

16,30 Il noce di Benevento. 
Donne del sud, donne 13 — Pomeriggio. musicale. 
del nord: confronto su Notizie, incontri, con- 
famiglia, sessualità, la- ceri e dischi nuovi 
voro eccetera eccetera —17— Musica e mito. Pro- 
di Elena Vitas gramma di Gabriele La 

17— Patchwork. Varie co- Porta 
municazioni per il pub- 17,30 Spazio Tre. Musiche e 
blico giovane fra musi- attualità culturali pre- 
ca, cronaca e spetta sentate da Marco Diani 
colo con qualche deli. 21— Nuove musiche. Ag- 
rio. Oggi Music Gazet- giornamenti e riletture 
te - Combinazione di Gianfranco Zaccaro 
suono - Balli? 22 — L'Orchestra da Came- 














Radio Tele Aosta Canale 33-95 


O 12,30 L'ultimo dél Mohicani 
14— Speciale casa 
DEI Telefilm: «Simon Templar». 





15/30 Fuoco a Oriente (Guerra '43) 
17 — Cartoons: Gundam 
GI 17,30 Teletil 
18,30 Settesere 
19 — Rubrica . 
19,30 Disegni animati 
20 — Telefilm: «Simon Templar» 
«BIII Cosby show» 
21,30 Telefilm: «Palcoscenico» 
I 22530 «li magnaccio» (Dramm.,'68) 
1 24 — Ai confini dell'irrealtà (1) 


«Bonanza» 








T. Alto Mi. Canale29-56-69 


18 — Informazioni stasera 
18,05 «Don Cesare di Bazan» (Cappa e spada, 
142) 
19.30 Corriere d'informazione Tv, 
20 — Disegni animati: «Capitan Fathom» 
€ 20,30 Telefilm: «Richard Diamond» , 
21 — Boy music (r) 
22 — «Requiescant» (Avv., '65) 
23,30 «Sesso a domicilio» (Dramm., ‘73). 
1 — Accadrà domani 
1,10 Buonanotte con Play Boy _ 











Teleradio city (AI) canaie 44-47 


9 — Mattinata allo studio 2 
12 — Telefilm: «Riccardo Cuor di Leone» 
12,30 Tv flash 
@D 12:45 Film 
14/30 Cordialmente - Film 
15,30 Maconda 5 
> 16 — Telefilm: «Ricercalo vivo:0 morto» 
17 — Cacciavitissimo 
17,16 Storie di Franco 
@D 117.30 Telefilm: «Ricercato vivo 0 morto» 
18— Video show 
18,30 Disegni animati: «Charlotte» 
19 — Tvflash 
19,30 Stasera con... 
19,45 Disegni animati: «Don Chuck il castoro» 
20,20 Shopper 
22 — Film 
23,45 Los Calchakis. Programma musicale 


QD» 015 Fim 


Videovercelli ’canate55-60 


DD) 13.15 «Le spie uccidono a Beirut» (Spionaggio, 
165) 


19,45 Videovercelli notizie 
OD 20 — Tetetilm 
Mm 21— «Per 100.000 dollari t'ammazzo» (We- 
stem, '67), 
‘22,30 Videovercelli sport 
23 — «La fessura» (Dramm., ‘72) 


STP (Casale-Vc) canale 50, 
12 — I‘sogni nel cassetto (r) 
13,30 Telefilm: «Simon Templar» 
14,30 I sogni nel cassetto (1) 
19,45 Lunedì sport 
> 20 — Teletilm: «Simon Templar» 
21 — «Superclassifica show» 
> 21,45 «Giacobbe ed Esaù» (Storico, ‘63) 
23,15 Telenotte 


‘23,30 «l cavalieri dell'illusione» (Avv.,‘54) 
1— Buonanotte con... 


Ty 2 Rotonde Canale 50-60 


17 — Ragazzi Duerre (programma musicale per 
ragazzi condotto da Speedy) 

18 — Documentario d'attualità 

18,30 Mondo liscio (programma condotto da Fi- 





lippo) 

19,30 Speciale casa (rubrica a cura di Piero Ca- 
salegno) 

20 — Lunedì sport (rubrica sportiva condotta da 
Sergio Aloî) 


21 — Città e paesi (di Luciano Sartori) 
21,30 Viaggio attraverso l'arte (rubrica artistica 








22,10 T93 ‘16:35'/Aticoi del'ncstro secon Ta di Rouen condotta da Luciano Torre) 
22,25 Pupì del fratelli Napoli di Catania: Orlan- “lo. Programma a cura —23— Roberto Nicolosi pre- @T 22.30 Quella chiara notte d'ottobre (drammatico 
do a Lampedusa (replica) (c) È di Mariella Serafini senta il jazz (e con Irina Demick, Don Backy) 
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Rete Manila 1 Canale 44 





13,30. Il villaggio sommerso, ro - 
tl manzo. sceneg: 
14,30 D'come donna (c) 
15.30. Pomeriggio con nol (c) 
15,45 Charlie's Angels, telefilm (c) 
17,30 ceo ciao: La pantera rosa, cartoni anima- 
(c) 
18 — Charlie Chan, cartoni animati (c) 
18,30. Dimagrire in salute (c) Ci 
lo Viaggiando con Telestudio, quiz (c) 
.30. Summertime, consigli utili per I 
19,45 Notiziario (c) e 
20 — Buonanotte bambini con Birdman e il Ga- 
laxy trio, cartoni animati (c) 
€) 20.40 La calda pelle, di Jean Aurel, con Anna 
Karina, Elsa. Martinelli, Michel Piccoli. 
‘Commedia 1965 — Due episodi: un giova- 
ne timido corteggia una falsa ingenua; 
una ragazza dai facili costumi finge di ac- 
cettare la corte di un dentista dongiovan- 
ni, pronta a prendersi gioco di lui alla pri- 
ma occasione 
22,90 Crisi, romanzo sceneggiato (0) 
ID 23.30 Cin Fu l'uomo d'acciaio, di Nan Hon Kuo, 
con Chaing-Lon Wen. Avventuroso 1974 
— Cuoco cinese, picchiatore espertissi- 
mo, sbaraglia a più riprese i giapponesi 
‘che occupano la sua città (c) 


QD 10 Film 


Videogruppo Canale 52 
13 — Vacanze a Ischia, commedia 
14,50 Guida alla sopravvivenza (c) 
€ 15/35 Capitan Luckner, telefilm (c) 
© 16— Film 
18 — Cartoni animati (c) 
18,30 Speciale casa (c) 
19 — Cartoni animati (c) 
I 19.15 Monty Nash, telefilm (0) 
19,35 Videonotizie 
20 — Nick Verlaine, telefilm (c) 
> 2! — Pattuglia antigang, di Bernard Borderie, 
con Robert Hossein, Raymond Pellegrin, 
llaria Occhini. Giallo 1966 — Per liberare 
Parigi dall'incubo di una banda di rapina- 
tori nota per colpire tutti i venerdì, un 
ispettore arresta senza prove il presunto 
capo della gang, la cui figlia, d'accordo 
con un cantante, rapisce un calciatore, 
fratello del funzionario di polizia, e minac- 
cia di ucciderlo chiedendo in cambio del- 
la sua vita la liberazione del padre (c) 
23 — Attualità (c) 
23,40 Playboy festival, spogliarello e cabaret (0) 


QD» 040 Telefilm 


Tele Europa 3 Canale 58 


O 13.20 1 conquistatori del sette mari, bellico 
‘15 — Disco over (c) 
15,45 Speciale casa (c) 
€ 16,15 Queste maledette vacanze, di Robert Var- 
nay, con Pierre Destailies. Comico 1957 
—A bordo di una sgangherata automobi- 
le, una strampalata e poverissima famiglia 
cerca inutilmente di trascorrere un po' di 
giornate tranquille in campeggio. 
17,45 Le avventure dell'Ape Magà, cartoni ani- 
mati () 
ID 18,15 Tony eil professore, telefilm (c) 
19,15 Klondike, telefilm (c) 
19/45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (0) 
@® 20— !l fantastico mondo di Mister Monroe: 
Sotto la bandiera, telefilm (c) 
20,30 Poltronissima, una rassegna di comme- 
dia: La covata 
22 — 1 servizi speciali dell'Agp: La situazione 
della Indesit (c) 
DD 22,30 Tony e il professore, telefilm (c) 
> 23:30 Il detective in pantolole: Pecore a sinistra, 
- fortuna in vista, telefilm (c) O 
O 24 — 1 forzati del piacere, di Harald Reinl, con 
Margit Saad, Mara Lane. Commedia musi- 
cale 1961 — Una bellissima ereditiera 
scorrazza per il mar dei Caraibi alla ricer- 
ca di un tesoro. Sono con lei amici, ami- 
che e intraprendenti marinai (c) 





Canale 28,5 





16,30 Giochi a premi 
17,30 Annunci economici 
‘18— Dialogo con | telespettatori, filo. diretto 
‘con Matilde Di Pietrantonio 
19 — Il problema energetico 
19,30 Guida turistica 
> 20 — Gli amanti latini, di Mario Costa, con Toni 
Ucci, Vittorio Congia, Aldo Giuffré, Totò, 
Francesco Mulé, Franchi e  Ingrassi 
Commedia 1965 — In cinque episodi in- 
ganni boccacceschi ambientati aì giorni 
nostri 
> 21:30 | due gladiatori, di Mario Caiano, con Ri- 
chard Harrison, Moira Orfei, Giuliano 
Gemma. Avventuroso 1964 








È La redazione non garantisce l'esattezza del pro-. 
‘grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
_ all'ultimo momento. 




































































Tele Torino Int. canali 61-50-32 





13 — Re Artù e | cavalieri della tavola rotonda, 

cartoni animati (c) 

DDD 13,30 Police surgeon: Alta tensione, telefilm (c) 

Mm 114 — Squadra d'emergenza: La poliziotta, tele- 
film (c) 

MD 15 — L'elisir d'amore, di Amleto Palermi, con 
Margherita Carosio, Armando Falconi. 
Commedia 1941 — Dispensatore dell'eli- 
sir d'amore torna dopo anni sui luoghi in 
cui si svolsero le vicende donizettiane tro- 
vando i figli dei protagonisti di allora im- 
pegnati nelle medesime battaglie d'amore 
dei loro padri 

® ‘16,30: Guglielmo Tell: Caccia all'uomo, telefilm 





17 — Baleari: Operazione oro, di José Maria 
Forque, con Jacques Sernais, Mireille 
Darc, Marilù Tolo. Avventuroso 1966 — 
Da un aereo inabissatosi in mare viene re- 
cuperato un preziosissimo scettro che sti- 





mola l'interesse di una ladra americana,. 


una coppia di scassinatori e un pittore. Un 
agente è incaricato di custodirlo (c) 
18,30 Re Artù e | cavalieri della tavola rotonda, 
cartoni ‘animati (c) 
19 — Programma musicale (c) 
19,50 Informasera, giornale televisivo (c) 
© 20— Police Surgeon: Tiro incrociato, telefilm 
© 
> 20.30 Squadra d'emergenza: La vecchia auto- 
‘pompa, telefilm (c) 
€ 21.30 Mandingo, di Richard Fleischer, con Ja- 
mes Mason, Susan George, Perry King. 
Dramma sociale 1975 — Nello Stato del- 
l'Alabama attorno al 1830 l'acquisto di un 
contesissimo schiavo negro da parte di 
un vecchio allevatore segna l'inizio della 
rovina della sua famiglia (c) 
23,15 Informasera (c) 
> 2350 Il commissario Pellissier, di Claude Sau- 
tet, con Romy Schneider, Michel Piccoli, 
Frangois Perier. Poliziesco 1971 — Com- 
missario parigino frustrato dalla lunga se- 
rie dei suoi insuccessi, sotto mentite spo- 
glie passa ad una banda informazioni utili 
per una facile rapina proponendosi di ar- 
restare tutti con le mani nel sacco (c) 








DD 13— Littte Laura and Big John, avventuroso (c) 
15 — Tanta voglia di estate (c) 
16 — Can can, di Walter Lang, con Frank Sina- 
tra, Maurice Chevalier, Shirley McLaine. 
Commedia musicale 1961 — Parigi, 1896: 
un giovane giudice frequenta assidua- 
‘mente un tabarin per provare che vi si bal- 
la il proibitissimo can can. La padrona del 
locale tenta di affascinarlo con le sue gra- 
zie, ma l'impresa non è troppo facile (c) 
17,30 Tanta voglia di estate (c) 
€ 19.30 L'implacabile caccia, di Jacques Pointre- 
naud, con Roger Hanin, Lila Kedrova, 
Francis Blanche. Avventuroso 1968 — Pi- 
lota francese arrestato in un Paese suda- 
mericano per l'omicidio di un baro viene 
liberato da alcuni rivoluzionari che in 
cambio gli chiedono di essere trasportati 
tremila chilometri lontano ed aiutati nel 
recupero di un tesoro (c) 
DD 21.30 Venezia, la luna e tu, di Dino Risi, con AL- 
berto Sordi, Marisa Allasio, Nino Manfre- 
di. Commedia 1958 — Gondoliere vene- 
ziano fascinoso e donnaiolo, pur essendo 
promesso alla bella dirimpettaia (con la 
quale di mese in mese rimanda la data 
delle nozze) riscuote un enorme succes- 
so tra le straniere che se lo contendono 
sognando di sposarlo. Quando la ragazza 
scopre ogni cosa decide di sposare un al- 
tro 
23.15 Voto di castità, di Joe D'Amato, con Laura 
Gemser, Jacques Dufilho, Gastone Pe- 
scucci. Commedia 1976 — Vecchio liber- 
tino divenuto ricchissimo con le case di 
prostituzione medita di lasciare ogni suo 
avere al nipote il quale però, deciso a farsi 
prete, rappresenta per lui più che altro 
una grossa delusione. Deciso a traviarlo 
ingaggia una schiera di prostitute (c) 


G. R. P. 


‘14 — Listino prezzi della Borsa valori (c) 
I) 14.20 Aladino e la sua lampada meravigliosa, di 
Jean Image. Film d'animazione 1971 — 
Giovane arabo deve la sua colossale for- 
tuna alla lampada magica che ha trovato 
@ che gli ha procurato immense ricchezze 
e la mano della figlia del sultano. Un ma- 
go invidioso riesce però a rubargli l'una e 
l'altra costringendolo ad un concitato in- 
seguimento (c) 
DD) 15.55 Fantasyland, telefilm (c) 
16,55 Grp flash (c) 
17 — Siamo a..., quiz (c) 
17,15 Gasparone, la Hit Parade delle canzoni 
peri più piccoli (c) 
18,10 Temple Tam Tam: La marcia dei ragazzi, 
cartoni animati (c) 
18,45 Candy Candy: | vincoli di sangue, cartoni 
‘animati (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19/40 Il corpo umano (c) 
-20,15 L'oggetto misterioso, quiz (c) 
€ 20:35 Agente Pepper: Addio Mary Jane, telefilm 
(©) 
ID 21.30 Agenzia Rockford: Il ritratto di Elisabetta, 
telefilm (c) 
© 22.30 Giacobbe ed Esau, di Mario Landi, con 
Edmund Hashim, Massimo Serato, Wandi- 
sa Guida. Biblico 1962 — La lotta fra i due. 
gemelli biblici, astuto l'uno quanto forte il 
secondo, dapprima svolta a base d'ingan- 
ni, e successivamente a colpi di spada (0) 
24 — Grpfiash (c) 
@D 0:15 Fim (nel'intervallo: Dal giornali di mar- 
tedì) 
<> 2— ll circo e la sua grande avventura, di Hen- 
ry Hataway, con John Wayne, Claudia 
Cardinale, ‘Rita Hayworth. Commedia 
1963 (c) 
3,30) Aladino e la sua lampada meravigliosa 
> 5— Corte marziale, di Otto Preminger, con 
Gary Cooper, Rod Steiger. Drammatico 
1958 


Canali 42-66 











Tele Subalpina Canale 46 


DD 17,30 Telefil 
18,30 Speciale casa (c) 
18,45 Cristianesimo oggi 

€ 19.30 Franco e Ciccio superstars, di Giorgio 
Geo Agliani, con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Comico 1975 — /n quattro epi- 
sodi le grottesche imprese di due ladrun- 
coli da strapazzo (c) 

© 21 — Sandokan riscossa, di Luigi Capuano, 
con Ray Danton, Guy Madison, Franca 
Bettoja. Avventuroso 1964 — Divenuto 
adulto Sandokan scopre di essere il figlio 
del raja trucidato anni prima dai coloniz- 
zatori inglesi. Affiancato da Tremal Naik e 
Yanez, giura di vendicare il padre e ricon- 
quistarne il trono (c) 

DD 22,30 Il marchio di sangue, di Rudolph Maté, 
con Alan Ladd, Mona Freeman. Western 
1950 — Spacciandosi per suo figlio (rapi- 
to molti anni prima) un bandito potrebbe 
truffare un riccone, ma gli si affeziona, si 
pente e lo aiuta a ritrovare il vero erede 
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STAMPA SERA 


Lunedì 7 Luglio 1980 














































































































































































































MNGIPE O La pene ai parere Mavi cos Carrer Gin rat Locana PRIMA VISIONE 
eee et i lee ri Caio eo PRIMA VIDI 
v.Princ. d'Acaja 45. rare le loro Imprudenti vittime. 
n l'ad IR Sd Tel. 760.951 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18. ‘* Commedia erotica Ingresso L. 2500 
PUBBLICO Acapulco, Adriano. Alexandra. Ambrosio. America: REPOSI The Rose, di Mark Rydell, con Bette Midier, Alan Bates, Frederic Forrest. Critica o 
TIE Cc ee nW|(|)»-= ‘% @(@@——‘iè—‘rctItal© 
Amo Guecesso 0000 | Giolalo, Hollywood, Keller Stucio. ideal. La Perla, Lil Tel. 531.400 Orario: 15: 17,30; 20; 22,30. Viet. 14 % Drammatico _ Ingresso _L. 3000 
Discusso Discordi 00 puri ua Matto Mast Minnata: Masetno: Moonel ‘ROMANO Dai pc dito, i Alto Hitchcock, con Faroy Granger, Nu Roman: _ RIEDIZIONE 
Dee Sor Nazionale, Po inci, Di astio eggs al Aus Wienarcircor rai Ganga o Rene 
due, Regina, “Teposi, omano! piani ‘ago, n Movie Galleria Subalpina “americano il festival del mago del brivido. Non viet. 
oe: setto ironico VELA RO Vento: Tel: 510.145 ‘Orario: 15; 16,45; 18,40; 20,35; 22,30. % Giallo Ingresso L.3000 
E n PI 
cinema prime visioni gu calo 
I piccolo grande uomo, vrihur Penn, con Dustin Hoffman, Faye Duna- Crociera erotica, di Bemard Lapeyre, Daniele Troger, Claudia Mehringer, SIONE 
AMBROSIO "ipo onde cme. di Abu Penn, con Dieta tela Foe Dip: | RIEDIZIONE TORINO rp por 
e. Vitt. Eman.52 l'omonimo romanzo di Thomas Berger. Non viet. (1972) v. Buozzi 6 tiche e rapporti casuali su un battello per vacanze super eccitanti. Viet. 18. 
Tel. 547.007 Orario: 14,5017; 19,30: 22,20. * Westem_ Ingresso L.3000 Tel. 530.359 Orario: 14,30; 16; 17,45; 19.10; 20,50; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 
ip 
Seca coatto VINES | Sr ee e ie casio ae Passio (00000 
cieco. si Vin Sen TATE 
Fai Sere er a n e O | Ingesao [L S000 
‘ARISTON =" - = 
Giorn È È 
vga È 
datano proseguimenti prime visioni 
ARLECCHINO S È 
5 Sonmelr 22 ia ACAPULCO! Bra i ine e anno a to, erDiioNe 
ine Roi e e nno DE 
ARTISTI Intime carezze, con Mirgii Men (Usa - Coloni) — Instancabile e insodd OGGI LA PRIMA Tel. 651.264 Orario: 20,50; 22,30. x Horror Ingresso _L.1500 
EROTIC Center ‘statta, cambia numerosissimi partners nell'affannosa ricerca di un com- Supertitt, di Chuck Vincent, con Leslie Boves, Gioria Leonard, Jack -—PRIMA VISIONE 
vi Artisti pagno indiscutibiimente esperto in arti erotiche. Vit. 18. ALEXANDRA Wrangler, Molle Maione (Uss - Color) — Soli super eccitanti avventure non recensita 
Tel. 831.374 Orario: 15; 16,30; 18: 19,30; 21:22,30. % Commedia erotica Ingresso L.2500 v. Sacchi 18 erotiche con procaci ragazze disposte alle novità. Viet. 18. 

Tel, 511.298 Orario: 14,05; 15,45; 17,25; 19,05; 20.45: 22,30. a Commedia erotica Ingresso L.1200 
at SIuSa ERRE APOLLO: — SSR Bergen etto e vert nen compie Omni condita "PRIMA VISIONE 
TEsIORIE. ig. Giachino 91 Gesideri parucolani Vit 18. non recensita _ 
esere i A q Capena eu ingresso NIC 1560 

FEE EEE 
p.C.LN. 248 giano in una lotta spietata secondo le consuetudini del West ‘9° Pubblico 000 ELISEO, ‘OGGI CHIUSO 
Tel. 530,714 Orario: 14,40; 18,40; 1830; 20,30; 22,30. Viet. 14. % Westem__ Ingresso L. 3000 PRO 
CODER: = E o me 
gar gii A Et ce i ae 
Solignani nto ca mer senso senesi He sio ooo I irxror aci cHUSO 
Tel. 540.605 Orario: 14.40; 16,40; 18,40; 20,40; 22.40. Non viet. * Avwenturoso Ingresso L.3000 "Tel 862.214 
CENTRALE Una notte molto morale, di K. Makk, con Margit Makay, Carla Romanelli, Critica 
d'Essal Gyòrgy Cserhalmi (Ungheria - Colori) — Giovane prossimo alla laurea, per FIAMMA 
dress Orvieiem noee 00 Sganori nea are eo ooo TRENT Sci cHuso 
Tel: 540.110 Orario: 15.30; 17.10; 18: 20,50; 22,30. Viet. 14. + Commedia ingresso L.3000 Tel.372.057 
COLOSSEO ETRE FORTINO ‘OGGI CHIUSO 
Mi Cielo a via cana 
tasti ed 
Teo ie pera di FASE IDA A nere: conlo Meri 1a =_=“ 
CRISTALLO EISTEROILE N Steen: ori Alma Como nente TispgzioNE TrALA seno ci ne E 
vi Goto 5 INEDAR Gui uccisione Gi euie giovani Serie. PSliglo fer immane 1°| (1989) d'essai gar E Walsch (lalla Csior) — AYveniure o (1968) 
Tel:850.71.00 Orario: 16,10; 18,20; 20,20; 22,30. Viet. 14. + Gialio Ingresso. L.3000 Tel: 696.40.21 Orario: 19,45; 22,90. + Awenturoso Ingresso L.2000 
CRE SRI O i IL ra nec 
DORIA Ridime Be I ADORO, Gee Crsursm aseuo Ciica @@ UU a peniA Geggga 
v. Gramsci ‘gli intrighi, gli amori e le sfide di un campione. Non viet. c. De Gasperi 26 
Tel. 542.422 Orario: 14,45; 17,30; 19,55; 22,20. * Commedia Ingresso L.3000 Tel. 584.791 
oo e e i 
Ce rc —EFE&SsG o. MAFFEI cHIuSO PER FERIE 
v.C. Colombo 31 —— Sette episodi su vari problemi sessuali visti ironicamente. Viet. 18. (1972), v. Pr. Tommaso 5 
Tel. 500.780 Orario: 14,30; 16,30: 18,30; 20,0; 22,30. % Commegia satirica Ingresso L.3000 Tel 683.354 
Tr ra 
IDEAL GIEcRTENE MASSAUA Mand Azsanie. Hichara Dysan (Usa - Color) — Nei Maine inquinsmento Pubblico 0000 
‘c. Beccaria 4 p. Massaua 9 ‘crea mostri paurosi e indistruttibili che dilfondono terrore a folli 
Tel. 541.523 Tel. 795.803. + Horror Ingresso L.1500 
‘Qua la mano, di Festa Campanile, con Montesano, Celentano, Lilli Carati LASSIMO 
LULIPUTI Calci ea enna e ie Se cal om reef cHuso PERFERE 
v. XX Sett. 15 bis ‘nell'altro Montesano laico insegna il romanesco al Papa. Y. Montebello 8 
Tel. 597.100. Orario: 14,30; 18,30; 18,30; 20,30; 22,30. 3 Due film brillanti inuno Ingresso L.3000 Tel.876.051 
Lux PUNTODUE Car Wash, di Mictiael Schuliz, con Franklin Ajaye, George Carlin, Van RIEDIZIONE 
CHIUSO PER FERIE d'Essai ‘Daan Lera De, Sera = ON: fera ‘avventure fra | clienti di 
all 5. Federico Sei ne e 
Ter 541288 Tel 546245 0r- 20,50: 22.30. Vie. 14. (Solo 099). x Commedia Ingresso: L.1700 
Pomo intime relazioni, di Miros Blank. con Jennifer Mason, Dean Byron, SEXY Atrica excitation, di Louis Soulanes, con Karen Loche, Lary Alexander, 
METROPOL — ESTO MemEsS one VinnOi Cm e COGI e Su Poiogoe ira PRIMA VISIONE BO SECNO ONE Sierra Cano Lopes è dote (ci eroina | PRIMA VISIONE 
v.Pr.Tommaso 8 dell'antica Grecia, uomini e donne sì sbizzarriscono in giochetti sexy. ‘non recensi c. Belgio 59 più primitivo e la sessualità pii intiva. Viet. 18. 
Tel, 650.54.70 Orario: 14,30; 16; 17.40; 19,10; 20,40; 22,30. V.18. + Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel. 874.171 Oraric 16,30; 18; 19,30; 21; 22.30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
MILANO I pomo Zombi, di C'aude Pierson, con Ursula While, Alban Ceray, Didier PRIMA VISIONE SOCIALE Uragano, con Jason Robards, Mia Farrow (Usa - Colori) — Durante spa- Critica CO 
RANOZ rega a i, ibn ( CERI 
LUSEROS IMOLI MOI POSUOSIAI scoprono i piacere gel sesso Viet 160! “Ta 1° non recensita v. Courmayeur 2° Sola ropicale e Un giovane indigene, Non vie. ‘Rubbiizo 6000 
Tel. 530.255 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel. 850.608 (Orario: 20:22:50: %* Drammatico Ingresso L.1500 
‘Cinque dita di violenza, di Sin-San-O, con Lo Lieg (Hong Kong - Col) — STATUTO 
NAZIONALE SUGO A ea CONTO CRE RT en pei RIEDIZIONE STATUTO: cHiuSO PER FERIE 
e DERE x Ciare 
Tel. 518.850 Orario: 15: 16,50; 18,40; 20,30; 22.30. AR O 
La donna della domeni ‘di Luigi Comencini, con M. Mastroianni, so Monsieur Verdoux, di Charles Chaplin, con Charles Chaplin (Usa - b.n.). RIEDIZIONE 
OLIMPIA TI ERO Stino A IE Core co e Mesero (i pieoizione Sfuoro i one so te) 
v. Arsenale 31 tero e Lucentini, e indagini del commissario Santamaria su un delitto. (1975), vile Mad. Camp. 1. Al termine La cabina, di Bruno Bozzetto. & Segn. dalla Critica. 
tel, 532.448 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,20: 22.30. Non viet. x» Giallo Ingresso L. 3000 Tel 215.619. Oraria: pralez: unica cre2t: * Comm. dramm. Ingresso L.2000 
To To VITTORIO Sesso e pazzia (regista e interpreti non comunicati) — Uomini e fanciulle 
ORFEO La locanda dall'allegra mutanda, di Franz Marishka, con Jane Ebert, Ri PRIMA VISIONE PRIMA VISIONE 
‘naldo Talmonti, Deborah Monney (Germania - Colori) — Disinibite e facete VENETO ‘scatenaie in una frenetica caccia erotica, danno vita a una delirante vi- 
p. Carina Sentina erotiche del elieni Gi UN otiinaie 6 Moni dal comune locanda, | NOn recensita LVII Veneto S| conda sessuale non recensita 
Tei. 518.114 ‘Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel. 87.642 Orario: Ap. ore 14,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L.1500 
CONTINENTAL (via Nizza 346, tel. 697.058) 
CORAL Ì 
Sn Ius tna 
‘Sean Connery. Col, Ore 201 22,30. —  Avventiloso ZONA S. PAOLO 








HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108, tel, 851.904) — 
Perun pugno di diamanti, Pater Fonda. Non viet, 
% Westem 


“ZONA CENTRO — 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.045) 
La gite gel cinema dalle 17 alle 24 erotismo nel cine- 
ma: Swedish classes. Novità assoluta. Sweet glr. in- 
‘gresso soci * Erotico 
CINECLUB (Calandra 15, tel, 4472068) 
Questa ‘sera anteprima europea hard-core edizione 
lialiana L'autobua dell'amore. Spettacolo continuato 
inizio ore 20,30. Ingresso soci, % Erotico 


FO (ia Pa 21, el 510385) 
"° ‘Ladin eroica, S, Venturelli Vist.18.__ Erotico 
“REGINA (corso Fig. Margherita 12, tl 590 585 
VII peccati delle donne nei mondo. Vili. 2. Ap. 15. 
ua Rea 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) s 
__ Chiuso per tere 
“SMERALDO (Via Tunisi 92, tel. 390.711) 
Oggi chiuso. Domani rassegna dei fims di fantasolenza 
e dell'orrore. 
VINZAGLIO (corso D. AbruZZI 102, el, 596-125) 
Luglio in allegria. L'Italia e'è rotta, di Stano, con Enrico 
Montesano, Dullo Del Prote, F. Valeri, O, Orlando. Vial. 
14. Or.: 20,20; 22,30. + Commedia 











‘AMERICA (via Fréjus 27, el. 448.784) 
Ciao Pussicat, P. Sell 





ler8, 





(Allen. Viet. 14. . 
% Commedia 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, tel.7493.843) 
Riposo, 
ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 7492.907) 
Un uomo in io, di D. Damiani, con G. Gemma; 
M: Placido. Viet. 14. Ap. 20; ult. 22,30 (solo odg). 
‘è Drammatico 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 130; tel: 290.161) = 
Oggi chiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO ‘ 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


'ERIDANO d'ESSAI (corso Casale 106, tel. 832.088) 
Chiuso per ferie. 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


"SPEZIA (via Nizza 170, tel. 695.617) 
Riposo. 


Film segnalato dalla critica: Monsieur Verdoux (Keller 
studio). 








ERBA: vedi cinema. 
GIANDUSA MARIONETTE PIEMONTESI v. S. Toresa 5, tl. 
‘530-238) 


); 

ITALIA: vedi cinema. 

NUOVO: «Vignale 80» stage estivo di danza. Iscr. tal. 142 

I PUNTI VERDI - Parco Tesorlera: ore 21,30 «Ballet inter- 
‘national de Caracas», spettacolo di danza classica. 

‘TEATRO STABILE - IV Diparlimento dei Comune: Vacanze 
Teatro Ragazzi: Scuola Materna Principi Piem., via 
Schio 1, ore 8,30 «Caletta bicicletta». Teatro del Pic- 


coli 
TEATRO STABILE - IV Dipartimento del Comune: Vacanze 
Teatro Ragazzi: al Teatro Araldo (v. Chiomonte 3) ore 

10 ma non te lo posso dare». Teatro 


doll'Angolo. 
TEATRO STABILE - IV DI 














dol Comune: Vacanze, 


ipartimento 
Tentro “Scuola King di via Germonio 4, ore 10 
«La valigia... dei lupi», Comp. Marionette Lupì, 
TEATRO STABILE - Astileatro 2 Corlle Palazzo dei Mi- 
‘ehelenio, ore 21.30 «Fiag-Tago, i pianolore la danza e 
oi Joplin. 


N canto nell'Amarica di 








: 15,30-21 2 orchestre, 3 pista 
15,30-21 danze. 
INDIE PIANO BAR (Verdi 10, tel. 537.340): Duo Cosmos. 


‘SAN GIORGIO Valentino - Ristorante - Danze. Pino Show e 
|Vocalmen. 











PORTICI (p. V. Veneto 22, tel. 885.476); Maria Antonietta 
‘Scaringella. 
‘STURIDRE: L'intensità del disegno. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


‘ACCADEMIA: Artisti contemporanei. 
‘5. AGOSTINO (tel. 535.969): «500 ltaliano. 


GIANDUJA- MUSEO DELLA MARIONETTA PIEMONTESE 
(via S. Teresa 5, le. 530.298) 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese) 
Oggi chiuso. 








Al cinema 


polete scegliere quello 
che piace a voi 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 7 Luglio 1980 25 


Da oggi a Torino rassegna europea di film «fuori circuito» 


«L’altro) cinema 


Dieci!giorni con «l'altro» cinema a Torino: 
A partire da stasera i vari locali d'essai della 
città ospiteranno la rassegna di film esclusi 
dai circuiti commerciali e provenienti dal ci- 
nema indipendente italiano, francese, svizze- 
ro, britannico, tedesco occidentale, belga e 
spagnolo. 

Le pellicole, già viste nell'analoga manite- 
stazione di Roma e Milano, attendono ora la 
conferma del pubblico torinese: per ogni film, 


= 


® Oggi- cinema Studio Ritz 
Inaugurazione della rassegna: 

Ore 21,30 Fuori stagione di Luciano Manuzzi, 
1978 (ainviti) 


® Martedì 8 luglio 
cinema Centrale d'essai 

Ore 17,30 Aus der feme sehe ich dieses land 
(Da lontano vedo questo paese) di Christian 
Zewer (Rep. Fed. Ted., 1978) v.o. con did. in 
italiano, 96°. 

Ore 20,30 Edlipse sur un anclen chemin vers 
Compostelle (Eclisse sulla strada di Compo- 
stella) di Bernard Ferie (Francia, 1978) vio., 
102° 

Ore 22,30 Nighthawks (Nottoloni) di Ron Peck e 
Paul Hallan (Gran Bretagna, 1979) v.0., 113° 


‘® Mercoledì 9 luglio 
cinema Giardino d:saî 

Ore 20 Redupers - Die allseltig reduzierte per- 
sdnlichkelt (Redupers, ovvero la personalità 
ridotta) di Helke Sander (Rep. Fed. Ted., 
1977)v.0. con did. in franc., 98°. 

Ore 21,45 Divide and rule - never (Dividi e g0- 
vera - mai); del Newsreel Collective (Gran 
Bretagna, 1978) v.0., 40°. 

Ore 22,30 Certaines nouvelles (Certe notizie) di 
Jacques Davila (Francia, 1979) v.0.. 97°. 


® Giovedì 10luglio 
Cinema Italia d'essai 

Ore 21 Simone Barbès ou la vertu (Simone Bar- 
bès o la virtù) di Marie-Claude Treilhou (Fran- 
cia, 1979)v.0., 77°. 

Ore 22,50 Fuori stagione di Luciano Mannuzzi 
(Italia, 1979) 94°. 


@ Venerdì 11 luglio 
cinema Zeta d'essai 

Ore 20,30 Das ende des regenbogens (La fine 
dell'arcobaleno) di Uwe Friessner (Rep. Fed. 
Ted., 1979)v.0. con did. in italiano, 107: 

Ore 22,15 La comacchia disse crai dì Paolo |sa- 
ja e Antonello Proto (Italia, 1980) 116° 


® Sabato 12 luglio 
cinema Erba d'essai x 

Ore 17,50 Die macht der miinner ist die geduld 
der frauen (Il potere degli vomini è la pazien- 
za delle donne) di Cristina Perincioli (Rep. 
Fed. Ted., 1977) v.o. con did. in franc. 80° 

Ore 19 Behinderte liebe (Amore impedito), di 
Marlies Graf (Svizzera, 1979) v.0. con did. in 
francese, 120° 

Ore 21 A vendre (in vendita) di Christian Drillaud 
(Francia, 1980) v.0. 70 

Ore 22.0 Grottesco di Rubino Rubini (Italia, 
1979) 94. 


® Domenica 13 luglio 
cinema Cabiria d'essai 

Ore 20 Genese d'un repas (Genesi di un pasto) 
di Luc Moullet (Francia, 1978)v.0., 113". 

Ore 22 Arbelterehe (Matrimonio operaio) di Ro- 
‘bert Boner (Svizzera, 1975) v.0., 27° 

‘Ore 22,30 Phoellx di Anna Ambrose (Gran Bre 


tagna, 1979) v.0., 50° 





Appuntamenti per 10 giorni 






Micheline Presle (qui con Marcello Mastroianni) in «Certaines nouvelles» di Dar 


Infatti, sarà distribuita una scheda informati- 
va. cui è allegato un talloncino che lo spetta- 
tore può staccare e spedire (all'ingresso di 
ogni sala ci sarà un'apposita cassetta) se ri- 
tiene l'opera meritevole di concorrere alla 
Biennale Cinema di Venezia. Tra | più votati 
saranno scelti cinque film. 

La tessera d'ingresso per l'intera manife- 
stazione costa 4.000 lire (2.000 per i soci Aia- 
ce) e si acquista nei cinema d'essai 


ta 1 


Ore 23,20) Taking a part (Prendendo una parte) 
di Jan Worth (Gran Bretagna, 1979)v.0., 47°. 


® Lunedì 14 luglio 
cinema Centrale d'essai 

Ore 17,30 Vera Romeyke ist nicht tragbar (Vera 
Romeyke è insopportabile) di Max Willutzki 
(Rep. Fed. Ted., 1976) v.0. con did. in france- 
se, 102. 

re 20,30 in Kiuîs di Jan Gruyaent (Belgio, 1979), 
vio. condid. in francese, 98°. 

Ore 22,15 La via del silenzio di Franco Brocani 
(Italia, 1979) 120° 


‘® Martedì 15 luglio 
cinema Puntodue d'essal 

Ore 16 Schweizer im Spanischen borgerkrieg 
(Svizzeri alla guerra di Spagna) di Richard 
Dindo (Svizzera, 1973) v.0., 87". 

Ore 17,30 Gejaagd door de winst (Via con i sol- 
di) dî Guido Henderick e Robbe De Hert (Bel- 
gio; 1977)v.0., con did.in francese, 32°. 

Ore 18.15 Fuga di Eugenia Balcells (Spagna, 
1979) v.0.. 25: 

Ore 20,30 The riddles of the sphinx (Gli indovi- 
nelli della sfinge) di Laura Mulvey e Peter 
Wollen (Gran Bretagna, 1977)v.0., 92". 

Ore 22,15 Wir bergler in den bergen sind eigen- 
flich nicht schuld, das wir da sind (Non è'col- 
pa nostra se siamo montanari) di Fredi M. Mu- 
rer (Svizzera, 1975) v.0. con did. in franc., 
108° 





‘® Mercoledì 16 luglio. 
cinema Puntodue d'essai’ 

Ore 16 Der umsetzer (Il persuasore) di Benno 
Trautmann e Brigitte Toni: Lerch (Rep. Fed. 
Ted., 1976)v.0., con did.in franc., 75°. 

Ore 17,30 Electofrenia di Julio Nery (Venezuela, 
1979) v.0., 85°. 

Ore 20 Neon di Gerhard Kleinde (Austria, 1978) 
vi0.,907. 

Ore 21,30 Facce di festa di F. Cirifino, A. Bertac- 
chi, G. Rocco, L. Sangiorgi, P. Rosa (Italia, 
1979) 60 

Ore 22,30 1 vagabondi di Carlo Mazzacurati (Ita- 
lia, 1980) 87° 


® Giovedì 17 luglio 
cinema Puntodue d'essai 

Ore 16 Nomad di Ignazio Julia (Spagna, 1977) 
v.0., 48°. 

Ore 16,45 Brutal ardour di Juan Manuel Huerga 
(Spagna, 1978/79) v.0., 30° 

Ore 17,30 Rankin' movie di Don Letts (Gran Bre- 
tagna, 1979)v.0.,80°. 

Ore 20 Images impossibles (L'immagine impos- 
sibile) di Robert. Malengrean (Belgio, 1979) 
v0,20°, 

Ore 20,30 Pinpemnikal di Maris-Anne Penasse. 
(Belgio, 1978)v.0., 13° 

Ore 20.45 E" una ruota che gira di Claudio Ros- 
setti (Italia, 1979) 60° 

Ore 21.30 Fra Integrazione e/o rivoluzione di 
Fabrizio Pratesi (Italia, 1980) 40°, 

Ore 22,30 Stupende le mie amiche di Alessan- 


diro Scalzo (Italia. 1980) 90°. 














unta su 


Venezia 


Roberto Herlitzka in «Grottesco» di Rubino Rubini 











lrradiamo su tutto il Plemonte 


lo spettacolo continua 


21,30 
Agenzia 
Rockford 


«ll ritratto di Elisabetta» 
Telefilm 








| (radiamo su tutto Il Plemonte 




















lo spettacolo continua 
Siamo i più 
sarà che siamo Ca 
Riso ai talia: Quei pomo the per tr. Te- 
i più bravi ch. Vit. 18 % 
Nuovo: chiuso per ferie. 
24 ore su 24 NICHELINO, 
Superge: Amori senza miti 
Irradiamo su tutto il Piemonte INENOLO] 
tata Lolite supersery 
Hollrwoogi Ravanti marsch. 
Primavera i giro doi mondo del- 
amore. Viet 1. 
Rit Meziogiono e mezzo di 
Vee? sermmo 
lo spettacolo continua Garibaldi: Adolescenza porno. 
È VENARIA 
18,45 Supercinema: Vieni amore. mio 
gl Sea vini 
CANDY CANDY NOVARA 
- 2 vincoli del sangue» Si 
Telefilm per i bambini Stress Pena e 
O A Encstior: Più oo di Bruce Lee. 
rradiemo Plemoni areggiona: chiusura estiva. 
Vitoria: Fosso nei buio 
BIELLA 
Apolio: Pomo holita. 


Mazzini: La pattuglia dei, dober- 
man al servizio della legge. 


Boncosesia 
so eontna Teatro Sociale: Satisfaction love. 
20,35 ACQUI 
Police Woman , GIeOn CONTO NUCA Soka La po: 
agente Pepper : | | . cussto:ttaguaitcne 
«Addio Mary Jane» Iris: chiuso per ferie. 
Telefilm poliziesco Italia: chiuso per ferie. 


Modemo: A noi due. 
CUNEO 


Fimma: | piccolo grande uomo, 
Corso: Assassinio. su. commi 
sione, 

Italia: La mondana nuda. 


GENOVA 


Ambassador: chiuso per fari. 
Ariston: Febbre erotica dell pia- 
cero. 

‘Astor: Dimmi quelo che vuol. 
Augustus: Un uomo una donna e 
una banca 

Giolello: Porografia proibita. 
Graftaciolo: Quella sporca dor- 


Lux: Pugni pupi e pepite, 

Nuovo Palazzo: Tutti gli uomini del 
presidente. 

Odeon: Suspiria. 


Olimpia: intrepia. 
Orfeo: chiuso per ferie. 
Plaza: Harok4 e Maudo. 

‘ite L'assassinio di un allibratore 
cinese. 

‘Rivoli: | piccolo grande uomo. 
‘Smeraldo: | acconti del etto. 





SAVONA 
Astor riposo. 
Olimpia: riposo. 
Diana: Super rapina a Milano. 
Eldorado: Dominique. 
‘Are: li rucido e lo sbirro. 
Jolly: Johanna la pomofartalia. 
‘ALASSIO 
Colombo: Uragano. 
tz Malato immaginario. 
Capitol: Intero. 
Moulin Rouge: 1941, allarme a 
Holliwood. 
Excelsior: Paperino story. 
‘ALBENGA 
Ambre | tre dell'operazione 


Drago. 
Astor: Temporale Rosy. 
Cristallo: Braccio di ferro spacca» 


tito: 
Glardino (estivo): Manhattan. 
‘ALBISOLA MARE 
Marconi (estivo): Inferno. 
Marconi: L'imbranato. 
‘ANDORA 
Rossini: Speed cross. 
‘BORGHETTO 8.5. 
Vittoria (estivo): o sto con gli ippo- 
potami, 
‘BORGIO VEREZZI. 
Astra: | due superpiedi quasi piatt. 
‘CAIRO 
‘Abba: Furoro erotico. 
CERIALE 
Odeon: Sabato, domenica e ve 


nerdi. 
FINALE 

Ondina: Provaci ancora Sam, 
Ondina estivo: | guerrieri. della 
notte. 
Ideal: Café express. 
Lux: Fuga da Malaga. 
Vittoria: L'imbranato. 

LAIGUEGLIA 
Corallo: Patata bollente. 

LOANO 
Perla: Agente 007. operazione 
Mooniraker. 
Loanese: Pollice da scasso. 
Stella: ll iadrone. 
‘PIETRA LIGURE 

Comunale: La Luna. 

‘SPOTORNO. 
Ariston: Kramer contro Kramer. 
Aatro: La liceale, il diavolo © 'ac- 


quasanta. 
VARAZZE 

Telro: Alien. 

Verdi: li campione. 

La Paîme estivo: Sacco bello. 

‘Arena Teiro: Palaia bollente. 
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LE REGIONI 


STAMPA SERA 


Lunedì 7 Luglio 1980 








Solo lesioni al conducente 


Biella: automotrice 
stritola vettura 
che passa sui binari 








Per 35 posti novecento domande 
e caccia alle raccomandazioni 








BIELLA — Spettacolare 
incidente, ma fortunata- 
mente senza vittime, lungo 
la linea ferroviaria Biella- 
“Santhià. Un’automotrice 
ha investito ieri mattina 
una vettura che stava attra- 
versando i binari e l'ha tra: 
scinata per circa mezzo chi. 
lometro. La vettura era con- 
dotta da Angelo Mancin, 23 
‘anni, di Candelo, il quale se 
l'è cavata con lesioni giudi- 
cate guaribili in quindici 
giorni. 

‘A quanto risulta da una 
prìma verifica, pare che al- 
l'origine dell'incidente ci sia 
stata la dimenticanza del 
casellante, Silvestro Papa, 
25 anni, che non ha azionato 
il congegno per abbassare le 
‘sbarre al passaggio a livello 
al sopraggiungere 





Alessandria: un piano 


per riclassificare 
i pubblici esercizi 







































Ha cent'anni 
il più anziano 
a Novi Ligure 


NOVI LIGURE — (g.c) 
Compie oggi 100 anni il 
«nonnino» di Cassano» 
Spinola, Carlo Monte- 
manni, nato il 7 luglio del 
1880; cavaliere di Vittorio 
Veneto, ha sempre svolto 
l'attività di agricoltore. 
Ha festeggiato il raggiun- 
gimento del secolo di vita 
coni tre figli viventi, no- 
ve nipoti e quindici pro- 
nipoti. 

Di memoria lucidissi- 
ma, segue gli avvenimenti 
di politica e di cronaca 
sui giornali, alla radio e 
alla televisione. Non co- 
nosce medicine, mangia 
di tutto, la sua preferenza 
va ai ravioli nel vino. 


Ad Arquata 
gara di tiro 


con balestra 


ARQUATA SCRIVIA — 
(g. c.) Migliaia di persone 
hanno affollato la citta- 
dina per assistere ad una 
manifestazione unica nel 
suo genere: la gara di tiro 
con la balestra antica 
medievale. 

Hanno partecipato i 
balestrieri di Massa Ma- 
ritiima che si sono cimen- 
tati in tiri su bersagli po- 
sti a trentasei metri Ero- 
no presenti anche 50 rop- 
‘presentanti della città to- 
scana, 





ALESSANDRIA — Qual 
‘cosa cambia in città: il Co- 
mune sta portando a termi- 
ne la stesura del primo pia- 
no dei pubblici esercizi. Se 
un tempo il bar era luogo di 
ritrovo serale, adesso è inve- 
ce da considerare un servi- 
zio assimilabile ad altre atti- 
vità economiche, commer- 
ciali, turistiche e di svago. 

Ora l'amministrazione co- 
munale, conil piano e trami- 
teil rilascio delle licenze, do- 
vrà rispondere alle diverse 
esigenze dei consumatori, 
sia cittadini che di passag- 
gio, e creare servizi di risto- 
razione adeguati. 

«Per rispondere positiva- 
mente a questa diversità di 
bisogni — dice l'assessore 
Piero Formaiano — si dovrà 
procedere alla zonizzazione 
del territorio comunale e al- 
la distinzione dei pubblici 
esercizi in tre grandi catego- 
rîe: ristoranti, tavole calde, 
pizzerie, birrerie; bar, caffè, 
gelaterie, pasticcerie; sale 
da ballo, da gioco, locali not- 
tumi, stabilimenti balneari: 
Questa classificazione per- 
‘metterà di eliminare le di- 





stinzioni esistenti, ormai 
anacronistiche, fra i vari 
esercizi. 


Intanto il mercato anno- 


nario di via San Lorenzo, 
una struttura che da oltre 
mezzo secolo rappresenta 
unrichiamo tradizionale per 
gli alessandrini, sta cam- 
biando faccia. Sono in corso 
lavori di ristrutturazione 
che implicano, a carico del 
Comune, una spesa di 150 
milioni. Occorre però che la 
nuova amministrazione af- 
fronti decisamente il proble 
ma di uns più generale e in- 
Gispensabile ristrutturazio- 


ec. 





Industria ) 
La crisi 
colpisce 
le donne 


CUNEO, — Secondo 
un'indagine dell'Unione 
industriale di Cuneo, le 
‘previsioni per il prossimo 
trimestre luglio-settem- 
bre, sono improntate al 
più nero pessimismo. Si 
prevede un calo delle or- 
dinazioni sia in campo 
nazionale che estero, do- 
ve'si dirige una gran fet- 
ta della produzione indu- 
striale cuneese, e una ri- 
duzione della produzione 
con conseguente mag- 
gior ricorso alla cassa in- 
tegrazione. 

I settori più investiti 
dalla crisi, sempre secon- 
do le previsioni, sono 
quello delle confezioni e 
quello tessile, con notevo- 
li ripercussioni nei con- 
‘fronti della manodopera 

‘femminile, che costitui- 

‘sce il'90% dei dipendenti 

del settore, e quello mec- 

‘canico: molte delle indu- 
strie locali lavorano per 
conto della Fiat e una ri- 
duzione della produzio- 
né, viste le decisioni ma- 
turate dall'azienda tori- 
nese, sembra ormai irre- 
versibile. 

Finora l'industria cu- 
neese ha attraversato un 
periodo, se non proprio 
felice, senz'altro positivo: 
nuovi insediamenti han- 
no assorbito la manodo- 
pera rimasta disoccupata 
in seguito alla chiusura 
di alcune aziende e crea- 
to nuovi posti di lavoro: 
«A tutt'oggi — dicono al- 
l'Unione industriale — 
‘siamo in una fase di pie- 
na occupazione: chi è al- 
la ricerca di un lavoro 
non ha difficoltà a tro- 
varlo, ma l'orizzonte non 
è più così rassicurante». 

‘L'unica nota positiva — 
dice Aldo Lombardi, di 
rettore degli industriali 
cuneesi — sono gli inve- 
stimenti che le aziende 
continuano a fare e gli 
‘ammodernamenti appor- 
tati agli impianti nell'in- 
tento di essere sempre al- 
l'avanguardia nel campo 


tecnologico». WI: 

Le richieste degli im- 
prenditori cuneesi si alli- 
neano a quelle nazionali: 
‘aumento della produtti- 
vità e una maggior pro- 
fessionalità da parte de- 
gli operai, per ottenere 
una riduzione del costo 
del lavoro per unità pro- 
dotta. 

Essi richiedono poi un 
miglior funzionamento 
dei servizi pubblici: in 
particolare gli industriali 
cuneesi si lamentano per 
l'inefficiente servizio of- 
ferto dalle FF. SS. sulla 
linea Cuneo-Nizza, insuf- 
ficiente in confronto alle 
richieste. 

‘Anche nel Cuneese, un 
tempo oasì felice nel ma- 
re della crisi, si prean- 
nunciano tempi duri e 
possibilità ridotte d'im- 
piego per la nutrita 
“schiera Pai ‘studenti che 

con gli esami di luglio si 
Sppreste a chiudere ll ca- 
pitolo della scuola per 
aprire quello del lavoro: 
‘un mondo nuovo ma pie- 
no di ombre. 


Servizi di 
Gianni De Matteis 
Pier Paolo Luciano 











CUNEO — Sta verifican- 
dosi, anche nel Cuneese, la 
caccia al posto sicuro che ve- 
de impegnati giovani lau- 
reati e diplomati, ma anche 
operai e inservienti: al ban- 
do del Comune di Cuneo per 
assunzioni provvisorie — 
non più di una trentina — 
alla casa (dì riposo sorta a 
‘Borgo S. Giuseppe hanno ri- 
‘sposto in quasi 700; lo'sti- 
pendio non è lauto, dati i 
tempi, perché ancorato al 
contratto dei dipendenti de- 
gli enti locali, ma centinaia 
di giovani sono ora in attesa 
di sostenere l'esame seletti- 
vo e cercano le più disparate 

Per.l bando della Cassa di 
Risparmio di Cuneo che pre- 
vedeva 35/assunzioni di im- 
piegati în possesso del diplo- 
ma tecnico hanno risposto 
in quasi 900. 

A entrambi i concorsi non 
‘hanno partecipato solamen- 
te giovani disoccupati, ma 
anche persone già in posses- 
so di una ‘occupazione nel 
settore privato che vogliono 
cambiare. 

Anche î bandi pubblicati 
dai Comuni per l'assunzione 
di impiegati di terza e quar- 
ta categoria, messi 0 canto- 
nieri, ricevono decine e deci- 
ne di adesioni anche se i po- 
sti offerti si contano sulle di- 
ta diuna mano. 

E' un fenomeno, quello 
della ricerca di un impiego 
stabile; che solo da pochi an- 
ni si verifica con queste di- 
mensioni nel Cuneese e che 
sta cogliendo di sorpresa un 
po' tutti. A Cuneo, ad esem- 
pio, prevedendo poche deci- 
ne di domande il Comune 
‘aveva nominato una com- 
missione che ora si trova a 
dover esaminare una valan- 
ga di richieste di assunzioni 
per cui l'apertura della casa 
di riposo, alla quale i concor- 
renti che risulteranno vinci- 





Nuove aziende aperte nel 1979 


Tredici mini-fabbriche 

CUNEO — La piccola e media industria è il settore che 
‘ancora tira nella «Granda», fornendo posti di lavoro. Non so- 
lo per il naturale ricambio o per l'ampliamento degli stabili- 
drei ma anche per lo sviluppo di nuove iniziative indu- 
‘striali 

Nel 1979, secondo i dati forniti dalla Camera di commercio, 
‘sono sorte nel Cuneese tredici nuove fabbriche nessuna delle 
quali ha però occupato più di trenta dipendenti. Ecco l'elen- 
‘co dei Comuni che hanno ospitato nuovi stabilimenti: Cerva- 
‘sca, Caraglio, Bra, Alba, Govone, Sommariva Bosco, Beneva- 
gienna, Lagnasco, Mondovì, Cherasco. 

Tutti i settori sono interessati: da quello metalmeccanico 
al tessile, dalla produzione di apparecchiature elettriche ed 
‘elettroniche alla distillazione, dalla lavorazione dl legno alla 


tori sono destinati, ha dovu- 
to slittare. 


‘costruzione di presse oleodinamiche. Nel complesso le tredici 
nuove fabbriche che si sono aperte nel '79 nel Cuneese hanno 
dato lavoro a 320 lavoratori. 


Forte per i negozi la concorrenza del mercato cittadino 
Recessione per il commercio 
ma tenuta dell'artigianato 








CUNEO —1l settore commerciale, che ha 


conosciuto negli anni scorsi un vero e pro- 
prio boom, naviga ora in un periodo di crisi 
determinato proprio dall'eccessivo numero 
di ditte operanti. 

«Negli ultimi quattro anni — dice Ezio Bo- 
nino, direttore dell'Unione provinciale com- 
mercianti — è raddoppiato il numero delle 
licenze per l'aperiura di negozi di generi vo- 
luttuari, per i quali a differenza di quelli 
contingentati nori ci sono limitazioni. Bouti- 
que d'abbigliamento e botteghe di oggetti- 
stica e antiquaria;0, hanno invaso ìa città». 

La maggior parte sono aperte da giovani, 


he, messo nel cassetto il diploma, hanno 
scelto di inserirsi in prima persona in tale 
attività. Gli addetti del settore, secondo uno 
studio della Camera di commercio, sono 
quattromila di cui 1000 dipendenti e 1500 ti-- 
tolari. Le uniche possibilità di lavoro esisto- 
no nel settore impiegatizio; ci sono molte ri- 
chieste, a tutt'oggi insoddisfatte, di persona- 
le qualificato: programmatori di calcolatori, 
consulenti in materia fiscale. 

Nel discorso sul commercio si inserisce 
d'obbligo un accenno al mercato, che ogni 
martedì richiama in piazza Galimberti, mi- 
gliaia di persone. La vendita ambulante, che 
grazie al suo costante rinnovamento conser- 
va inalterato il suo successo confermato da 
una vasta clientela, non si presenta redditi 
zia per l'economia locale: «Il mercato —pro- 
segue Bonino —, per il quale la stragrande 
maggioranza dei venditori proviene da Co- 
muni della provincia, ha impedito lo svilup- 
po del commercio locale, che non riesce ad 
‘essere competitivo nei suoi confronti». 

‘Con queste prospettive il futuro si presen- 
ta tutt'altro che roseo, ma — conclude il di- 
rettore — un'iniziativa come quella prospet- 
tata nei mesì scorsi per trasformare Cuneo 
in città termale potrebbe dare nuovo impul- 
50€ vitalità ad un settore ormai saturo e sta- 
gnante. 

Altro settore terziario che ha conosciuto 
notevole sviluppo è quello - 
‘inizio dell'anno gli addetti 
erano oltre diciassettemila. Le aziende arti- 
giane, la maggior parte a carattere indivi- 
duale, sono complessivamente 15.456; 836 in 
più che nel ’78, ma anche questo settore, che 
‘ha assorbito una gran massa di giovani (nel 
‘79 il numero degli apprendisti è aumentato 
di cinquecento unità) incomincia a perdere 
colpi e quella che fino a qualche tempo fa si 
presentava come una valvola di sicurezza 
per molti oggi rischia di diventare una 
bomba. 














Seduta 
negativa 


‘TORINO — Anche oggi l'anda- 
mehto del mercato azionario è 
negativo con perdite diffuse in 
tatti comparti. Le flessioni van. 
no ben oltre l'allineamento ai 
più bassi corsi già registrati ieri 
3 Milano in fase di chiusura 
L'attività sì va sempre più con: 
Titoli guido end um era ao 
a cadun 
di valori locali. nese 
Fra i primi soltanto la Sip, la 
Centrale © l'IT registrano mo 
desti recuperi. Perdite sensibili 
accusano Invece i primari titoli 
assicurativi. La Generali perde il 
28 per cento, ll 2,7 per cento la 
Kias, il 7 per cento addirittura la 


SI 


ti più 8 per cento. ln lieve pro- 
gresso sono pure Fornara e Pa- 
ramatti mentre si assesta la Fi- 
scambi e accusano lievi flessioni 
Ferco.e Torino Nord. 

FIXING della Fiat ord. 1655, 
1670; Fiat priv. non pervenuta; 
Dirirtti Cir 1300; diritti Gim non - 


l'accentuarsi dei vari fattori ne- 
gativi tra cui l'ultimo Il problema 
Calvi, che si è riflesso nel settore 
Bancario. 

La riunione ha così messo in 
tace un volume ridotto di scambi 
con una apertura a prezzi nefta- 
mente calanti anche per assicu- 
rativi e finanziari, per l valori del 
cemento nonché per! titoli indu- 
striali con Flat e Montedison in 
nuovo ribasso sla pure molto 
controllato. Poche voci hanno 
fatto eccezione con buona tenu- 
ta delle Rinascente e delle Eri- 
dania salite da 7060 a 7280 a metà 
Borsa 

‘Al listino il mercato ha assun- 
to una intonazione più resisten- 
te, molte perdite sono state par- 
zialmente annullate e si è messo 

‘qualche recupero finale. 
Tuttavia la seduta si è conclusa 


STAMPA SERA 





7147; Olivetti priv. 1550, 1520; To- 





Ifi priv. 2850, 2835; Burgo 7390. 





Ecco le quotazioni: 

‘Abeille 21.600; Aedes 5179; 
Alleanza 22.110; Anic 6,25; 
‘Autos. To-Mi 1141; Bastogi 
552; B.co Roma 14.700; Beni 
Imm. or. 543; Beni Imm. pr. 
525; Binda 1182; Breda 1194; 
Brioschi 1685; Burgo or. 
7390; Burgo pr. 5890; Caffa- 
ro 458; Cantoni 8150; Carlo 
Erba or. 2910; Carlo Erba pr. 
2800. 

Cascami 5760; Cementir 
1456; Ciga 3790; Cir 11400; 
Coge 1901; Comit 15.650; 
Comp. Milano or. 11.050; 























58.100; Gilardini 4227; Gim 
4850; Ginori 94; Ifi pr. 2806; 
Ifil 3940; Tlssa Viola 1441; 
Imm. Roma 64,75; Iniziativa 
13.800; Interbanca 16.805; 
Isvim' 4450; Italcabie 77: 
Italcementi 21.530. 
Italgas 820; Italia Ass. 
18.000; Italsider 322; La Cen- 
trale 10.760; Lepetit or. 
32.030; Lepetit pr. 30100; Li- 
nificio 1198; Magneti M. 47: 









Metalli 3975; Mira Lanza 
16.975; Mondadori pr. 3320. 
or. 


Olcese 50; Olivetti 
1850; Olivetti pr. 1520; Pi 
chetti 85; Pertusola 1490; 





Lunedì 7 Luglio 1980 


Perlier 2600; Pierrel 839; Pi- 
relli e C. 2080; Pirelli S.p.A. 
‘750; Rinascente or. 144; Ri- 
nascente pr. 115,75; Risana- 
mento 13.800. 

Saffa 6400; Sai 17.1 
rom 790; Sifa 102 
3280; Sip 1105; Sme 2329; 
Stampati 8400; Standa 1430: 
Stet 1191; Tecnomasio 365: 
Un. Manifat. 28.000; Viscosa 
or.747; Viscosa pr. 465. 





; Sa- 






Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio ‘176.000 - 
186.000; sterlina oro nuovo 
195.000 - 205.000: marengo 
svizzero 18.000 - 18.200; ar- 
gento 456-470. 
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Oggi riunione tra i partiti 
Novara: per il sindaco 
socialisti confro psdi 


NOVARA —Dc 0 poi? Questo è Îl dilemma, a quanto pare, 
per i socialisti novaresi, protagonisti dell'attuale momento 


politico sia in Comune che in Provincia. E' 
mano il bandolo della matassa, lo sanno tutti, 
di questo partito, determinante sia per 
di giunte orientate a sinistra, sia per il 


«pronunciamento» 
‘eventuali conferme 
cambio di rotta. 


il psi che ha in 
e si attende il 


Vista la loro posizione, i socialisti novaresi sembrano in- 
tenzionati a sfruttaria nel migliore dei modi. Stando ai «si 
dice» (e sono autorevoli) il partito del garofano vuole la cari- 
ca di sindaco di Novara. Se l'attuale coalizione (pci-psi-psdi) 
accetta questa loro richiesta, rimane in vita; in caso contra- 
rio il psi fa saltare tutto per aria. 

MORSO RI per passare il guado ì socialisti ne hanno, Di- 
cono che l'attuale maggioranza di sinistra è tutt'altro che 
‘una maggioranza, visto che dispone solo di 25 consiglieri su 
50. Affermano che per far passare il bilancio la Giunta è sta- 
ta costretta a lunghe trattative per ottenere l'astensione del 
consigliere del pdup, cosa questa che secondo il psi non può 
essere fatta ad ogni piè sospini * 

Tl sindaco attuaie Maurizio Pagani, 


confronti dei socialisti che vorrebbero portar via al suo par- 
titola carica di primo cittadini di Novara. «Il psi —ha detto 
l'on. Nicolazzi — non può prestarsi a certi giri di valzer: 
mentre sta in Giunta con noi e i comunisti, contatta de e pri 
per cambiare rotta. Questo è agire correttamente». 

Dal canto loro gli esponenti novaresi del psi, impegnati nel 
recupero dei socialisti, hanno indetto una conferenza stam- 
pa nel corso della quale —come se nulla fosse —il segretario 
‘sezionale Marco Bosio ha parlato di possibilità intatte per la 
conferma della Giunta di sinistra in Comune. | __. 

‘Sotto sotto, però, la conferenza stampa del pci ha dato 
l'impressione a qualche osservatore che in casa somuniets ei 
sia grande preoccupazione per la piega che stanni 3 
‘do le cose. Battaglie per il sindaco, i comunisti hanno detto 
che non intendono farne: Si sono detti aperti alla collabora» 
zione dei partiti laici (ed è stato un chiaro occhiolino al pri) 
ina hanno anche aggiunto che non permetteranno ai loro 
alleati di schierarsi a sinistra in talune trazioni e in 
schieramenti diversi da qualche altra parte (e qui il riferi- 
m iè evidente). 

Oggi ps e eli delle giunta novarese (pei-psi-psd) si in- 
contrano con pri e pdup. Secondo i comunisti potrebbe esse- 
te questa la riunione dell'allargamento della maggioranza. 


‘allargami sare però assai improbabile. Per ren- 
al ento a entre il repubblicano Giovanni Gra- 


dersene conto basta sentire 


Tira e molla con il 





ministero per 100 mila lire a testa 


Il Tar dopo venti anni di ricorsi 
rimborsa 50 insegnanti cuneesi 



















































Proroga ai debiti 


Voghera: per ‘ora 
salva la Texiria 


VOGHERA — (e.g.) E' 
scongiurato per ora il fal- 
limento della Finanziaria 
‘Bustese che avrebbe coin- 
volto anche la Teziria di 

|. Voghera e la Tessitura di 
Pontecurone. 

AU’nolding il governo |i 
‘ha concesso una proroga 
di cinque mesi per il pa- 
gamento dei contributi 
arretrati all'Inps per un- 
dici miliardi Il termine 
scadeva il 30 giugno, ma 
la' società aveva chiesto 
una proroga in quanto 
era nell'impossibilità di 
reperire la somma. Il de- 
bito verso l'Inps dovrà es- 
sere saldato entro il pros- 
Simo 30 novembre, in rate 
mensili 

‘La proroga ha portato 
una schiarita nella vicen- 
da dei contributi, che do- 
vrebbe consentire alla Fi-* 
nanziaria di pagare il de- 
bito evitando la dichiara- |, 

zione del fallimento per 
insolvenza. Solo dopo 
avere chiuso il «buco» 
Inps la Teziria, che è 
amministrazione control- 
lata fino al maggio 
dell'81, potrà sperare di 
ottenere il finanziamento 
di 600 milioni per rilan- 
ciare la produzione e ri- 
‘strutturare l'azienda. 

‘Alla Teziria è in attivi- 
tà solo il reparto filatura, 
nel quale sono occupati 
130 dipendenti; altri 150 
‘Sono in cassa integrazio- 
ne speciale. IL provvedi- 
mento per questo gruppo 
di lavoratori scade nel 
prossimo mese di agosto. 








CUNEO — Due sentenze 
pronunziate dal Tar (Tribu- 
nale amministrativo regio- 
nale), la 306/8 e la 308/8, 
chiudono dopo vent'anni 
una incredibile vicenda le- 
gata ad un concorso indetto 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione «per merito. di- 
stinto». 

‘Secondo una legge del ‘58 
gli insegnanti vincitori del 
concorso beneficiavano di 
un anticipo di carriera di 3 
anni. In realtà maestri e 
professori che furono tenta- 
ti a partecipare e si classifi- 
carono ebbero solo un van- 
taggio di due anni, ma nes- 
suno allore si lamentò per- 
ché l'anticipo, anche se ri- 
dotto rispetto al dettato di 
legge, consentiva sempre un 
piccolo vantaggio economi- 
co. Questo accadeva nel 
1960. 

Dieci anni dopo, nel 1970, 
il ministero ci ripensò, qual- 
che alto funzionario fu pro- 
babilmente assalito. dallo 
scrupolo di avere commesso 
‘un'ingiustizia nel «merito 
distinto, e tutti i provvedito- 
rati agli studi ebbero l'ordi- 
ne di riesaminare le prati- 
che dei vincitori e accredita- 
re gli arretrati per l'anno di 


‘anticipo di carriera «salta- 


to» che in moneta si tradu- 
ceva în 100 mila lire per cia- 
scun insegnante che aveva 
superato il concorso. 
Trascorsero, altri 8 anni: 
nel 1978 il ministero, forse 
perché erano nel frattempo 
cambiati gli alti funzionari, 
tornò sulla decisione di sa- 
natoria del 1970 e, senza re: 
dersi conto del ridicolo, ema- 
nò un contr'ordine: le cento- 
mila lire versate a suo tempo 
andavano restituite, îl prov- 
vedimento di sanatoria era 
‘annullato. Chi è in servizio 
rimborserà la somma un 
tanto al mese sullo stipen- 





dio, chi è a riposo si vedrè 
decurtata la pensione fino a 
quando non avrà restituito 
rstesimente le centomila 
A questo punto, mentre 
molti, più rassegnati sce 
scandalizzati, accettano il 
diktat, una cinquantina di 
insegnanti cuneesi si rivol- 
gono ad un legale, l'avvocato 
Piercarlo Barale, che prima 
per un gruppo e poi per un 
altro che si accoda stila due 
ricorsi al Tar per far annul- 
lare la richiesta di farsi re- 
stituire soldi legittimamente 
concessi. 

Il Tribunale amministra- 
tivo regionale, ponendo fi- 





» 
nalmente la parola fine su 
una vicenda avvilente per la 
scuola italiana, ha ora sen- 
tenziato che gli insegnanti 
ricorrenti — che nel frat- 
tempo avevano già ottenuto 
una sospensione della ratea- 
zione —non dovranno resti- 
tuire le centomila lire. 

E quelli che non sono ri- 
corsi e quindi hanno ubbi( 
to all'intimazione ministe 
riale? al danno economico 
possono aggiungere ora le 
beffe. Se vogliono avere giu- 
stizia devono fare ricorso, 
ma probabilmente il tempo 
utile è scaduto e possono 
quindi mettersi il cuore in 
pace. g.d.m. 
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Scongiurata a Cigliano 


fuoriuscita 


di acido 


da un camion ribaltato 


CIGLIANO — Si sono iniziate ieri le operazioni di travaso 
dell'acido solforico dalla cisterna del rimorchio della ditta 
Tamburini di Alfonsine di Ravenna su un altro mezzo giunto 
per recuperare il liquido, dopo il ribaltamento del rimorchio 
‘avvenuto venerdì allo svincolo della provinciale Alice-Ca- 


stello-Santhià con l'autostrada Alessandria-Genova. 


‘All'origine dell’incidente uno sbandamento in curva del 
conducente Sauro Mazzavillani, 26 anni, da Alfonsine, via 
‘Mazzini 13, che aveva lasciato la provinciale imboccando 
l'autostrada in senso contrario. Il pericolo di un eventuale 
‘propagarsi della nube tossica ha provocato un generale allar- 
me per cui sul posto, unitamente alla polizia stradale di Ver- 
celli e ai carabinieri di Santhià, sono giunti i vigili del fuoco 


di Vercelli, i quali hanno predisposto subito tutte le misure 


‘precauzionali: l'impiego di acqua in modo da rendere inno- 


cuo l'acido e la formazione di 


un pozzo dove eventualmente 


‘convogliare il liquido qualora il deflusso dalla cisterna fosse 


stato maggiore. 


Comunque fortunatamente tutto ciò non è stato necessario 
perché la cisterna ha retto egregiamente all'impatto col ter- 
reno, lasciando defluire da uno dei bocchettoni soltanto goc- 
ce di acido in quantità minime. Sul posto hanno stazionato 
per tutta la notte î vigili del fuoco, alla presenza dei quali si 
Sono avviate le operazioni di travaso del liquido e di recupero 


del mezzo. 


È a.r 
» 


. Da Caracas a 








‘Sud. Senza variazioni al Nord. 


In italia Aosta. +14 
Bolzano +16 +24 Alessan +16 
Verona +15 +26 Asti; +15 
Milano +17 +25 Cuneo +15 
Firenze +16 +27 Novara +16 
Bologna +15 +26 Vercelli | +18 
Roma +16 +26 Biella: +12 
Napoli +13 +25 Genova. +18 
Reggio C. +17 +31 imperia. +19 
Palermo +23 +27 Savona +17 





Temperatura ore 13 a Torino: +21 - leri max +22 min +18 
SITUAZIONE: una perturbazione 


‘a ridosso dell'arco alpino occiden- 
tale si muove verso Est-Nordi Est: 
TEMPO PREVISTO (fino alle 18 di 
oggi): sulle regioni. settentrionali 
‘generalmente nuvoloso anche con 
precipitazioni localmente tempora- 
lesche: TEMPERATURA: ‘in lieve 
‘aumento le massime al Centro e al 


Lisbona. +15 +27 
+32 Madrid +16 +32 
+34 | Montreal +15 +18 
+27 Mosca +14 +24 
+18 NewYork +16 +31 
+20 Oslo +10 +23 
+9 +15 +21 
+34 +19 +17 
Hi6 +21, +27 
+21 +2 +22 





Da stasera la lunga stagione degli spettacoli all'aperto a Torino 





















































i «Punti verdi» 




















































































































‘Questa sera, ore 21, si inaugura a Torino, 
nella cornice del Parco della Tesoriera, la 
‘stagione estiva dei «Punti Verdi». Lo spet- 
tacolo di esordio è messo in scena dall'In- 
ternacional Ballet of Caracas diretto da 
Vincente Nebrada che ha come stella 
Zhandra Rodriguez. Pubblichiamo il car- 
tellone di luglio della manifestazione (che 
si concluderà il 24 agosto alla Mandria). 


Luglio 

" luglio — Tesoriera: Ballet Internacio- 
mal de Caracas, spettacolo di danza clas- 
sica. 

8 luglio — Tesoriera: Paul Motian Trio, 
Main Stream Jazz Combo, Gianni Negro 
Big Band, concerto jazz. 

— Sempione: Ballet Internacional de 
Caracas, spettacolo di danza classica. 

9 luglio — Tesoriera: C'era una volta il 
West, di S. Leone (1968, colore). 

— Sempione: Paotred Termaji, concerto 
Tolk bretone. 

— Collegno: Complesso nazionale dello 
Zambia, danze Makishi e Nyau. 

10 luglio — Tesoriera: Complesso nazio- 
nale dello Zambia, danze Makishi e Nyau. 

— Sempione: Anna Identici, cantautrice. 

— Grugliasco: Giallo e nero: una notte 
di suspense. Bersaglio di notte, di A. Penn 
(1975, colore); Distretto 13°: Le brigate della 
morte, di J. Carpenter (1978, colore); Assas- 
‘sinio sull’Orient Express, di S. Lumet (1974, 
colore). 

11 luglio — Tesoriera: Sentieri selvaggi, 
di J. Ford (1956, colore). 

— Sempione: Alarme! Valli, danza india- 
na Bharatanatvam. 

— Collegno: Studio di musica popolare, 
con Michele L. Straniero, concerto folk. 


12 luglio — Tesoriera: Canto Vivo, Astro- 
labio, Beggar's Band, concerto folk. 

—Sempione: I magnifici titani: una not- 
te mitologica. La vendetta di Ercole, di V. 
Cottafavi (1960, colore); Arrivano i titani, di 
D. Tessari (1961, colore); Maciste all'infer- 
no, di R. Freda (1962, colore). 

— Grugliasco: Corpo di ballo del Teatro 
Regio, di Torino: Serenata (Dvorak), Bul- 
garia (musiche popolari), La vie parisienne 
(Offenbach). 

13 luglio —La Mandria: Gipo recital, con 
Gipo Farassino. 





— Collegno: Paolo: Pietrangeli, cantau- 
tore. 

14 luglio — Tesoriera: Monti - Moscati & 
C., con Maria Monti e Dodi Moscati, musi- 
ca rock e sperimentale. 

— Sempione: Il mistero del falco, di J. 
Houston (1941, b/n). 

— Rignon: Stars 0) Faith, Blues Messen- 
gers, Kansas City, concerto jazz. 

— Grugliasco: Gruppo emiliano di musi- 
ca popolare, concerto folit. 

16 luglio — Tesoriera: I magnifici sette, 
di Ji Sturges (1960, colore). 

— Sempione: Carnascialia, concerto folk 
progressivo. 

— Rignon: Burrito (Flying Burrito Bro- 
thers), concerto country. 

— Collegno: Severino Gazzelloni, flauto; 
Luigi Zanardi, pianoforte. Musiche di 
Marcello, Vivaldi, Telemann, Bach, Fuku- 
shima e Beethoven. 

16 luglio — Tesoriera: Les Ballets Tro- 
ckazero de Monte Carlo, spettacolo di dan- 
za classica en travesti. 

— Sempione: Deborah Kooperman e il 
‘suo gruppo, concerto folk americano. 

— Rignon: JI fantasma del palcoscenico, 
di. De Palma (1974, colore); 

— Grugliasco: Alberto Camerini, can- 
tautore. 

17 luglio — Tesoriera: La cortigiana di 
Pietro Aretino, regia di Marco-Bernardi, 
Teatro Popolare di Roma. 

— Sempione: Solo chi cade può risorgere, 
di J. Cromwell (1947, b/n). 
ignon: Malvasia, concerto folle. 

— Collegno: Gli amanti timidi di Carlo 
Goldoni, regia di Giovanni Moretti, Teatro 
dell’Angolo. 

18 luglio — Tesoriera: Louis Falco Dance 
Company, spettacolo di danza contempo- 
ranea. 

— Sempione: Heath Brothers con Stan- 
ley Cowell, concerto jazz. 

—Rignon: La cortigiana di Pietro Areti- 
no, regia di Marco Bernardi, Teatro Popo- 
lare di Roma. 

— Collegno: La guerra lampo dei fratelli 
Marz, di L. McCarey (1933, b/n). 

19 luglio — Tesoriera: Un dollaro d’ono- 
re, di H. Hawks (1958, colore). 

— Sempione: La cortigiana di Pietro 
Aretino, regla di Marco Bernardi, Teatro 
Popolare di Roma. 





— Rignon: Collettivo, di Danza Teatro 
‘Nuovo con Jean Pierre Martal e Loredana 
Furno: Ballades: (Chopin), Werther (Pu- 


i). 
— Grugliasco: Musicanova, con Eugenio 
Bennato. 


20 luglio — La Mandria: Sofia Sinfoniet- 


© ta, direttore Emil Chakarov, musiche di 


“Schubert, Mozart e Mendelssohn. 

— Collegno: Andrea Mingardi Supercir= 
cus, concerto rock. 

21 luglio — Tesoriera: Ensemble Hava- 
dià (Gruppo Folk Internazionale), concer- 
to folle. 

— Sempione: Casablanca, di M. Gurtiz 
(1943, b/n). 

—Rignon: Sergio Enrigo, cantautore. 

— Grugliasco: Sofia Sinfonietta, diretto- 
re Emil Chakarov, musiche di Schubert, 
Mozart e Mendelssohn. 

22 luglio — Tesoriera: Duello al sole, di 
K. Vidor (1946, colore). 

— Sempione: Gli arcani maggiori, di Ti- 
‘nin Mantegazza e Franco Spadavecchia, 
regia di Velia Mantegazza, Teatro del Bu- 
ratto. 

—Rignon: Art Blakey Big Band, concer- 
to jazz. 

— Collegno: Nascere sulla terra di Primo 
Levi, regia di Massimo Scaglione, Il Teatro 
delle Dieci. 

23 luglio — Tesoriera: I Dik-Dik, concer- 
topop. 

— Sempione: Corpo di ballo del Teatro 
‘Regio di Torino: Serenata (Dvorak), Bul- 
aria (musiche popolari), La vie parisienne 
Offenbach). 

— Rignon: La bottega che vendeva la 
morte, di K. Connor (1971, colore). 

— Grugliasco: Il rompiballe, di E. Moli- 
‘naro(1973, colore). 

24 luglio — Tesoriera: Fiddle Fever, con- 
certo country. 

— Sempione: La città è salva, di B. Win- 
duste R. Walsh (1951, b/n). 

— Rignon: Corpo di Ballo del Teatro Re- 
gio di Torino: Serenata (Dvorak), Bulgaria 
(musiche popolari), La vie parisienne (Of- 
fenbach). 

— Collegno: Serpiente Latina, concerto 


25luglio — Tesoriera: I Rustéghi di Car- 
lo Goldoni, regia di Giuseppe Maffioli, 
Estate Teatrale Veronese. 


— Sempione: La Lionetta, Cantamban- 
chi, Arsenale, concerto follc. 

— Rignon: Chi è l’altro?, di R. Mulligan 
(1971, colore). 

— Grugliasco: La voce nella tempesta di 
Beppe Fenoglio, regia di Pier Giuseppe 
‘Corrado, Compagnia Nuovo Repertorio, 

26 luglio — Tesoriera: Johnny Guitar, di 
Nicholas Ray (1954, colore). 

— Sempione: Bayanihon, Balletto Na- 
‘zionale delle Filippine. 

— Rignon: I Rusteghi di Carlo Goldoni, 





È regia di Giuseppe Matfioli, Estate Teatrale 


‘Veronese. 

— Collegno: Una notte alle frontiere del- 
la fantasia. La città verrà distrutta all'al- 
va, di G. Romero (1975; colore); Viaggio al- 
lucinante, di R. Fleischer (1987, colore); 11 
‘pianeta delle scimmie, di F. J. Schaffner 

21luglio —La Mandria: Bayanihan, Bal- 
letto Nazionale delle Filippine. 

— Grugliasco: Complesso cecoslovacco 
di Praga di canti e danze folkloristici. 


28 luglio — Tesoriera: Mel Lewis Big 
‘Band con Bob Brookmeyer, concerto jazz. 

— Sempione: Ore disperate, di W. Wyler 
(1955, b/n): 

— Rignon: Bayanihan, Balletto Nazio- 
nale delle Filippine. 3 

29 luglio — Tesoriera: Il massacro di Fort 
‘Apache, di J. Ford (1947, b/n). 

— Sempione: Stefan Grossman, concerto 
country. 

— Rignon: Prinsi Raimund, Canzoniere 
Femminile Cecilia, Gruppo di Musica Po- 
polare di Pinerolo, concerto folìc. 

30 luglio — Tesoriera: Musique a Bour- 
don, René Zosso e Anne Osnowyez, musi- 
che medievali, popolari francesi e contem- 
poranee, 

— Sempione: Gli uccelli di Aristofane, 
regia di Lorenzo Salveti, Compagnia Tea- 
tro di Tradizione in collaborazione con la 
Compagnia del Pepe. 

— Rignon: I tre volti della paura, di M. 
‘Bava (1963, colore). 

31 luglio — Tesoriera: Gli uccelli di Ari- 
‘stofane, regia di Lorenzo Salveti, Compa- 
gnia Teatro di Tradizione in collaborazio- 
ne con la Compagnia del Pepe. 

—Sempione: Claudio Lolli, cantautore. 

— Rignon: Serata futurista in occasione 
della mostra «Ricostruzione futurista del- 
l'universo» alla Mole Antonelliana. 
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